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Una fotografia che come 

le altre 14 bellissime di 

questo fascicolo ci mo- 

stra la sana vita all'aperto 

del Principi Vittorio Ema- 

nuole @ Marla Pia, In Val 
d'Aosta. 
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DENTIFRICIA 
CHE IMBIANCA 
E PRESERVA I DENTI 
E RASSODA LE GENGIVE 


La “nueva Cartagine, Gli alleati dell’ Inghilterra 


HU vecchio leone britannico L’atteggiamento dell’Egin 

Churchill: — Il ricordo di Car- — Se alle Potenze dell'Asse 
‘tagine-non ti deve spaventare: hanno aderito Giappone, Unghe- 
occorsero tre guerre per abbat- ria e Romania, l'Inghilterra con- 


Fra le gonfiature d'Oltre Ma> Il governatore britannico: . 
nica, v'è anche il gonfiamento Ho un bel gridare e minaccia; 


artificiale. del vecchio leone bri. ma non si muove. 
terla. ta fra i suoi alleati Guglielmina, tannico per dissimulare la ridu- 
Albione: — Ma allora non vi Tafari, Zog, Haakon e altri so- zione dei famosi cinque pasti, 
erano aeroplani né sottomarini. vrani... 
— Ormai senza corona. 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO 
ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 
TRATTAMENTO COMPLETO (CLIMATICO - SANATORIALE - ELIOTERAPICO - MEDICAMENTOSO - CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 
SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGUATE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE CLASSI SOCIALI 


ABETINA «tv. 10 (At + © 1150-10 cone») VALLESANA 


Direttore: Prol, Piero Zorzoli Direttore: Dott. Donato Giaquinto 


PINETA DI SORTENNA “5:11 


Primo Sanatorio italiano Dr. A. Zubiani - Dirett. Dr. Edoardo Tarantola 


ANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA! 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


AI LETTORI 


Quando avrete letto l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 

mandatela ai soldati che conoscete, oppure all’ Ufficio 

Giornali Truppe del Ministero della Cultura Popolare, 
Roma, che la invierà ai combattenti. 


SOVRANO RICOSTITUENTI 
DEL Dr. CRAVERO MO) 


In tutte le Farmacia 


w__ 
Diffaare dalle falsificazioni, esigere la pre 

te marca depositata. 
OSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f.2), Ridon] 
Ha barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore bion:o, 
‘castano o nero perfetto, È di facile applicazione, ha profurv] 
le, e presenta grande convenienza perchè dura circa sci 

esi. — Per posta Lire 10. 


C. Pegna © F OLI, D. 
€ presso i rivenditori di articoli di profumerie di 
a d'Italia. 


TORTELLINI 
BERTAGNI e BOLOGNA 


RENATO BELBENOIT cutore di 
" GHIGLIOTTINA SECCA,, racconta in 


INFERNO 


altri orrori della Guaiana, la famigerata colonia 
penitenziaria francese. 


G 
Li’ INTESI 
CORDIALE 


L'Inghilterra nella caricatura frances? 


Nel 1700 &, D. Morgagni, Trincit Anatomici, Frequenta 9 Ercole d'oro 
dove gino d'allora èi jabbric le pillole di Santa Fiovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAO. 18 xXx PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


In-8° pag. 240 L. 20 - RIl. in piena tela e oro L. 30 L. 18 netto 


GARZANTI GARZANTI EDITORE 


EDITORE 


» In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento antici. 
pato costa 

PER UN ANNNO 


Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 


Lire 58 


L'abbonamento annuale dà diritto 
a ricevere tutti i numeri speciali 
di serie, compreso: quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
e tricromia. 
Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000 usando il 
modulo qui unito. 


AESTERO l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNNO 


Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 
UN TRIMESTRE 


Lire 85 


La differenza in confronto del costo 
in Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come in Italia, purché il 
versamento avvenga a mezzo del 
« Servizio Internazionale Scambio 
Giornali » presso gli Uffici Posta- 
li: Francia, Germania, Belgio, 
Svizzera, Ungheria, Slovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Città 
del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della «Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10*/, di sconto su tutti È volumi di sua edizione 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, SEGUITA CON INTERESSE E SIMPATIA IMMUTA- 
TI, DURANTE SESSANTASETTE ANNI DI VITA DA MOLTE MIGLIAIA DI ABBO- 
NATI E DA MILIONI DI LETTORI FEDELI, LARGAMENTE DIFFUSA IN TUTTE 
LE FAMIGLIE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI RITROVI PUBBLICI, NELLE BIBLIO- 
‘TECHE, NEGLI STUDI PROFESSIONALI, NELLE SCUOLE, NEI DOPOLAVORO, PRE- —_ 
SENTA NEL 1941-XIX IMMUTATI QUEI TRADIZIONALI PREGI DI SIGNORILITA® SR 
E DI AUTORITA’ CHE LE HANNO PERMESSO DI CONQUISTARE UN INVIDIA- 
BILE PRIMATO E DI REGGERE VITTORIOSAMENTE IL CONFRONTO CON LE PIU 
FAMOSE RIVISTE DEL MONDO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA VANTA FRA I SUOI COLLABORATORI LE PERSO- 
NALITA’ PIU’ RAPPRESENTATIVE DELLA POLITICA, DELL'ARTE E DELLA 
SCIENZA ED HA SERVIZI CHE LE CONSENTONO DI OFFRIRE IL PIU’ COMPLE- 
TO PANORAMA DI TUTTI GLI AVVENIMENTI E DI TUTTI GLI ASPETTI DELLA 
VITA ITALIANA E STRANIERA. 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA HA SUI FRONTI DI TERRA, DELL'ARIA E DEL 
MARE INVIATI SPECIALI E FOTOGRAFI ESCLUSIVI ED È PERTANTO IN GRADO 
DI DARE UN DOCUMENTARIO ALTAMENTE INTERESSANTE E INEDITO DELLE 
VICENDE BELLICHE DI CUI SONO PROTAGONISTI I SOLDATI, GLI AVIATORI 
E I MARINAI ITALIANI E GERMANICI. s 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA IN OGNI NUMERO ARTICOLI VARII, 

DALLA POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, DAL- 

LA MUSICA AL TEATRO, DALLE ARTI AL CINEMA, ALLA RADIO, ALLA MODA, 

ALLO SPORT, DOVUTI ALLA PENNA DI EMINENTI SCRITTORI; PUBBLICA INOL- 

TRE PIU' DI CENTO FOTOGRAFIE DI ATTUALITA’ E DI VARIETA’, DUE PUNTA- 

TE DI ROMANZO, UNA NOVELLA, DISEGNI DEI PIU' ILLUSTRI PITTORI ITALIA- 
NI, RUBRICHE DI INFORMAZIONI, DI NOTIZIE VARIE E DI GIOCHI. 


AI NUOVI ABBONATI PER IL 1941 CHE INVIERANNO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1940 
L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO VERRA’ OFFERTO IN OMAGGIO IL 


NUMERO DI NATALE 
RICCO FASCICOLO CON ILLUSTRAZIONI IN NERO A COLORI ED IN ROTOCALCO. 


Amministrazione 


le Poste e del Telegrafi È 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! | Servizio dei Conti Correnti Postali pvt 


Certificato di Allibramento 


=== 
Versamento dì L ET 


eseguito da ————______T|T 


Amminiirazione delle Ponte è del Telegrati 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


Amministrazione delle Poste e dei Talegrafi 


Ricevuta di «n versamento 
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sul cle N. 3/16°000 


intestato a 8, R. ALDO GARZANTI EDITORE 


Via Palermo 10 - MILANO. nell'ufficio del conti di MILANO. i 
Adaì (1). 19-A.—EF.} Firma dei versante. Addl (1) —_I9_AE. Addì (1) —19-A:E. 
Latera ee | Bollo lineare dell'ufficio accettante Bollo lineare dell'ufficio accettante 
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accettante 
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dell'ufficio 
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del bollettino ch. 9 
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all'ufficio del conti 
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del bollettario di accettazione Bollo a data 
dell'ufficio 
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Bollo a data 
dell'ufficio 
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accettante L'Utticlate di Posta L'Ulticiaie di Posta 
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“L'ILLUSTRAZIONE ITALI 


All'alba del suo sessantottesimo anno di vita, L'/llustrazione Italiana è lieta di annunziare ai suoi abbonati 
€ ai suoi lettori che sarà mantenuto quel primato imbattibile che s'è conquistato offrendo con impareggia- 
bile ricchezza di mezzi la documentazione di tutti gli avvenimenti in Italia e all'Estero è assicurandosi la 
collaborazione degli scrittori più eminenti in ogni campo della conoscenza. 

Anche per il 1941-XIX L’/ilustrazione Italiana si è assicurata l'opera degli scrittori più rappresentativi. 
dei disegnatori più celebri, dei fotografi migliori. 

L’Illustrazione Italiana che durante il 1940-XVIII ha pubblicato in ogni fascicolo due puntate dei se- 
guenti romanzi: 


TRASFIGURAZIONE di Virgilio Brocchi 

VENTO DI TERRA di Mura 

LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di R. Calzini 
SULLE VIE DELL'EPOPEA di Angelo Gatti 


e che ai suoi abbonati ha offerto in dono ben sette numeri speciali di oltre cento pagine, dedicati il: 


28 aprile alla BIENNALE DELLE ARTI DECORATIVE 


19 maggio alla OCCUPAZIONE TEDESCA DELL'OLANDA E BAT. 
TAGLIA DELLA MOSA 


2 giugno alla MOSTRA TRIENNALE DELLE TERRE 
D'OLTREMARE 


18 agosto al PLEBISCITO ANTINGLESE 

27 ottobre. al PLEBISCITO ANTIFRANCESE 
15 dicembre alla TRANSILVANIA 

22 dicembre al NATALE MEDITERRANEO 


richiama l'attenzione dei suoi lettori sul vantaggio che vien dato loro dalla sottoscrizione dell'abbona- 
mento: anche i nuovi abbonati, infatti, oltre ad avere puntualmente ogni numero normale, riteveranno tutti 
i mumeri speciali e si metteranno così in condizione di\non perdere alcun aspetto della nostra vita nell'attuale 
momento storico. 


ANA 


In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento antici- 
pato costa 

PER UN ANNNO 


Lire 210 
UN SEMESTRE 


Lire 110 


UN TRIMESTRE 


Lire 58 


L'abbonamento annuale dà diritto 
a ricevere tutti i mumeri speciali 
di serie, compreso quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
e tricromia. 
Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000 usando .il 
modulo qui unito, 


AN'ESTERO. l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNNO 


Lire 310 
UN. SEMESTRE 
Lire 160 
UN TRIMESTRE 


Lire 85 


La differenza in confronto del costo 
in Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come in Italia, purché il 
Versamento avvenga a mezzo del 
@ Servizio Internazionale Scambio 
Giornali » presso gli Uffici Posta- 
li: Francia, Germania, Belgio, 
Svizzera, Ungheria, | Slovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Città 
del Vaticano. 


GLÌ ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della « Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10 °/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


Lituania. 
C/C. POSTALE N. 3/16.000. Gli abbonamenti 


ABBONAMENTI: Italia, Impero e Albania, e presso gli uffici postali a mezzo del « Servizio Internazionale Scambio Giornali » 
in Francia, Germania, Belgio, Svizzera, Ungheria, Slovacchia. Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, 
Anno L. 210 - Semestre L. 110 - Trimestre L. 58, Altri Paesi: Anno L. 310 - Semestre L. 160 - Trimestre L 85 
ii ricevono presso la S. A. ALDO GARZANTI EDITORE, MILANO - Via Paler- 
mo, 10 - Galleria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue Agenzie in tutti i capoluoghi di provincia e presso i principali librai. 
Concessionaria esclusiva per la distribuzione di rivendita: MESSAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - Via Milazzo, 11. — Per i 
cambi d'indirizzo inviare una fascetta e una lira. Gli abbonamenti decorrono dal primo d'ogni mese. — Per tutti gli articoli, fo- 
tografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, sccondo le leggi e i trattati internazionali. 


Stampata in Italia 


ALDO GARZANTI 
EDITORE 
MILANO - VIA PALERMO, 10 


Direzione, Redazione, Amministra. 
zione e Pubblicità: Telefoni 17.754 
17.755 - 16831 


SOMMARIO 


Dalla pagina 783 alla pagina 812 


SPECTATOR: Allineamento balcanico - 
GIAN PAOLO CALLEGARI: Esplora- 
zione di un campo di battaglia - GIU- 
SEPPE CAPUTI: Geografia e strategia 
dello Stretto di Gibilterra - MANLIO 
BARILLI: Come conobbi Codreanu - 
ALCEO VALCINI: La nuova Varsavia - 
MARCO RAMPERTI: Osservatorio -"% 
ADOLFO FRANCI: Uomini donne e 
fantasmi - RAFFAELE CALZINI: Lam- 
peggia al nord di Sant'Elena (romanzo) - 
ANGELO GATTI: Sulle vie dell'epopea 
- LEONIDA REPACI: Campeggio nel 
deserto (novella) - ALBERTO CAVALIE- 
RE: Cronache per tutte le ruote - MIS.: 
La moda. — L'offensiva dell'aviazione ita- 
liana sulle basi marittime della Grecia - 
Vita all'aperto dei Principi di Savoia - 
Uomini cose e avvenimenti. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XXII) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
serezioni - ina dei giochi - Bottegay 
del ghiottone. 


«L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA “— Il 


D'FAFRUFO DE ELA 
SERE MGAsN:A 


21 Novemane » Berlino. Giunge su invito del Governo 
del Reich, il gen? Antonescu, Conducator della Romania. 


Budapest. Il Reggente Horthy in occasione dell'adesio- 
ne dell'Ungheria al Patto Tripartito ha diretto telegram- 
mi di cordiale saluto e di augurio al Re d'Italia e Impe- 
ratore d'Etiopia, al Fùhrer e all'Imperatore del Giap- 
pone. 

Il Presidente del Consiglio, conte Teleki, ha riferito per 
oltre un'ora al Reggente sul colloquio avuto ieri a Vien- 
na con il Fiihrer. Nella prossima settimana il conte Te- 
leki farà al riguardo un'ampia esposizione dinanzi alle 
Commissioni parlamentari. Negli ambienti politici di Bu- 
dapest si sottolinea con la massima soddisfazione la cor- 
dialità dell'incontro del conte Teleki e del conte Csaky 
col Fihrer, 


San Sebastiano. L'Agenzia ufficiosa britannica nel con- 
fermare che .il Maresciallo britannico dell'Aria, Boyd, « è 
tra i dispersi », precisa che egli era stato promosso il 16 
novembre da Vice Maresciallo a Maresciallo e destinato 
presso il comando delle forze aeree britanniche nel Me- 
dio Oriente con l'incarico di Vice Comandante. 


22 Novemsre - Roma. Il Duce ha nominato Direttore Ge- 
nera'e della Pubblica Sicurezza, Capo della Polizia, il 
Prefetto Senise dott. Carmine, 

Il nuovo Capo della Polizia italiana è nato a Napoli il 
28 novembre 1883, Laureato in giurisprudenza, entrò nel- 
i'Amministrazione dell'Interno nel 1908, 

Prefetto del Regno nel 1932, ha ricoperto finora la ca- 
rica di vice Capo della Polizia ed è stato collaboratore 
validissimo del senatore Bocchini, 


Hanoi. Si comunica: Il corrispondente della « United 
Press » ed il Vice Console degli Stati Uniti ad Hanoi, Li- 
den, sono stati arrestati da una sentinella giapponese per- 
ché prendevano fotografie nella zona militarizzata di Hai- 
phong. Il Console degli Stati Uniti ad Hanoi ha rivolto 
una prosesta alle autorità giapponesi. 

23 Novemsae - Ankara, Viene proclamato lo stato d'as- 
sedio in alcuni distretti della Turchia, 


Mosca. La Presidenza del Soviet supremo de'la U.R.S.S. 
ha nominato il vice Commissario del popolo agli Affari 
Esteri Dekanozov, Ambasciatore a Berlino. 


Madrid, Il Ministro degli Esteri Serrano Suîîer, rien- 
trato a Madrid, è stato immediatamente ricevuto dal Cau- 
dillo al quale ha fatto un ampio rapporto sui colloqui 
avuti durante il suo .viaggio in Germania coi capi della 
Diplomazia dell'Asse, 


Washington. Il Presidente Roosevelt ha annunciato la 
nomina dell'Ammiraglio William Leahy, già capo di Stato 
Maggiore delle forze navali degli Stati Uniti ed ora Go- 
vernatore di Portorico ad Ambasciatore americano a 
Vichy. 

24 Novemsre . Berlino. Il prof. Tuka, presidente del 
Consiglio della Slovacchia firma l'atto di adesione al Pat- 
to. Tripartito. - 


Roma. Il Duce riceve il Conte Volpi di Misurata che 
gli riferisce sull'incontro che avverrà prossimamente a 
Milano tra i rappresentanti dell'industria tedesca e del- 
l'industria italiana. 


Tokio. Muore il Principe Saîonji: decano degli uomini 
iapponesi. 


ARCA MARTIN) 


LA MIGLIORE SOSTITUZIONE 
DELLA POSATA IN VERO ARGENTO 


politici 


In vendita ni miglio negozi di angenterte né 
Hi e presso Concestianono generale pe 
GUGLIELMO HAUFLER - Milano 
- Via Monte Napoleone, 16 bis {ang. v, Gesd) - Tel. 79-897 

LATALOGO A RICHIESTA © È 


25 Novemmne - Città del Vaticano. Pio XII svolgendosi 
la supplicazione indetta in tutto il mondo, pronuncia du- 
rante le cerimonia in San Pietro, alte varole di fede ci 
stiana. 


Bologna. Carlo Delcroix commemora Ìl martire fascista 
Giulio Giordani, 


26 Novemsne - Berlino, Il ministro italiano della Giustizia 
Conte Dino Grandi lascia la capitale del Reich dove ha 
avuto le più cordiali accoglienze, per ritornare in Patria 
Al Conte Grandi il Fiihrer ha fatto rimettere la Grande 
Croce dell'Aquila Tedesca. 


Basilea. L'Agenzia? svizzera Telespress riferisce che il 
Ministro di Bulgaria ad Atene ha consegnato al Ministro 
ellenico degli Esteri una nota del suo Governo. 

Si precisa non trattarsi di alcun ultimatum, nè di una 
dichiarazione più o meno ostile. Il Governo di Sofia sì è 
limitato a far presente a?le autorità greche.i problemi ri- 
guardanti l’Egeo. 

La stessa notizia è data anche dal corrispondente ad 
Atene del Temps, il quale telegrafa che «è confermato 
come la Bulgaria abbia presentato agli Ellenici una nota 
sulle sue aspirazioni in Tracia ». 


Berlino. Il «D.N.B.» ha da Beirut: 

Il nuovo Presidente del Consiglio egiziano Sirry Pascià, 
ha fatto feri la sua prima dichiarazione davanti al Parla- 
mento. 

Egli ha constatato che il precedente Gabinetto ha po- 
tuto, con la pazienza, la ragionevolezza e con la tenacia, 
superare le crisi più serie ed ha espresso la speranza che. 
con l'aiuto di Dio, il Governo attuale possa continuare 
tale politica. 


27 Novemsns - Beirut. Giunge notizia dal Cairo che il 
ministro egiziano della Difesa, Yunus Saleh Pascià, è mor- 
to improvvisamente, per paralisi cardiaca, stamani, men- 
tre si trovava in treno, in viaggio dal Cairo a Fayum, 
dove, con Re Faruk doveva inaugurare alcune opere pub- 
bliche. La sua improvvisa morte ha destato vivissima im- 
pressione negli ambienti arabi dove sì rileva che Saleh 
Pi era soltanto da undici giorni ministro della Difesa 
nel Gabinetto Sickry Pascià. succeduto a Hassam Sabry 
Pascià, anch'egli morto improvvisamente alla Camera il 
14 corrente. 


Washington. Si apprende ufficialmente che il Presidente 
Roosevelt ha ‘nominato l'ammiraglio William Leahy: am- 
basciatore degli Stati Uniti in Francia in sostituzione di 
William Bullit che come è noto ha rassegnato le dimis- 
sioni. 


SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 


ice METODO Cav. SARTORI 
“IMMACOLATA CONCEZIONE,, A richiesta 


ROMA wa Pompeo MAGNO 14 


Opuscolo gratis TELEFONO 35-8-23 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


— Ore 1940: Guida radiofonica del tu. setti, Luigi Bernardi. Attilio Paci. Mario Guovrnt 5 Dicemmas, ore 1 circa: 1 pro- 
RADIO rista italiano Borriello, Nino Mazziotti. Carlo Platania. gramma. Concerto della pianista Letea 
25 SR VARE - Ore 20,20: Commento al fatti del Direttore maestro Vittorio Gui Cifarelli 
1, Rrogrommi, delle settimana radiofonica giorno ATL ea 
POLPO en Sr aeRIIoRI) degna SL partico. LIRICA nigra sia Ein, ucdeolit croce diretto gal mes: 
oi OPERE E MUSICHE TEATRALI CONCERTI stro Vittorio Gui 293 
5 SINFONICI È DA CAMERA Samaro 7  Dicrmme, ore 2 pro 
ATTUALITA 
Domextca 1° Dicexmne, ore 20,30: I pro. amma. Musiche per orchestra dirette 
CROMAFZEnE CONVERSAZIONI gramma. Stagione Lirica dell'E.LA.R.; Lu- Maxreoì 3 Dicee, ore 22 circa: 1 pro- I maestro Giuseppe Savagnone 
Domexica 1° Dicewsaz, ore 9,55: Radio crezia Borgia, opera in due atti di Gae- | sramma. Concerto del Quartetto Bogo. 
Rurale, tano Donizetti. Interpreti: Tancredi Pa- Mancorenì 4 Dicemms, ore 21,50: 1 pro- aura 
“El6re 14,15: Radio ‘Igea sero, Gina Cigna, Paolo Civil. Gianna Pe- gramma. Musiche per orchestra dirette j È 
— Ore 15: Da Genova: Cronaca del- derzini, Adello Zagonara, Gregorio Pa- —daì maestro Manlio Steccanelia COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 
l'incontro internazionale 7 
di calcio Italia-Ungheria. Fi raTtE cat Ù 
— Ore 17,30: Trasmis- Sira Una visita d'amore, un 
sione per lc Forze Armate atto di Lucio Ridenti 
— Ore 20,20: Conversa. 4 Lunxpt 2 Dicexme, ore 
zione del cons. naz. Ezio . 20,30: II programma, Tro- 
Maria Gray vare un affetto, un atto di 
Se Nando Vitali (Novità) 
programma. ‘Aldo Valori: pi tionrm 3 Dica, ore 
n Vo: 20 programma. Am 
Attualità” storico-po!iti. bienti, tre atti di Werther 

22,10 circa: 1 Bellodi (Novita) 

22. a: b Mencousì 4 Dicemmne 
programma. Conversazio- cesti r è ecnne 
ne di Mario Corsi: «La i TESE 
vita teatrale », U di Vandregigiio Tocci 


(Novità) 
Luxenì 2 Dicemare, ore Groveot 5 Dicemanx, ore 


10,45: Radio Scolastica, 20,30: 1 programma. La 
5 sonata in do minore, un 
— Ore 12,25: I pro- U o fnore, 1 
gramma. Radio Sociale. aîto di Attllo Carpi (No 
— Ore 17,15: Trasmis- e 4 Sanaro 7 Dicexme, ore 
sione per le Forze Armate È : 20,30: I programma, Men- 
— Ore 19,30: Radio Ru- fat tire per sognare, duo atti 
rale i di Giuseppe Faraci (No: 
— Ore 20,20: Commento 7 guai 
al fatti del giorno. LESS 
— Ore 21,30: I pro y x VARIETA 
gramma. Conversazione. À OPERETTE - RIVIS 


CORI - BANDE 


Marteni 3 Drcemmre, ore 
10 e 10,45: Radio Scola- Domenica 1° Dicemme, 
stica. ore 20,30: II programma 
— Ore 17.15: Trasmi La luna si ribella, Rivi 
sione per le Forze Armate, sta di Rovi e Riani 
°°° ore 2020: Commento a SII prega 
ai fatti dei giorno. rette da) maestro Gallino. 
21,55: II pro- 
chestra Cetra 
diretta dal maestro Bar- 
"Ore RRa rid pro _Luwenì 2 Dicrmne, ore 
gramma. Radio Sociale. fas: 1 progamma, Or- 
— Ore 17.15: Trasmi: ateo. Angelina. nn 
sione per le Forze Armate. 4 ‘Ore 13,15: Il pro- 
— Ore 19,30: Conversa- imma. Banda della Re. 
zione, - gia Guardia di Finanza, 
— Ore 20,20: Commento Ore 21 circa; Il pro- 
ai fatti del giorno. E x gramma, Musiche brillanti 
— Ore 21,30: I pro ea = : forettbchi mnentro: Dette: 
gramma, La guardia del- — Ore 21 A 
enna La nella det Ì ASL TARA 
la R. Scuola di Polizia co. p ù da Tal dei Tali, fantasia di 
loniale. Lies Nizza e Morbelli 


\ 4 ManreDi 3 DicemmRe, ore 
TREE 13,15: I programma. Or- 


10: Radio Scolastica. [ chestra Cetra diretta dal 
IE maestro Barzizza. 
sione per le Forze Armate. e 
i gramma. Orchestrina mo- 
— Ore 19,30: Conversa- derna diretta dal maestro 
zione. Seracini 
— Ore 20,20: Commento Ore 22: Il program. 
De ma. Orchestra diretta dal 
ai fatti del siano: maestro Angelini 
— Ore 21,35: I pro- MencoLenì 4 Dicemer, 
gramma. Aido Valori ore 20,30: I programma 
« Attualità storico-politi- ; Concerio dell'Orchestra 
che n. Ritmo-sinfonica Cora di- 


retta dal maestro Sem- 
VaxerDì 6 Dicemsee, ore L prini, 


10,45: Radio Scolastica. — Ore 22: Il program- 
3 ma, Orchestrina diretta 
vizi Ore 12:25: Radio So- Praia 
Ore 14,15: I program. Ke 5 Dicexone ore 
sù ù - 1 programm ‘che- 
ma. Conversazione di A- strina moderna diretta dai 
lessandro De Stefani: «Le maestro Seracini. 
prime jematografiche ». - Ore 21,45: I program. 
— Ore 17.15: Trasmis- ì ma. Orchestra diretta dai 
sione per le Forze Armate maestro Angelini. 
sapa: Conrera: a eramma: Musiclie brillanti 
ione (artigiana. dirette dal maestro Ar- 
landi. 
Sasato 7 Drcemane, ore 
A + Ore 22.15: 1 pro- 
pay a 
— Ore 11; - voro « Fiat» 
sione dedicata ai dopola- Venenoì 6 Dicexmee, ore 
voristi in grigioverde, 20,30: Il programma. Mu. 
— Ore 17.15: Trasmis- siche brillanti dirette dal 
sione per le Forze Armate È maestro Petralia 
SISTER SA: Gontvoten 1. O Ore 21,15: 1 pro- 
zione x 


MencoLeDì 4 Dicemerk, 
ore 10 e 10,45: Radio Sco- 
lastica. 
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Per informazioni: 
ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 

FIRENZE 


FIRENZE - città dell'arte 


FIRENZE - città degli studi 
FIRENZE - stagione sinfonica 
FIRENZE - golf 18 buche 
FIRENZE - città del buon gusto 


ALBERGHI DI TUTTE LE CATEGORIE 


gramma, Il signor Conte, radioscena di 
Armando Curcio. Stasera no, rivista di 
Valabrega. 

— Ore 22: Il programma. Orchestra Ce- 
tra diretta dal maestro Barzizza. 

Sasato 7 Dicemsre, ore 15,20: I pro- 
gramma. Orchestra Cetra diretta dal mae. 
stro Barzizza. 

— Ore 20,30: I programma. In campa- 
gna è un’altra cosa. Orchestra e coro di- 
retti dal maestro Petralia. 

— Ore 21,55: Il programma. Orchestri- 
na diretta dal maestro Angelini 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Gli incontri di Vienna e di Berlino 
conclusisi con l'adesione del governo un- 
gherese e del Governo romeno al Patto 
Tripartito, offrono l'occasione di ricordare 
la sequenza degli eventi dip'omatici rea- 
lizzati dopo la riunione del 27 settembre, 
in cui, nel palazzo della nuova Cancelle- 
ria di Berlino, il Patto che legava l'Italia. 
Germania e Giappone ebbe il crisma della 
firma sanzionante, Dopo quella riunione 
il Duce e îl Fiihrer si sono incontrati due 
volte per discutere importanti problemi ri- 
guardanti la guerra e la sistemazione di 
pace, Il Fiihrer ha poi trattato col gene- 
rale Franco, col maresciallo Pétain, con 
Laval, con Molotoff; il nostro Ministro de- 
gli Esteri conte Ciano ha avuto parecchie 
conversazioni col Ministro degli Esteri del 
Reich, von Ribbentrop; il Ministro degli 
Esteri spagnolo Serrano Suîler è stato due 
volte in Germania; il re di Bulgaria ha 
avuto col Fihrer un colloquio assai signi- 
ficativo; il generale Antonescu si è recato 
a Roma dove ha.conferito col Duce e col 
conte Ciano e successivamente a Berlino 
dove ha conferito col Fiihrer e con von 
Ribbentrop. Nel Giappone si sono pure 
avute manifestazioni politiche e diploma- 
tiche intese a chiarire pensieri e azioni 
che costituiscono la base del Patto tripar- 
tito. 


#* Nell'annuale dell’olocausto del fonda- 
tore della Falange spagnola, José Antonio 
Primo de Rivera è stato celebrato a Ro- 
ma un solenne funerale nella Chiesa di 
S. Ignazio. Il rito è stato presenziato da 
rappresentanti del Governo e da Gerarchi 
del Partito. Da parte spagnola si notavano 


CALVI: 


pelli senza pomate nè medicamenti Pa- 
gamento dopo il risultato. Informazioni 
gratuite. “KINOL” Peretti 29, ROMA 
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ACQUA DI COLONIA 


TLASSICA DUCALE 


è 


l'Ambasciatore presso 11 Quitinale e l'Am- 
basciatore presso la S. Sede col personale 
delle rispettive Ambasciate. Erano anche 
presenti un rappresentante dell'Ambascia- 
ta germanica e il Ministro di Romania Ec: 
Voyen con una rappresentanza dei legio 
nari romeni. 


* Si ha da Dublino che alla presenza di 
un folto ed eletto pubblico, fra cui si no. 
tavano numerose personalità della politi- 
ca e del Corpo diplomatico, il dottor Vau- 
ghan, ex allievo del Collegio di Propa- 
ganda Fide di Roma ha tenuto una inte- 
ressante conferenza su Roma pagana e 
Roma cristiana. L'oratore durante la sua 
esposizione ha avuto occasione di rivol- 
gere gentili parole al Ministro d'Italia 
presente al quale l'uditorio ha tributato 
una calorosa manifestazione di simpatia 


* I ministri di Romania presso il Qui- 
rinale e presso la S. Sede hanno assistito 
in un'aula della Faco'tà di Lettere della 
Università di Roma alla inaugurazione del 
corso di lingua e letteratura romena affi- 
dato al professor Claudio Isopescu, il qua- 
le, accennando ai rapporti di fratellanza 
fra l’Italia e la Romania, ha notato che 
l'Ateneo di Roma è il primo, fuori di 
Romania, în cui si possa seguire un corso 
sulla nuova concezione etica, romena. La 
prolusione è stata calorosamente applau- 
dita dall'uditorio, presenti, fra gli altri. 
il Direttore dell'Accademia romena e 
varì funzionari dell'Ambasciata. 


# Sì ha da Madrid che l'Ecc. Lequio, 
Ambasciatore d'Italia ha assistito nella se- 
de dell'Istituto di Cultura Italiana, a una 
vibrante commemorazione di Costanzo 
Ciano, fatta dal comandante Turci, alla 
presenza di numerose personalità 


* La Legazione dell'Uruguay presso la 
Real Corte ha diramato un comunicato col 
quale si dichiara autorizzata a smentire 
categoricamente la notizia di pretese ces- 
sioni di basi aereo navali uruguayane. 


* Il Presidente degli Stati Uniti Roose- 
velt ha nominato Ambasciatore presso il 
Governo di Vichy l'ammiraglio William 
Leahy, già Capo di Stato maggiore delle 
forze navali degli Stati Uniti e ultima- 
mente Governatore di Portorico. 


SAGI 


ORVIETO PRECGI/ 


L'opporecchie 
zione tutte le lame de rasoi di sicurezze. Procurote) 
“ modello @ serete sempre sberboto le 


nostro 


che alia olle perte 
» vi 


paccabilmente, In vandite nel migliori negezi. 
Premo L. 36.—, 5S.—, 80,—. Coromello piera 
® cuolo per reso! a mano Îlbera L.30.—, 


Chiedere 


L CALDARA « MILANO, 
Corso Genova, 16 


CURA DEL 


CERDELLO e ce NEROI 


OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


Un prodotto strettamente scientifico 
indicato nei casi di: 


STANCHEZZA CEREBRALE, 
NEURASTENIA, INSONNIA, 
NERVOSISMO, ABBATTI- 
MENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


argento per gli uomini 
OKASA în polonte rinvigori» 
tore. fisico» neuro- men- 
tale di grande potere. 


OKASA 29p97/e donne è fon 


Si vende nelle farmacie e presso la 
FARMACIA DANTE, Via Dante 19, Milano 


Gratis, risererete IL trattato 
9 scientifico "Alba d 
una nuova vita. chiedendolo alla ditta 
LUIGI ROSSÌ (Rap. lt. 1) Via Valtellino, 2 


ri 


la stilegrafica 
di classe 


* Sì ha da Mosca che la Presidenza del 
Soviet supremo dell'U. R. S. S. ha nomi- 
nato Ambasciatore a Berlino il Commissa- 
rio del Popolo aggiunto agli Affari Esteri 
lekanozov. Questa nomina ha un parti- 
colare significato dopo la visita di Molo- 
toff a Berlino. 


LETTERATURA 


* LA PICCOLA SIGNORA VESTITA 
DI BIANCO di Enzo Grazzini. Titolo di 
intenso sapore umano e di misteriosa poe- 
sia che già da solo dice | caratteri. del- 
l’arte di questo scrittore che ormai è di- 
ventato uno dei più cari al pubblico ita- 
liano, In una edizione ornata di ari- 
stocratica copertina a colori di Viero Mi. 
gliorati, Enzo Grazzini, raccog'ie le più 
ricche tra le sue narrazioni: nelle quali ha 
saputo mettere tanta pienezza di vita e 
tanta arte che ciascuna di esse ha tutta la 
sostanza di un romanzo vero e denso; 
potrebbe facilmente dall'autore stesso en. 
sere în un romanzo o in un dramma svi. 
luppata, senza aver bisogno d'altra so- 
stanza © d'a'tra anima. Opera di quelle 
che si amano perché si rileggono spesso 
ca sì ritorna a Indimenticabili mu- 
siche. 


NOTIZIARIO VATICANO 


4 La Congregazione dei Riti nella sua 
adunanza ultima ha emesso decreto — e 
il Papa l'ha approvato — che negli scritti 
di Pio X nulla osta a che si proceda agli 
atti ulteriori della causa di beatificazione. 


* Si comunica che le udienze generali 
degli sposi novelli che avevano luogo ogni 
mercoledì sono sospese fino al primi di 
gennaio, 


* La notizia della scoperta di importanti 
affreschi apparsi nel rifacimento in corso 
di tutta la grande ala del palazzo apo- 
stolico che guarda il Belvedere e dove 
verrà una sontuosa sede per una parte de- 
gli Uffici della Segreteria di Stato, è corsa 
rapida fra gli studiosi circa un mese fa; 
ma la consegna del silenzio ne ha Impe- 
dita la divulgazione. Pol che un giornale 
romano rompe la consegna diciamone 
qualche cosa. Nell'abbattere dunque il 
pavimento dell'appartamento alla terza 
loggia che occupa gran parte di questa 
ala e nel demolire il soffitto della stanza 
già adibita ad archivio della Segreteria di 
Stato si è trovato fra l'uno e l'altro il 
vuoto, e nel circostanti muri una striscia 
di affreschi non solo del tempo di Nico- 
Iò V. ma, sotto di questi. affreschi di pa. 
recchio anteriori. La scoperta di questi 
ultimi è decisiva per la storia del Palnz- 
20 apostolico che quindi. correggendo gli 
studi preziosi e acuti del Card. Eherle sta. 
billsce che anche sotto | predecessori di 
Nicolò V il palazzo ha avuto uno svilup- 
po superiore all'impensato, 


* Abbiamo una nuova scoperta anche 
nelle Grotte Vaticane dove. lenti ma me- 
todiel, proseguono | lavori di scavo; un 
tratto cioè dei mosalco cosmatesco che co- 
stituiva Il pavimento della Cappellina 
dell'Annunziata indicata nella pianta del- 
l'Alfarano, situata nei pressi della Sagre- 
stia della primitiva basilica. Anche 1 la- 
vori per ll monumento a Pio XI in questo 
punto delle Grotte procedono . regolar- 
mente. La inaugurazione è fissata per il 
10 febbraio, secondo anniversario della 
morte. Del monumento in S, Pietro. fallito 
l'esperimento delle prove, per ora non si 
parla, 

* Un nuovo giro di vite — è la frase 
corrente — su quelli che erano gli invi 
Giati privilegi del cittadini vaticani in con- 
fronto dell'Italia: !l razionamento cioè 
dei pane e della pasta che segue i razio- 
famenti già da tempo stabiliti dello zuc- 


[ARBONE BELLOK 
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Aut, Pref. Milano 31-12-36 N. 61476 


31 PRIMATI DI ALTA PRECISIONE 


Presenta il CRONOGRAFO “"OYSTER"” 


scientilicamente ermetico, antimagnetico, due pulsanti e incastonato 

in 17 Rubini. IMPERMEABILITÀ GARANTITA PER TEMPO INDEFI- 

NITO AD UNA PRESSIONE DI 6 ATMOSFERE (60 METRI DI 
PROFONDITÀ NEL MARE) 


"orstER* 


IMPERMEABILE 
ALTA PRECISIONE 


Aocialo L. 1060 
Oro 18ct,L. 3255 


MODELLI DI CRONOGRAFI NON IMPERMEABILI 


3233 3204 3529 


Acciaio L, 1135 Acciaio  L, 1230 


Accialo L, 995 
Oro 1801 L 1995 Oro 18et L 1955 Oro 18ct, L. 2390 


TACHIMETRI 


Accicio L. 945 
Oro i8ct L 2200 


ROLEX "Cronometro Totalizzatore" permette un controllo sino a 
12 ore. Indispensabile agli Sportivi. Altissima precisione. 


ROLEX S. A. - GINEVRA - H. WILSDORF, Direttore Generale 
CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO 
Filiali: PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, BUENOS AIRES 


Cataloghi vengono inviati dietro riebiesta dai seguenti Concessi Colonie, Impero 

n RANDIERA A BRDETTI Via dei Mure, di 

mirano ROMOLO venoA triennio 
BrTEA dati Get Umberto Li 
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chero, del caftè, del 
sapone, dei liquori. Se 
pure liquori ancora si 
vendono, 300 gram- 
mi di pane al giorno 
e due chili di pasta al 
mese per ogni cittadi- 
no. Anche il nuovo 
prezzo del caffè e- 
spresso L, 0,80 al bar 
ha diradato i clienti. 
Quando costava 30 


- Ma allora 
le sigarette costavano 
tre lire invece di set- 
te, per scatola, e la 
benzina una lira in- 
vece di quattro. 


BELLE ARTI 


* La «Galleria di 
Roma » inizia a Roma 
la sua attività dell'an- 
no XIX con una mo- 
stra di opere del pit- 
tore Ettore Cosomati, 
dell'incisore Lorenzo 
d'Ardia Caracciolo e 
dello scultore Aurelio 
De Felice. Del Coso- 
mati, artista versatile 
€ perspicace, compaio- 
no bene le qualità di 
osservatore attento, il 
le sa compendiare 
la sua veduta diritta e 
nte'ligente in una 
rappresentazione sem- 
pre chiara, composta 
e decorosa. Si vedano 
i suoi dipinti di paese 
€ in specie quelli più 
recenti tratti dalla 
campagna abruzzese 
Lorenzo d'Ardia è di- 
segnatore sottile, e in- 
cisore delicato, ricco 
di effetti suggestivi e 
poetici, Modellatore 
robusto e insiemè eff- 
cacemente espressivo 
avpare il De Felice. 


* Anche Torino ini- 
zia la stagione delle 
mostre d'arte con l'i- 
naugurazione di una 
nuova galleria, dove 
ino mostrati ‘nume- 
vosi dipinti di Caso- 
‘ati, Menzio e Paulucci. 
Del Casorati, il qua- 
le oramai si può con- 
siderare come precur- 
sore e capo del rinno. 
vamento artistico to- 
rinese, sì vedono ope- 
re di periodi diversi, 
dal 1901 al 1903 alla 
produzione recente, 
dove bene appare la 
intima coerenza del- 
l'artista. —Particolar- 
mente attraenti certi 
ultimi dipinti, nei 
quali sono figurate 
giovani donne, con 
magistrale finezza di 
modellatura e di con- 
torno e con singolare 
potenza —evocatrice. 
Menzio, colorista sot- 
tile ed armonioso, ol- 
tre parecchie nature 
morte e nudi femmi- 
nili ai finissimo gusto, 
mostra, come novità, 
alcunì paesi napoleta- 
ni, dove il suo talento 
e la sua sensibilità 
trovano accenti nuovi 
e suggestivi. Del Pau- 
luci, più immagino- 
so, agllissimo di mano e qua e là quasi 
baroccheggiante, sono da vedere in parti- 
colare le marine così fluide e compen- 
diose, e alcuni ritratti femminili di impo- 
tazione sicura e di pittura robusta. 
* Nella « Galleria del Milione », a Mi- 


lano, espongono i pittori De Chirico, De 
Pisis, Funi, Morandi, Morelli, Reggiani e 
Semeghini. La mostra è importante oltre 
che per il nome degli artisti, per l’intrin- 


seco valore delle opere presentate. La sin- 
golare immaginativa di De Chirico, la 


CONFEZIONI 


in vendita nei 


migliori negori 


USTRAZIONE ITALIANA — VI 


PRIMA FABBRICA 
ITALIANA 
D'OROLOGERIA 


fondata nel 1878 ; 


MARCA 


quale non va mai disgiunta dal buon me- 
stiere, la briosa o spumeggiante immedia- 
tezza di De Pisis; la delicata sensibilità di 
Morelli, la poesia tutta effusa e quasi so- 
gnante di Semeghini vi compaiono bene 
al solito, Qualche novità recano Morandi, 


che sembra volere an- 
cor più semplificare la 
sua caratteristica vi- 
sione; Reggiani, che 
in alcune nature morte 
dà prova di una sensi- 
bilità bene educata e 
raffinata; e Funi, alla 
fine, ll quale ha per- 
fezionato la sua ma- 
era, portandola ad 
una castigatezza quasi 
impeccabile. 


* Alfredo Beltrame. 
che fa una mostra 
STELLA personale nella Galle- 
ria Gian Ferrari di 
Milano, è pittore ver- 
satile, di mano svelta, 
singolarmente inclina- 
to al colore, Benché 
tuttora alquanto irre- 
soluto, egli tuttavia 
dimostra eccellenti 
qualità, specialmente 
quando si tiene alle 
sue dote native di 
osservatore immedia- 
to e pronto. Si vedano 
i suoi nudi femminili 
che son sempre dipin. 
ti con freschezza e na- 
turalezza e disinvol- 
tura. 


* Ha destato gran- 
de rimpianto a Vene- 
zia la morte di Um- 
berto Bellotto, artista 
e artigiano di molta 
rinomanza. Oltre che 
architetto di interni e 
addobbatore esperto, il 
Bel'otto aveva rag- 
giunto nell'arte del 
ferro battuto una sicu- 
ra perfezione. I suoi 
ferri battuti rimango- 
no esemplari per l'e 
leganza dell’invenzio- 
ne e la bontà dell'e- 
secuzione, Egli aveva 
partecipato alle più 
importanti mostre di 
arte applicata italiane 
€ straniere, e a nu- 
merose Biennali ve- 
neziane, 


MUSICA 


* Parma si appresta 
a celebrare solenne- 
mente il quarantesimo 
anniversario della 
morte di Giuseppe 
Verdi, Una commis- 
sione, presieduta dal 
prefetto. ha già stabi- 
lito come esaltare 
l'anniversario. Si trat- 
ta di una triplice for- 
ma di omaggi, che si 
svolgeranno dal 27 
gennaio al 27 febbra- 
jo. Il 2 gennaio, data 
della “morte, vi’ sarà 
una grande commemo- 
razione tenuta dall’ac- 
cademico maestro Il. 
debrando Pizzetti, Lo 
stesso giorno si inau- 
gurerà al Regio una 
stagione lirica verdia- 
na, durante Ja quale 
verranno date le se- 
guenti opere: Luisa 
Miller, Rigoletto, Tra- 
‘viata, Trovatore e 
Falstaff. Si verrà così 
a comprendere l'inte- 
ro cielo di produzione 
verdiana: dalla Luisa 
Miller, che rappresen- 
ta gli inizi gloriosi, 
alla trilogia stupenda dei capolavori cen- 
trali, fino alla gloria ridente del conge- 
do con Falstaff. Direttori delle opere sa- 
ranno i maestri Votto e Capuana. Du- 
rante tutto Il periodo della stagione ri 
marrà aperta una esposizione di cimeli 


verdiani, particolar- 
mente interessante per 
il pregio e la novità 
degli oggetti esposti. 
Infatti il parmense è 
ricco di documenti del 
grande Maestro anco- 
ra sconosciuti: soprat- 
tutto per quanto ri- 
guarda lettere stuggite 
fino ad ora all'indagi. 
ne pur tanto diligente 
degli studiosi, o tenu- 
te segrete dall'amore 
dei raccoglitori. Il 
pensiero di Verdi e 
l'esegesi delle sue o- 
pere immortali sono 
ancora avvolti nel mi- 
stero, e tutti si augu- 
rano di poter fare an- 
che in Italia quello 
che si è fatto in Ger- 
mania per i grandi 

tedeschi, da 
Beethoven a Wagner. 
Per questo, cessate le 
celebrazioni del qua- 
rantennio, il Comune 
ha deciso di realizza. 
re un voto che è nel 
cuore di tutti 1 ver- 
diani d'Italia e del 
mondo: Îa creazione a 
Parma d'un Centro di 
studi verdiani, perma- 
nente. Idea che ha già 
trovato, nella sua li- 
nea di massima, l'alta 
approvazione del Mi- 
nistero della Cultura 
Popolare. Il Centro di 
studi verdiani sarà, 
sempre secondo un 
programma di massi 
ma, diretto da un 
maestro, presieduto da 
un'alta personalità del 
la cultura italiana, e 
amministrato da ‘un 
Comitato permanente. 
Sulla scorta del vasto 
materiale esistente e 
appartenente già al 
grande Maestro, sugli 
epistolari ancora ine- 
diti, sugli scritti ver- 
diani di tutto il mon- 
do, nonché con la pub- 
blicazione di un appo- 
sito bollettino Parma 
intende così di tener 
wiva la fama del suo 
fig?io immortale e far 
sì che il seme della 
sua gloria spanda nel 
mondo messì sempre 
più rifiorenti e co- 
piose. 


* La XIV stagione 
lirica del Teatro Reale 
dell'Opera di Roma, 
che si inaugura il 
prossimo 7 dicembre 
nel nome di Vincenzo 
Bellini con l'immorta. 
le Norma, e sotto l’e- 


gida direttoriale di AGENZIA PER 


Tullio Serafin, com- 
prende i migliori no- 


TASTIERA 


UN PRODOTTO 


RIVENDITE 


EMENS 
REPARTO 


va per le scene del 
Reale, e nell’Ecuba di 
Malipiero: Margherita 
Carosio, che oltre a 
far sentire la sua vo- 
ce nel Gallo d'oro, a- 
girà e canterà nell'E- 
lisir d'amore; Giusep- 
pina Cobelli, alla qua- 
le è ansora una volta 
affidato Il ruolo di 
protagonista nella Fe- 
dra di Pizzetti; Adrla- 
+ na Perris nella citata 
opera di Cilea; Ro- 
setta. Pampanini nel 
Mefistofele; Mafalda 
Favero, che oltre a 
cantare nelle Nozze di 
Figaro e nella Tra- 
viata, è stata prescel. 
ta per la nuovissima 
Locandiera di Persico: 
Magda Olivero, che, 
interpreterà _ Giulietta 
€ Pomeo di Zandonai, 
€ finalmente Pia Tas- 
sinari che, in fine sta- 
gione canterà nell'o- 
pera Enoch Arden 
di Gerster, nuova 
per l'Italia. In te 
sta all'elenco del mez- 
zo soprani figura il 
nome di Gianna Pe- 
derzini, che, prota- 
gonista nel Barbiere 
di Siviglia, secondo 
l'edizione originale di 
Rossini, canterà nelle 
Nozze di Figaro e nel. 
‘Arlesiana; poi Ebe 
Stignani, che prendo- 
rà parte alla rappre- 
sentazione inaugurale; 
e nel'e altre opere, 
Gilda Alfano e Giu 
seppina Sani. Fra | te- 
nori sono: Giuseppe 
Lugo, che canterà-nel- 
la Fanciulla del West; 
Max Lorenz, Giovan: 
hi Maliplero, Todor 
Mazaroft. Fiorenzo 
Tasso, Alessandro Zi. 
lianì, Paglo Civil, Ko. 
loman De Pataky, 
Franco Beval, 
nio Salvarezza, 


IL 6 ‘VALVOLE DI ALTISSIMA SENSIBILITÀ LA CUI MAGICA  Sinimberghi, 


clo Tagliavini. Fra i 


INDIVIDUA PER VOI LE STAZIONI DESIDERATE baritoni e. 1 bami 


Beuvenuto Franel. 
Tancredi Pasero, 
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quella di Torino) di- 
rette da Victor De Sa- 


Y bata, eseguiranno la 
Hrica. Beniamino Gi: testa conio di 
gli apre la serie dei Verdi, in ce'ebrazione 
«divi». Oltre a riu- del quarantesimo an- 
dirlo nella Manon Le- niversario della morte 
scaut, nella Traviata e del sommo Maestro, 


ne'l'Elisir d'amore, il 


pubblico romano lo 
ascolterà nell’Arlesia- 
na di Cilea. Segue Ma- 
ria Caniglia, che can- 
terà la Manon Le 


scaut di Puccini, il 


Solisti: Gigli, Cani- 


ALTA CLASSE [igimia 


* Appoggiata e sov. 
venzionata dal Gover. 


ita. Seguendo inaugurale e la Contessina Rosina nel- —1Maschere di Mascagni: Gina Cigna nel- —nistri degli Esteri e della Cultura Popola- 
co Tel ea roi, etto ia le Nozze di Figoro: Gertrod unger nel | l'Alceste; Franca Somigl nella Fanciulla re e dell'Ambasciatore italiano, avrà luo: 
schiera dei soprani: Gabriella Gatti, Ra wagneriano Crepuscolo degli Dei; Jolanda del West e nella Salomè di Strauss; Ma- go al Teatro Zarzuela di Madrid una 
interpreterà 12 parle di Norma nell'opera —Magnoni e Iris Adami-Corradetti nelle ria Carbone in Siberia di Giordano, nuo- —Erande stagione ufficiale coll'impresa M. S 


Sanchez Ocana, e con la direzione tecnica 
€ artistica di Erocle Casali, L'elenco arti- 
stico comprende i soprani: Toti Da'monte, 
Mafalda Favero, Fanny Helm-Sbisà Ger- 
mana Di Giulio, Maria Laurenti, Fernan- 
da Basile e Toshiko Hasegawa; i contralti: 
Aurora Baudes, Irma Colasanti Edmea 
Pollini; i tenori: Francesco Merli, Ales- 
sandro Ziliani, Giovanni Malipiero, Fio- 
renzo Tasso. Ettore Parmeggiani, Antonio 
Cortis; i baritoni: Mario Basiola, Luigi 
Borgonovo, Celestino Sarobe, Nino Ca- 
val'o; i bassi: Ugo Novelli, Giuseppe 
Gass. Maestri direttori: Ferruccio Ca- 
lusio, Pedro De Frelitas Branco e José 
Anglada e Corrado Tramonti. La vrima 
rappresentazione avrà luogo il 12 dicem- 
bre con Turandot di Puccini. Seguiranno 
Lucia, Butterfly, Manon (di Massenet), 
Barbiere di Siviglia, Carmen, Tristano € 
Isotta, Otello, Sigfrido, Bohème Cavalle- 
ria, Pagliacci Tosca, Lohengrin, Rigoletto 
e altre. 


* La Commissione esaminatrice del con. 
corso per una canzone-marcia di caratte- 
re mi'itare e per una cauzone-marcia di 
carattere dopolavoristico. bandito da «Gen- 
te Nostra» dell'Opera Nazionale Dopola- 
voro, ha ultimato | lavori. Dopo attento 
esame, la Commissione, pur ritenendo di 
non poter assegnare Ì premi stabiliti dal 
regolamento, ha segnalato per un premio 
tre lavori: uno per il concorso canzone- 
marcia di carattere dopolavoristico e con- 
trassegnato con Îl motto « Ars et labor», 
e due per il concorso canzone-marcia mi- 
litare, entrambi contrassegnati dal motto 
« Vinceremo » e recanti rispettivamente i 
seguenti titoli: Legione di Roma e Legio- 
nario in alio il cuor. Aperte le buste le 
tre composizioni sopra indicate sono ri- 
sultate del seguenti autori: motto « Ars 
et labor », maestro Virgilio Brancali, Ro- 
ma; motto « Vinceremo » (titolo Legione 
di Roma), maestro Domenico Cortopassi, 
La Spezia; motto « Vinceremo » (titolo Le- 
gionario in alto il cuor), Giulio Sarocchi, 
Roma. 

* Il Teatro Sociale di Como si riaprirà 
in febbraio per una stagione lirica durante 
la quale verranno rappresentate le seguen- 
ti opere: Mefistofele di Boito con Mongel- 
li, Sinnone ed Iris Adami-Corradetti; Il 
Trovatore di Verdi, con Francesco Merli, 
Gina Cigna, Ebe Stignani e Cloe Elmo; 
Wally di Catalani con Maria Carbone, 
Granda e Guicciardi; La Bohème di Puc- 
cinì, con il tenore Lugo e Adriana Perris, 


# Il tenore Giacomo Lauri Volpi ha 
scritto un dramma dal titolo Atalanta, 
che sta per essere tradotto in spagnolo € 
rappresentato in Spagna dalla Compagnia 
drammatica Pepe-Ranon. Frattanto Lauri 
Volpi sta preparandosi a interpretare l'O- 
tello verdiano, 


TEATRO 


* La Compagnia del Teatro Eliseo co- 
mincerà le sue recite a Roma il 5 o il 6 
dicembre con Otelio di Shakespeare, nella 
traduzione di Cecchi e con ia regia di 
Sclarof. La parte del Moro sarà sostenuta 
da Gino Cervi; quella di Desdemona da 
Rina Morelli, e quel'a di lago da Carlo 
Ninchi. Oltre questi tre attori, fanno par- 
te quest'anno della Compagnia dell'Eliseo: 
Amelia Chellini, Ninì Gordini-Cervi, Paolo 
Stoppa, Rosa Ninchi-Pavesi, Milla Pana, 
Pier Paoo Porta. Aroldo Tieri, Renato 
Navarrini, Cesare Fantoni, Gino Rissone 
ecc. Dopo Otello la Compagnia metterà in 
scena Ennesima seconda di Cesare Meano 
il quale ha riportato giorni addietro un 
nuovo grande successo sulle scene teda- 
sche con una commedia non rappresenta- 
ta ancora in Italia. Il lavoro, allestito con 
sfarzo di scene e di costumi al Teatro 
Municipale di Francoforte sul Meno, ne'la 
iraduzione tedesca di Kurt Sauer, ha per 
titolo Melisenda per me (Die Enttduschung 
der Melissinde). 


* Si è già riunita e inizierà le sue re- 
cite al 7 dicembre a Napo'i la nuova 
Compagnia di Andreina Pagnani, con Giu- 
lio Stival e Carlo Lombardi. Ne fanno 
parte Vittorina Benvenuti, Elsa De Gior- 
gi, Lina Bacci, Bianca Beltrami, Mila Da- 
ri, Itala Martini, Arnaldo Martelli, Piero 
Masserano, Pierangiolo Priaro, Alfredo 
Silvestri. Regista, Orazio Costa. I bozzetti 
dei costumi e del'e scene degli spettacoli 
sono stati affidati ai pittori V. Colasanti 
e M. Pompei. Per ora la Compagnia an- 
nuncia le seguenti novità: La parte del 
marito di Vincenzo Tieri (data nella scor. 
sa estate soltanto a Roma); Anna Kare- 
nina di Mario Ferrigni, dal romanzo di 
Tolstoi; Il passaggio di una stella di L. 
Ridley; e tra le riprese, La locandiera 
di Goldoni, La scala di Rosso di San Se- 
condo, L'aio nell’imbarazzo di Giraud, 
L'amica delle mogli di Pirandello, I dotti 
di Villatriste di Rossinol. La Compagnia 
Pagnani dopo Napoli darà delle recite a 
Firenze, Livorno, Bologna; dal al 28 gen- 
naio sarà a Milano, e dal 10 al 19 marzo 
al Carignano di Torino. 

* L'inizio della Compagnia di Laura 
Pe — Adani, con Filippo Scelzo primo attore, è 
us, de fissato per 116 dicembre a Lecco. Dopo al- 

Si cune recite a Como, Pavia. Asti, Novara, 

an mela l'Adani agirà dal 18 al 29 dicembre al 
Carignano di Torino. Îl 29 novembre si 


riunisce a Fiume la Compagnia Benassi- 
Carli, che metterà subito în scena il dram- 


i i di Tolstoi Il cada: vente. Do; 
Un modello in agnello indiano grigio di Tra di Tolstol Il cadavere vivente: Dopo 


Pellicce Dellera di Milano alcune recite a Gorizia, a Trieste, a Pa- 
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dova, a Bergamo, a Brescia, a Parma, a 
Bologna e dal 28 dicembre al 20 gen- 
naio sarà a Milano. Il 6 dicembre debut- 
terà a Bo!ogna anche la nuova Compagnia 
Tofano-Rissone-De Sica. ed il 9 dicembre 
al Manzoni di Milano la nuova Compa- 
gnia di Emma Gramatica. Con queste 
quattro Compagnie il quadro delle forma- 
zioni dell'Anno XIX sarà a' completo. Ri- 
mangono da costituirsi altre due annun- 
ciate Compagnie: quella di Giulio Dona- 
dio © Danie'a Palmer, che in questi gior- 
ni sembra aver avuto una battuta di ar- 
resto, e quella di Ermete Zacconi. Zac- 
coni avrebbe in animo di realizzare un 
interessante progetto: quello di riunire in 
gennaio una Compagnia da lui diretta ed 
în cui egli farebbe soltanto delle saltuarie 
interpretazioni. Primo attore della Com- 
pagnia sarebbe un giovane che, sotto la 
guida del sommo attore. dovrebbe essere 
il continuatore della sua arte. E questo 
giovane prescelto da Zacconi è Rossano 
Brazzi, sul quale ll vecchio e_ glorioso 
maestro nutre grandi speranze. Il Brazzi 
avrebbe accolto l'offerta di Zacconi con 
vivo entusiasmo: solo che... egli ha un 
contratto cinematografico di due anni per 
la Casa, Scalera perciò non sappiamo se il 
bel progetto potrà quest'anno realizzarsi, 


* Nel prossimo gennaio li Teatro delle 
Arti di Roma metterà in scena la trilogia 
in 10 quadri di O'Neil: Il lutto si addice 
ad Elettra, tradotto in italiano da Molte- 
do e adatfata da Giulio Pacuvio, il quale 
sarà anche il regista del complesso arduo 
spettacolo. Il pittore Prampolini sta prepa- 
rando le scene del lavoro, che avrà a prin- 
cipali interpreti Wanda Capodaglio, 

Torrieri, Salvo Randone e Flavio Diaz 


* Delle molte nuove commedie annun- 
ciate dalle formazioni del'’Arino XIX pa- 
recchie sono ancora in cantiere. Qualche 
nostro autore sta lavorando però con rit- 
mo accelerato per assolvere i suoi impegni 
entro il prossimo dicembre. Tra questi 
sono Guido Cantini. che spera di conse- 
gnare a Renzo Ricci la novità promessa- 
gli prima della fine del corrente anno, e 
Cesare Giulio Viola, il quale sta alacre- 
mente lavorando al lavoro promesso a Elsa 
Merlini. Dal canto suo Gherardo Ghe- 
rardi ha messo la parola « fine » in questi 
giorni alla commedia în tre atti Cappuc- 
cetto rosso, destinata alla Compagnia del 
Teatro Eliseo, che la metterà in scena 
sulla fine di dicembre, oppure ai primi 
di gennaio; protagonista Rina Morelli per 
cui ll lavoro è stato pensato € scritto. 


* La Società Italiana degli Autori ed 
Editori ha pubblicato in questi giorni l'An. 
nuario del Teatro Italiano, che va dall'11 
giugno 1939-XVII al 31 luglio 1940-XVITI 


ALA ur! hi 


Tt nuovo palazzo della Direzione Gi 


NON IMPRESSIONATEVI 
PER I CAPELLI GRIGI 


UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO 
USANDO GIORNALMENTE NEL PETTINARSI 


L'ACQUA DI COLONIA 


TASAMI 


i Vostri capelli riprenderanno presto il colore 
di un tempo. Semplice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non macchia. Rende 
i capelli lucenti e soffici e ne favorisce la crescita. 
Sì trova in vendita presso le buone Pro- 
fumerie al prezzo di L. 17,50 
pure verrd spedita franco dietro Va 
glia Postale di’ L. 17,50 indirizzato alia 


Farmacia H. ROBERTS A C. - Reparto T3.16 - FIRENZE 


‘enerale del BANCO DI 1 POLI in Napoli 


Come avverte nella prefazione del prezio- 
so interessante volume ll Presidente del- 
la SIAE. G. M. Sangiorni, nel periodo 
sopraddetto, escluse le produzioni dialettali 
è le commedie in meno di due atti, fu- 
rono rappresentati in Italia 43 lavori di 
Nostri autori: dimostrazione, questa, che 
gli avvenimenti culminati nel settembre 
del ‘39 e maturati pol sino alla nostra en- 
trata in guerra, non hanno turbato la se- 
rena fecondità dei commediografi Italiani 
«Le novità — soggiunge il Sangiorgi — 
sono un indice prezioso per chi voglia se- 
guire lo sviluppo del nostro teatro di pro- 
sa: un indice numerico — anche il nu- 
mero conta — più che soddisfacente, un 
indice artistico che dimostra come il re- 
pertorio ita'lano vada re più acqui» 
stando una sua originalità 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


Segre» 
Segre. 


Îl'organizzazione dei Litto- 
i femminili e maschili del Lavoro del- 
l'Anno XIX 
L'opera di propaganda e di preparazione 
svolta dai Guf dovrà 
onde interessare alla 
più vasto numero di lavorata 
del fascisti univeri a 
forze operale della Sezione dovranno es- 
sere maggiormente approfonditi e estesi 
In periferia 


* Il Comando Generale della G. I. L 
con sua recente circolare ni dipendenti 
Comandi Federali ha impartito le dispo: 
zioni per le corse campestri e ciclo campe» 
strì, | campionati federali si svolgeranno 
il 19 gennaio e la finale nazionale dovrà 
essere organizzata il 2 febbraio, mentre 
per le corse ciclo campestri il 26 gennaio 
si svolgeranno | campionati federali, fl 9 
febbraio | campionati interfederati e il 16 
marzo il campionato nazio 

Il Comando Generale della G.LL. ha 
inoltre dettate le norme per le classifiche 
individuali e del Comandi federali 


* Il 22 nov. u. a. è rientrato a Roma 
ll Ministro dell'Africa Italiana generale 
Teruzzi. che ha compiuto una visita alle 
colonie della? G.I.L. che ospitano i bam- 
bini nazionali della Libia, sul litorale 
driatico. Il Ministro Teruzzi si è intrat 
tenuto nelle cotonie di Cervia, Cesenatico 
Riccione, Igea Marina, Rimini, Bellaria € 
Cattolica, constatando l'ottima salute di 
tutti | bambini, il loro altissimo morale e 
la perfetta assistenza di cui godono da 
parte del funzionari, delle maestre assi- 
stenti de'la G.LL 


IX — L'ILLUSTRAZIONE «ITALIAN 


TREGA on= 


* Una fervida manifestazione di amicizia e di arte 
italo-germanica ha avuto luogo il pomeriggio del 21 
novembre u. s. a Milano nel salone Teatro della Casa 
della G.I.L. Sono giunti a Milano e ripartiti in seguito 
per Torino, compiendo un giro neîle principali città 


NESSUNA IMITAZIONE 
VALE L'ORIGINALE 


d'Italia cinquanta giovani e fanciulle del Gruppo tea- 
trale della Gioventù Hitleriana di Monaco di Baviera, 
guidati dal giovanissimo poeta Hans Baumann. Il teatro 
adorno di bandiere d'Italia e di Germania, era gremito 
dalle schiere della G.I.L. e dei giovani della co:onia ger- 


CONI 50 ANNI DI SUCCESSO 
od 


S.A.ANT. PARIGI- chivasso 


CAMOMILLA PARIGI 


IA 


L' Impermeabile 


) 


fuori classe 


AGENTI ESCLUSIVI IN TUTTE LE CITTÀ DEL REGNO 


Chiedete un “LYNX” esigendo l'etichetta originale 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


manica, ed erano pure presenti il Comandante federale 
con gli Ufficiali addetti, e le gerarchie locali tedesche. 

Il gruppo Hitleriano ha eseguito un concerto orcne- 
strale e corale intramezzato da danze popolari e da una 
proiezione cinematografica della Gioventù Hitleriana, sol- 
levando vivo entusiasmo. 

Alla fine il coro femminile dell'Accademia della GIL. 
si è unito a! Gruppo dei giovani ospiti e, assieme, hanno 
cantato l'Inno a Roma e Giovinezza, dando luogo a una 
prolungata acclamazione del nome di Hitler e del Duce. 


* L'edizione presente dei Littoriali del Lavoro si svolge 
7 some ha scritto il Segretario del Partito — «mentre 
la Nazione è in armi, e, oltre al particoare valore 
della collaborazione che i giovani degli Atenei danno ai 
camerati lavoratori, vuol dimostrare la particolare pre- 
parazione con cui la gioventù lavoratrice combatte la 
propria guerra nei campi e nelle officine, affiancando e 
integrando l’opera dei camerati che, agli ordini del Duce, 
combattono sui campi di battaglia ». 

Com'è noto, i Littoriali del Lavoro, sono stati creati 
dal Partito ne'l'Anno XIV, quando la plutocrazia demo- 
giudaico-maseonica aveva Bosto il bloczo economico ale 
l'Italia. Si è voluto così dimostrare che la gioventù fa- 
Scista opponeva alle inique sanzioni la ferrea vo'ontà 
nella conquista dea completa autarchia nel campo del 
lavoro e della produzione. 

L'innovazione essenziale introdotta’ quest'anno al Re- 
golamento dei Littoriali femminili è l'aggiunta alle gare 
agricole industria'i, commerciali e artigiane di un quinto 
gruppo di gare per la preparazione della donna alla vita 
domestico-familiare. 

L'innovazione introdotta al Regolamento dei Littoriali 
maschili è l'aggiunta alle gare agrico:e, industria‘, com- 
merciali e artigiane e per il credito e l'assicurazione, 
di una gara per i servizi tributari. La manifestazione 
littoriale dell'Anno XIX sarà potenziata, secondo le di- 
rettive impartite dal Segretario del Partito a tutti i pre- 
sidenti confedera‘i ed ai dirigenti «elle organizzazioni 
fasciste interessate e raggiungerà in misura maggiore che 
per gli anni precedenti, le caratteristiche di una mani- 
festazione di massa. 

Queste finalità saranno soprattutto conseguite nell'or- 
ganizzazione delle gare provinciali alle quali saranno chia- 
mate a partecipare cifre sempre più ingenti di giovani. 
Queste gare provinciali (gare di lezione e prelittoriali) 
rappresentano in: definitiva que'la parte della manife- 
stazione nella quale si vogliono conseguire quei risultati 
di innalzamento e di perfezionamento della preparazione 
politica e della capacità produttiva dei lavoratori. 


SPORT 


* Calcio. La Società Lazio di Roma è in trattative per 
organizzare l'incontro di rivincita con la-rappresenfativa 
dela Germania del Sud, Nel settembre scorso la Lazio 
ha giuocato a Monaco battendo la squadra germanica 
per 1 a 0. Il prossimo incontro si svolgerà allo Stadio di 
Roma nel periodo delle feste natalizie. 

— Blason non è soltanto uno dei migliori portieri che 
attualmente difende la rete del Napoli, ma è pure un 
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STOFFE D'ARTE PER L'ARREDAMENTO 
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Nostalgia 


Un iiccellino di sole. su 


sta per anni 

ed anni rin 

chiuso in una gabbia, a test[na bassa, ed 
è triste! Ma ecco! un raggio di sole entra 
dalla finestra. Subito il piccolo cantore 
giubila, e allarga le ali come per volare 
verso il si Il sole è il suo elemento di 
vita! Ed è anche ll vostro I! Libertà beata, 
ferie piene di sole: non le desiderate? 
P forza solare dell'alta montagna 
nella vostra casal Il “SOLE D'ALTA 
MONTAGNA, - Originale Hanau - ab- 
bronza la pelle e il suo bi tto si 
risente già dopo poche 
ridà vita, vigore, freschezza 


Irradiatevi regolarmente col 
“SOLE D'ALTA MONTAGNA,, 
< ORIGINALE HANAU - 


Apparecchi completi 
da L.1050 a L. 2400 
VI preghiamo di richieder- 
5, tanta alcun impegno da 


parte vostro, la letteratura 
illustrativo. 


S.A. GORLA SIAMA 
Sez. A 
Milano - Plazza Umanitaria. 2 


ARGENTERIA , 


GIACCHE 


via manzoni? MILANO rittrono 6963 


ver la Casa «bella 


tta l'Argenteria FP 


forte giocatore di A 
Blason è difatti conside. 
rato come il più grande 
«tre quarti» italiano del 
momento. 

— Il numero dei bravi 
giocatori albanesi è în 
aumento. Oltre a Lutza 
in forza alla Juventus e 
Koriezin ‘alla Roma, vi 
sono altri quattro calcia. 
tori in diverse squadre, 


ll 17 novembre 
In quel giorno Monza, ii 
forte terzino della Roma, 
non ha giocato, interrom. 
pendo così la serie lun. 
fhissima che l'aveva por. 
tato ad avere un primato 
di continuità come nessun 
altro mai in Italia e for. 
se nel mondo aveva avu- 
to. Monza aveva figurato 
7 anni in squadre di se- 
rie A senza essere stato 
assente da una sola par- 
tita ed aveva giocato inin- 
terrottamente ben 200 
partite, 

— I giocatori della Ro- 
ma - Spitale, Provvidente 
€ Campilongo - hanno de- 
ciso di ritornare al loro 
paese di provenienza e par- 
tiranno alla volta di Li- 
sbona. onde proseguire per 
l'Argentina. Le ragioni 
della partenza, che avvie- 
ne in pieno accordo con 
la società, sono dovute al 
fatto che la Roma sì era 
orientata verso sistemi 
tecnici | quali non per- 
mettevano l'utilizzazione 
del ‘tre giocatori, 

— L'incontro tra la rap- 
presentativa di Milano © 
di Berlino, in un primo 
tempo stabilito per Il gior. 
no di Natale, è stato rin- 
viato al 1° gennalo. L'in- 
contro, che rappresenta 
una rivincita per | calcia. 
tori milanesi sconfitti per 
3-2 a Berlino nel mese di 
settembre, si effettuerà a 
San Siro, 

— Sono attua'mente in 
corso trattative fra | di- 
rigenti dell'Ambrosiana e 
della Juventus per la con- 
elusione di un incontro 
amichevole fra le due 
squadre. L'incasso andrà 
a favore della famiglia 
del compianto Caligaris 
che per 52 volte ha in- 
dossato la maglia azzurra, 


* Scherma. Per esaudi. 
re la richiesta degli cr- 
ganizzatori delle prossime 
gare individuali e a 
squadre, la. Federazione 
Italiana ha disposto affin- 
ché gli schermidori non 
ancora tesserati per l'an- 
no XIX, in quanto sono 
nella impossibilità di ri- 
chiedere alle società dal. 
le quali dipendono il tes- 
serino vuucolato previsto 
dal nuovo regolamento, 
possono ottenere sul luogo 
stesso delle gare uno spe- 
ciale tesserino provvisorio 
valido fino a tutto il gen. 
nalo 1941. 

— Il 15 dicembre avrà 
luogo a Bologna l'incon- 
tro di qualificazione Emi- 
lia, Toscana e Venezia 
Giulia per la partecipa- 
zione alla Coppa Impero 
di Spada il cui inizio è 
stabilito per il 5 gennaio. 
La grande gara nazionale 
a squadre comprenderà 
nella prossima edizione 
nove rappresentative z0- 
nali anziché sette come 
nel trascorso. Da ciò la 
necessità dell'incontro di 
qualificazione di Bologna. 

— Nei giorni 21 e 22 
dicembre a Firenze, per 
iniziativa della FIS. si 
effettuerà un primo corso 
di specializzazione per 
« direttori nazionali di 
tornei. schermistici », 


* Varie, Le corse cam- 
pestri. gare di propaganda 
indette da la Gazzetta 
dello Sport col patronato 
della F.ID.AL. s'inizie. 
ranno il 22 dicembre. Ecco 
le norme generali, 

1. La Gazzetta dello 
Sport, col patronato e 1 
regolamenti della F.I.D.A 
L,. indice 30 gare di corsa 
campestre da disputarsi 
nei centri che ne faranno 


tà spor 
F.ID.A.L. dal 22 dicem. 
bre al 26 gennaio Anno 
XIX nelle giornate di sa- 
bato e domenica ed altre 

(Continua a peg. XV) 


ISCHIROGENO 


NON AVETE APPETITO? 


FATE UNA CURA DEL MONDIALE 


seguendo l'esempio di tanti, fra cui 
i due SOMMI MAESIRI dei quali 
riportiamo le convincenti attestazioni 


Aut. Pret N. 13309 del 17-6-1938-XVI 


ALBINI DE GIOVANNI 


Senza acun dubbio, devo all’ISCHIROGENO 
il ricupero dell'appetito (quale da ann non 
ho mai avuto), il miglioramento deile funzioni dell'apparec- 
chio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 
la quale era assai deperita. 


Prof. GIUSEPPE ALBINI 
Professore Emerito di Fisiologia nella R. Università di Napoli 


Ho sperimentato il Vostro preparato ISCHIRO- 
GENO sopra ammalati e sani e posso attestare che ha 
dimostrato ia sua attività curativa sopra l’iner- 
zia dello stomaco e le inappetenze. L'ho 
usato anch’io con vantaggio. 


Prot. ACHILLE DE GIOVANNI 


Direttore sella Clinica Medica A. Università di Padova 
Sonatore del Regno 


fi AFFRONTARE = 
I RIGORI DELL'INVERNO ..) 


che combatte anche la tosse più ostinata, protegge le vie respiratorie ed è di squisito sapore 
Tod. Garroni & C. - Bologna 
Autoriz R. Preiettura Bologna N. 33671 21-10-1937-XV 


Direttore 
ENRICO 
CAVACCHIOLI 


Anno LXVII 
1 Dicembre 1940 


RSA. 
VT RE pa LIS pe pEr agri 


L’ATTIVITA' INSTANCA- 
BILE DELLA NOSTRA 
AVIAZIONE SOTTOPO- 
NE IL TERRITORIO GRE- 
CO A CONTINUE IN- 
CURSIONI. SPARVIERI, 
FALCHI, AIRONI COM- 
PIONO VOLI OFFENSI 
VI E DI RICOGNIZIONE 
ANCHE QUANDO LE 
CONDIZIONI ATMOSFE- 
RICHE SONO MENO 
PROPIZIE. IN QUESTA 
PAGINA dall’alto in bas- 
so_ VEDIAMO UNA 
SQUADRIGLIA DA BOM- 
BARDAMENTO DI RI. 
TORNO DOPO AVER 
GETTATO IL SUO CARI. 
CO DISTRUGGITORE SU 
CONCENTRAMENTI DI 
TRUPPE GRECHE, UN'A- 
SPRA ZONA MONTA- 
GNOSA DELL'EPIRO, E 
UN'ALTRA SQUADRI- 
GLIA DI BOMBARDIERI 
MENTRE SI AVVENTA A 
BASSA QUOTA PER 
COLPIRE OPERE MILI- 
TARI NEMICHE E CO- 
LONNE DI RIFORNI- 
MENTI IN MARCIA. 


daCco Tv VELLA SALA DEGLI AMBASCIATORI DELLA NUOVA CANCELLERIA, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO sto. ‘ fra Budapest e Bucare: 


fluenza ‘inglese nella politica e nell'economia 
romene. È nella memoria di tutti, perché è 
storia di ieri, il penoso travaglio della Roma- 
nia per liberarsi dalle nefaste ingerenze del- 
l'Inghilterra, dalle inaudite manomissioni della 
diplomazia e della finanza di Londra. Nella Ro- 
mania l'Inghilterra aveva trovato un vasto im- 
piego di capitali, che sfruttavano le risorse e 
il lavoro del paese, che aveva finito per trastor- 
marsi in un vero e proprio feudo britannico. 
Lo stesso vecchio regime, pur così servile nei 
confronti dell'Inghilterra, non poté, ad un certo 
momento, non reagire contro le intollerabili in. 
vadenze dell'Intelligence Service. Tutti ricorda- 
no la serie degli incendi dolosi nei bacini petro- 
liferi e nelle raffinerie durante l'inverno e la 
primavera dell'anno scorso. E tutti ricordano 
egualmente il colpo organizzato dal Servizio se- 
greto britannico contro la navigazione danu- 
biana, che in gran parte è costituita dai riforni- 
menti di nafta per l'Europa. Non era più pos- 
sibile, nemmeno al veechio regime, fingere di 
non vedere e di non sapere. Si ebbero, così, 
quegli arresti e quelle retate di agenti inglesi, 
che rivelarono la persistenza della minaccia bri- 
tannica nelle regioni dei pozzi di petrolio, L'in- 
vio di aerei e di istruttori militari tedeschi nel- 
la Romania ebbe, fra l'altro, lo scopo di pro- 
teggere le zone petrolifere romene dagli atten- 
tati, sempre possibili, dello spionaggio britan- 
nico, 

Non si può, infine, non mettere nel dovuto 
rilievo che l'adesione della Romania al Patto 
tripartito ha seguìto di pgchi giorni quella del- 
l'Ungheria. Alcuni giorndli stranieri hanno vo- 
luto scorgere, in questo, una specie di rivalità 
Perché, invece, non 


VACCO TUKA E VON-RIBBENTROP FIRMANO IL PROTOCOLLO DI ADESIONE DELLA SLOVACCHIA. AL BANIC TRIPARTITO. scorgere in tale simultaneità un sintomo del pro- 


SVILUPPI DEL PATTO TRIPARTITO 


ALLINEAMENTO 
BALCANICO 


'avestone dell'Ungheria, della Romania e della Slovacchia al Patto tri- 
partito, segna un ulteriore passo verso quel generale riordinamento 
dell'Europa, che è il fine ultimo dell'Italia e della Germania, Non 
bisogna mai dimenticare, a questo proposito, che gli scopi del Patto 

tripartito sono tre: evitare qualsiasi estensione del conflitto; avere, comun- 
que, a propria disposizione forze nuove qualora scendessero in campo nuovi 
Stati accanto all'Inghilterra; porre le?basi di una collaborazione organica 
e duratura, che deve assicurare la pace all'Europa secondo i principî della 
giustizia e i diritti del lavoro. 

Stando così le cose, l'adesione dell'Ungheria al Patto tripartito era inevi- 
tabile. Quando l'Ungheria era sottoposta alle mutilazioni ed alle vessazioni 
rlel trattato del Trianon, essa trovò nell'Italia e nella Germania i più con- 
vinti e i più fervidi fautori delle sue rivendicazioni e quando il momento 
della revisione fu venuto, poté constatare che l'amicizia delle nazioni tota- 
litarie non era una cosa vana. In ofini tempo, in ogni circostanza, l'Unghe- 
ria, contro la quale si appuntava il sistema della Piccola Intesa, architet- 
tato dalla Francia e dall'Inghilterra anche a fini antigermanici e antitaliani, 
seppe resistere ad ogni seduzione, respinse tutti i compromessi, tutelando, 
così, il proprio onore, i suoi interessi, la fedeltà agli amici di sempre. 

Ma non sono soltanto queste, pur così importanti, le ragioni che hanno 
portato l'Ungheria a gravitare nel sistema dell'Asse. La sua evoluzione ini- 
ziatasi con la riscossa del 1919, che liquidò il comunismo, ha avuto per fon- 
damento quelle idealità profondamente nazionali e razziali, quei metodi 
autoritari, che hanno tante affinità con le concezioni del Fascismo e del Na- 
zionalsocialismo. L'«idea di Szeged», animatrice delle forze spirituali del- 
l'Ungheria risoluta a sopravvivere ad ogni avversità e ad ogni iniquità, do- 
veva pienamente attuarsi solo quando la nobile nazione magiara, confortata 
da amicizie sicure, si sentì al riparo da ogni insidia e da ogni attentato. 

Schierandosi con l'Asse, l'Ungheria non fu mossa soltanto dal desiderio di 
vedere riparate le ingiustizie del Trianon,,ma anche dalla volontà di colla- 
borare attivamente alla creazione dell'ordine nuovo. Tale ordine nuovo — 
si vedano le ripetute e sempre coerenti dichiarazioni degli uomini di Stato 
magiari — presupponeva la scomparsa di quelle iniquità di cui l'Ungheria 
ebbe tanto a soffrire. È quello che ha ripetuto il conte Csaky subito dopo la 
firma del Patto, quando ha ricordato che l’Italia e la Germania «lottano per 
la instaurazione di un ordine nuovo atto a promuovere il progresso dei po- 
voli nello spazio loro spettante » e quando ha soggiunto che l'Ungheria, 
aderendo al Patto tripartito, si propone di cercare «la liquidazione defini- 
tiva di tutti i pericoli di guerra», mettendo a disposizione di tale causa 
«tutte le sue forze per un migliore e più felice riassetto politico ed econo- 
mico dell'Europa. sudorientale ». Dichiarazioni in tutto rispondenti a quelli 
che sono i fini dell'Asse. Il territorio chiuso dal bacino dei Carpazi, già 
compreso sotto l'impero medioevale ungherese in una ideale unità politica, 
si inquadrerà, domani, nel nuovo assetto europeo. Su questo territorio è 
necessaria una direzione unitaria, che soddisferà le esigenze economiche © 
culturali di tutti i popoli, quivi conviventi e chiamati ad una mutua col- 
laborazione. 

Il nuovo atto diplomatica che si è compiuto nell'incontro fra il conte Ciano, 
von Ribbentrop e il conte Csaky, non ha soltanto un alto valore chiarifica- 
tore. Esso vale anche e soprattutto ad espellere definitivamente e senza più 
speranze di ritorno, l'influenza britannica all'Europa sudorientale. Più che 
mai appaiono isolati i frammenti ai quali l'Inghilterra si aggrappa e che 
saranno fatalmente travolti dalla forza stessa delle cose, dall'irruenza del 
moto liberatore, 

Altrettanto può dirsi della Romania. È estremamente significativo che la 
Romania, non appena ha ripreso piena coscienza di sé, abbia uvvertito la 
necessità di «marciare con l'Asse fino alla fine » secondo l'esplicita dichia- 
razione del generale Antonescu durante il suo recente soggiorno a Roma: 
La rinascita della Romania è contemporanea all'espulsione di qualsiasi in- 


gressivo miglioramento nelle relazioni fra i 

due paesi, che hanno tutto l'interesse, specie 
dopo il lodo di Vienna, a procedere di comune accordo, attraverso una collabora- 
zione, che dovrà necessariamente inquadrarsi nel nuovo ordine europeo? Uno dei 
più felici risultati del nuovo ordine europeo, già in atto, sarà appunto quello di eli- 
minare per sempre gli antichi contrasti fra gli Stati dell'Europa danubiana, che gli 
intrighi dell'Inghilterra e della Francia non cessavano dall’alimentare e dall’esaspe- 
rare allo scopo di perpetuare la loro egemonia in un settore che non le riguardava. 
La nuova economia fondata sul lavoro e sulle naturali capacità produttive dei sin: 
goli paesi, gioverà, fra l’altro, ad eliminare quelle ragioni di contrasto di cui sì fa- 
ceva forte l'ingerenza britannica e che fornivano abbondante materia di distrazione 
agli oziosi della Società delle Nazioni. 

Quanto si è detto per l'Ungheria vale a maggior ragione per la Slovacchia che 
deve unicamente alla Germania la sua liberazione. Questa fu una conseguenza di 
quella disarticolazione della Cecoslovacchia, che fu originata dalla questione dei 
tedeschi dei Sudeti, Senza l'iniziativa germanica, la Slovacchia avrebbe continuato 
a soffrire sotto l'oppressione del Governo di Praga, che aveva così bugiardamente 
tradito tutte le promesse fatte agli slovacchi — specie a quelli d'America — durante 
la guerra mondiale, In luogo dell'autonomia, essi si videro chiuse le porte dell’am- 
ministrazione, perseguitati, condannati ad un pauperismo senza rimedio. Mediante 
un crudele sistema fiscale ed una iniqua deviazione delle naturali correnti del traf- 
fico, le officine della Slovacchia, in numero di duecento, furono costrette a chiu- 
dersi con danno irreparabile di migliaia di operai che si trovarono improvvisamente 
disoccupati. Contemporaneamente, il Governo di Praga vietava ai contadini, la tem- 
poraneg emigrazione in Ungheria per paura dell’irredentismo. 

Ripetutamente gli slovacchi domandarono un plebiscito, quel plebiscito che il conte 
Apponyi aveva invocato al Congresso della pace, ma sempre invano. «Noi — di- 
chiarò nel novembre del 1930 Masaryk al Berliner Tageblatt — non possiamo accor- 
dare l'autonomia agli. slovacchi, perché in questo caso, essi si separerebbero da noi ». 
Questa era la riconoscenza del Governo di Praga verso una popolazione, senza della 
quale il principale nucleo di quello Stato assurdo, costituito dai cèki, si sarebbe tro- 
vato in decisa minoranza. 


Romania e della Slovacchia, non potranno non avere benefiche ripercussioni in 
tutta la Penisola balcanica. Se ne scorge già un segno nell’orientamento della Bul= 
garia. La visita del 17 novembre scorso di re Boris al Fiîhrer non abbisogna di 
eccessivi commenti illustrativi, specie se si pensa che la Bulgaria ha potuto ottenere 
la Dobrugia unicamente per l'iniziativa di Berlino e di Roma. Le diffidenze della 
Bulgaria nei confronti dell'Inghilterra ereno fin troppo giustificate, solo che wi ri- 
fietta alle relazioni di Londra coi due paesi direttamente confinanti con essa: la 
Grecia «garantita » dalla Gran Bretagna e la Turchia apertamente alleata. Questo 
spiega fin troppo l'ostentato silenzio di re Boris verso l'Inghilterra, nemmeno no- 
minata, nel discorso del Trono del 28 ottobre. 

Mentre le potenze balcaniche si cllineavano sul piano del Patto tripartito, il Go- 
verno di Ankara proclamava lo stato d'assedio nelle regioni dei Dardanelli e det 
Bosforesalo stato di eccezione nel territorio della Turchia europea. Per quale ra- 
gione? Gli ambienti ufficiosi di Ankara e di Costantinopoli dichiarano che tali mi 
sure — fissate provvisoriamente per la durata di un mese. — hanno un semplice 
valore precauzionale, in vista di possibili complicazioni. Per quanto non sia facile 
orientarsi nella politica della Turchia, sempre incerta fra le alleanze e i suoi reali 
interessi, fra i trattati che non significano più nulla e la realtà delle cose, non è te= 
merario immaginare che tale atteggiamento sia, più che ultro, diretto ad impressio. 
nare la Bulgaria, nel proposito di trattenerla dal prendere una più decisa ‘posizione 
di fronte all’Asse. La Radio turca, infatti, non trascura occasione per rivolgere alla 
Bulgaria «amichevoli » consigli di «prudenza». D'altra parte, il solo trattato effet- 
tivamente ancora valido, che lega la Turchia ad un'altra potenza, è quello di ami. 
cizia con la Russia, che il Governo di Ankara, molto opportunamente, volle incluso 
nell'accordo anglo-franco-turco del 1939, 

Comunque sia gli intrighi inglesi ad Ankara sono egregiamente sorvegliati e con- 
trobattuti dalla diplemazia dell'Asse. Il 25 novembre l'ambasciatore germanico von 
Papen, di ritorno da Berlino, aveva una lunga conversazione col ministro degli Este= 
ri Saragioglu, Tale conversazione va messa in rapporto non solo con la permanenza 
@ Berlino di von Papen e coi suoi colloqui col Fihrer e con von Ribbentrop, ma 
anche con gli stretti contatti con Molotov e coi suoi principali collaboratori, All’in- 
domani del ritorno di von Papen nella capitale turca, si notava una certa disten 
sione, cui collaborava lo stesso Governo di Sofia, smentendo le voci, propalate da 
Londra, di un suo ultimatum alla Grecia e di un inizio di mobilitazione. Contempo- 
raneamente, il Tan ed altri giornali turchi, parlando dello stato d’assedio, dichiara= 
vano che la Turchia non si sentiva minacciata da alcuno e ribadivano il fermo pro: 
posito del Governo di restare fuori dal conflitto. Comunque sia si tratta di una si» 
tuazione delicata, estremamente complessa, che l'Asse non perde di vista. 
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sensazione di traversare una bolgia dell'inferno dantesco la quale 
sì distende non a gironi ma in una piana cui è stato dato il com- 
Dito di castigare con la sabbia più arida e tormentosa e con la 
desolazione assoluta incitata dal sole. Fino al posto confinario oltre la an- 
tica Amseat, oggi chiamata con il nome del maggiore Capuzzo, si ha la 
visione dell’opera civilizzatrice italiana che ha allungato la propria ma- 
gnifica strada litoranea in mezzo alla Marmarica cirenaica e ha reso pos- 
sibile traffici e vita in un territorio che resterà storico come uno dei più 
inospitali agli eserciti. Ma subito oltre il confine, cui fa la guardia an- 
cora una casermetta di legno crivellata dai colpi dei bombardamenti, si 
capisce cosa sia la Marmarica e cosa potesse essere anche la parte libica 
di questa zona geografica prima della venuta dell’Italia, Gli Inglesi han- 
no avuto prudenza ed egoismo di abbandonare il territorio che si stende 
fino a Marsa Matruh nella desolazione che le ha assegnato madre natura, 
per creare un valico che supponevano insuperabile al valore delle nostre 
truppe e per impedire in tempo di pace agevoli contatti fra la nostra co- 
lonia e le popolazioni egiziane di confine. La recentissima storia ha di- 
mostrato che nemmeno questo pezzetto di inferno dantesco ha impaurito 
le divisioni italiane e ha permesso insieme di constatare come gli inglesi 
si sforzano di tenere incivili, in dure condizioni di vita, i loro soggetti, I 
due centri che si incontrano nel tratto fra il confine e Marsa Matruh — 
oltre duecentocinquanta chilometri — non possono essere né punto di ri- 
ferimento né conforto a una traversata la quale, pur nella sabbia, pre- 
senta tuiti gli aspetti di un procelloso viaggio oceanico, Sollum è l’unico 
di un certo valore e va comunque considerato che esso ebbe rilievo pro- 
prio dal fatto di essere quasi a spalla con il nostro Porto Bardia e dall'al- 
tro d'essere la base confinaria dei presidi inglesi ed egiziani; Sidi el Bar- 
rani è invece un misero nucleo di case bianche nella sabbia, disadorne, 
prive di ogni conforto arboreo, e che ha assunto per la prima volta un 
autorevole ruolo nella pubblica opinione con la nostra formidabile avan- 
zata dello scorso settembre, Ma prima di allora Sidi el Barrani era una 
zona di influenza di alcuni astuti levantini e di pochi ebrei che vi svol- 
gevano il traffico possibile distendendosi fino a questo territorio dalle loro 
basi affaristiche di Alessandria. Infatti basta traversare le macerie del 
paese, che gli inglesi hanno fatto sgomberare dalla popolazione, e aggi- 
rarsi un poco fra le case scoperchiate dai violenti bombardamenti della 
battaglia, per trovare ancora i resti della scarsa vita di Sidi el Barrani 
fra i cenci e le carte dispersi dal ghibli e ingialliti celermente dal sole 
inesorabile: sono bollette di spedizione che alcuni mercanti greci di stotte 
hanno abbandonate sui tavolini seonquassati insieme a campionari di tes- 
suti che fucevano venire dall'Inghilterra e che vendevano ad alto costo 
alla gente locale; sono corrispondenze in arabo e in greco di commer- 
cianti ebrei i quali compievano qui il lavoro di rappresentanza di alcune 
ditte inglesi che avevano monopalizzato lo sfruttamento degli abitanti di 
Sidi el Barrani; e dovunque, come nobile traccia del popolo dai cinque 
pasti — tutore della servitù. del piccolo centro — scatolette di carne in 
conserva, vasetti di complicate mostarde, ‘astucci di sigarette preziose, 
fiaconi di profumi costosi, tutto con sigle londinesi. Le due lingue uffi 
ciali di Sidi el Barrani dovevano essere l'inglese e il greco, se si rac- 
colgono i pezzi di lettera e i fogli di giornale che il vento va poco alla 
volta accumulando negli angoli fra casa e casa e che la sabbia ferma 
con strati pesanti dal tipico colore rossastro della zona, Basta traversare 
Sidi el Barrani per constatare come questo. povero Egitto non abbia più 
nulla della sua storia e del suo decoro e sia preda per sfruttamento dei 
padroni britannici e di quei rifiuti greculi che hanno sempre avuto l’abi 
lità di ronzare umilmente attorno agli inglesi per cogliere pulitamente o 
disonestamente le briciole dai loro. banchetti in casa altrui strozzando i 
popoli derelitti con il piccolo traffico. Quel poco che ha l'aria di civile, di 
moderno, sono dei piccoli impianti per carburante, i quali, dalla netta 
insegna della « Shell» rivelano lontano un miglio d’essere stati per esclu- 
sivo uso delle forze motorizzate inglesi fino al giorno in cui abbiamo per- 
| messo loro di restare qui, 

I Certamente la popolazione di Sidi el Barrani avrebbe avuto qualcosa 
di interessante da raccontarci se gli inglesi non l'avessero fatta sgombe- 
tare con loro; per lo meno avrebbero potuto spiegare le condizioni di 
asservimento economico in cui l'avevano gettata i padroni con l' ausilio 
dei mercanti greci dei quali si scoprono ancora, sfogliati dal vento di mare, 
ì libri fincati che recano segnati i debiti delle famiglie egiziane del paese. 

Più agiato doveva essere Sollum: le truppe confinarie, che l'Inghilterra 
teneva nel casermone antistante il nostro posto di confine, e il traffico 
migliore, che permetteva la baia, avranno portato maggior moneta so- 
nante in questo angolo di mondo che rappresenta con un azzurrissimo 
specchio di mare, fra gli alti roccioni, l'unico conforto dato al soldato 
allorché raggiunge le nostre prime linee percorrendo in terra egiziana oltre 
centocinquanta chilometri. A Sollum ancora ogni traccia di vita porta la 
solita sigla inglese, o greca o ebrea: sono i nomi delle insegne sui negozi 
— certe insegne che, ovali e contornate da pomposi fregi, hanno magari 
in mezzo una vacca come pubblicità di una macelleria, ma con il tono da 
stemma di un ipotetico stato di Utopia — sono i nomi delle insegne sui 
negozi che non smentiscono la razza dei trafficanti di Sollum j quali subito 
s'erano dati daffare perché il buon presidio inglese sì divertisse e Si sbron- 
zasse a dovere, a norma degli usi militari anglosassoni, V'è a Sollum una 
specie di caffè-concerto, il «Casino Ideal » che le nostre artiglierie hanno 
centrato e che rimane mezzo in piedi scoprendo penosamente gli arzigogoli 
della sua fronte cui già l'abbandono ha dato l’aria di vecchiezza decrepita, 

Tutto il tratto fra il confine e Sidi el Barrani presenta la desolazione 
più assoluta: nemmeno magri arbusti qui crescono e i rarissimi che si 
incontrano si mostrano spogliati e nudi come il fuoco li abbia raggiunti e 
sorpassati. Colline di sale, bianche e calcinose, si elevano lungo il mare e 
ai loro piedi sono le famose sebche, le paludi salate, che hanno costituito 
una delle più pericolose trappole per le nostre colonne avanzanti. La 
sebca è coperta da una dura crosta salina che la maschera a perfezione 
e sulla quale pare di potere camminare agevolmente; è accaduto che nostri 
pezzi e che nostri autocarri vi finissero sopra, nelle zone dove esse si 
confondevano con il difficile intrico di piste: la costa si rompeva e le 
ruote si impantanavano. Robusti e infaticabili i nostri soldati traevano 
fuori pezzi e autocarri e la marcia non vedeva soste in questo bagliore 
di sabbia, di cumoli salini, in questi turbini di polvere che sì alza a spi- 
rali dietro il passo anche di un solo uomo per propagarsi come una 
bufera. 

Ora, in questo furore di sabbia e di vento che non ha nulla da in- 


C M arriva dal vecchio confine di Capuzzo a Sidi el Barrani, ha la 
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vidiare ai deserti asiatici e al Sahara, i nostri soldati 
vanno edificando la strada che, già nei primi tratti, 
mostra la magnifica abilità costruttiva degli italiani: la 
via che porterà avanti, oltre il confine, sarà una perfetta 
prosecuzione della Via Balbia e avrà le caratteristiche 
delle vie italiane e testimonierà della capacità tecnica che 
la nostra gente ha già dimostrato in ogni parte più ino- 
spitale del mondo coloniale (ricordate gli impresari biel- 
lesi e bergamaschi che hanno tracciato con le loro vie il 
Congo belga, il Camerun, il Togo). Sono reggimenti di sol- 


e del tempio 


di Giove Amm 


dati, sono squadre di operai civili che marciano con picco- 
ne e moschetto edificando, livellando, ordinando a filo 
piombato il brecciame e tirano diritto sotto il sole che 20 
ceca, in mezzo alla polvere che riempie occhi, bocca, orec- 
chie e pare inaridisca il sangue nelle vene; sono combat 
tenti in uniforme e combattenti in borghese i quali nor 
alzano il capo dalla fossa che scavano, dal pietrisco che 
battono nemmeno quando arrivano i bombardieri ingle- 
si a sganciare e quando le bombe, attorno, sollevano nu- 
goli di polvere, fanno squassare la terra, sventagliano 


scheggioni di acciaio. La forza del nostro sistema di 
Buerra è stato sempre anche nel fattore morale che lo 


ha accompagnato, per il quale i nostri eserciti hanno in- 


tegrato l’opera di santa distruzione che la guerra com- 
porta con la fatica di ricostruzione e di miglioramento 
che resterà a benessere delle popolazioni, ad approfon- 
dimento della civiltà. 

Fra il confine e Sidi el Barrani, è Bug-Bug: questo 
baese — e lo si può chiamare paese? — ha rappresen- 
tato una incognita per le nostre divisioni. Le carte ingle- 


st La Mosche? 


si, che si affaticano ad adattare la pronunzia araba alla 
grafia albionica, Jo segnavano in grande ora come Buq- 
Bug, ora come Bag-Bag; i nostri non hanno avuto la 
fortuna di vederlo, trattandosi di una zona squallida 
che nulla ha di somigliante con un centro abitato. Ma 
la storia è giusta e vuole che anche Bug-Bug conser 

il diritto a rimanere sulle carte geografiche che riordi 

neremo noi a tempo debito: qui la nostra divisione 
#23 Marzo» ha sostenuto e respinto la prima azione di 
fuoco intensa, sferrata dagli inglesi durante il balzo oltre 


per 


Sollum: è Bug-Bug è stata santificata accogliendo } i i 
destare cose Dieta mile’ plicato ei on 

Nulla di più duro poteva l'Inghilterra ottenere dalia natura per creare 
l'impossibile fra noi e lei in questa guerra metropolitana Sociali 
in colonia; ma tuttavia non ha fatto i conti con i n 

i ostaccl. daxino sacigre. quel poco Sigg ae I 
il superamento. Chi traversa in trattore, fra salti che minacciano. obni 
momento di sbalzarti fuori, nel mezzo di vortici sabbiosi che ti impeeie 
scono di vedere oltre pochi metri e ti pizzicano la pelle e fra 
erede impossibile che un gruppo di divisioni sia passato qui con tutto 


| 


il pesante armamento, con i pezzi e con gli autocarri, senza 
essersi impantanato nelle paludi’ saline, senza essersi insab- 
biato fino al ventre in mezzo alle introvabili piste; e vede .co- 
me un miracolo il fatto che questi soldati abbiano, nel combat- 
tere gli elementi infuriati e la natura perfida, ribattuto il ne- 
mico al quale esatti calcoli e posizioni prestabilite da tempo 
permettevano di colpire con precisione stando al riparo. 

Eppure questi soldati si vedono ora avanti, nella zona con- 
quistata, senza traccia di fatica o di stanchezza, rassodati dal 
sole ma freschi di entusiasmi e di propositi, 

Il balzo che hanno fatto non li ha condotti in territorio mi- 
gliore: le posizioni di Sidi el Barrani sono parimenti squal- 


lide, sono senza conforto. Nella piana dove le nostre divisioni 
sono attestate la vita sembra esulata appena gli uomini si ri- 
fugiano nelle loro tane per il riposo. Dio ha concesso ben 
poco di buono alla Marmarica egiziana e ha inteso castigarla 
fino alla fine. Se si toglie un piccolo giardinetto sopra Sidi 
el Barrani, un giardinetto che porta poche palme tisiche e 
fichi malconci e che dovette essere coltivato ad orzo nel ‘mez- 
zo, da quel che appare per ciuffi di stoppie, filo di verde non 
si incontra. Gli stessi animali hanno disertato la terra: gli 
sciacalli forse scendevano quando non v'erano tanti uomini; 
restano le allodole che volano quasi fra i piedi ai soldati. Ca- 
ratteristici di questi terreni sono grossi insetti neri. della f. 
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miglia delle nostre blatte, che camminano 
con mossa torpida e cercano pazientemente 
l'ombra, quell’ombra che qui pare introva- 
bile: sono i tenebrionidi, che hanni 

sa compagnia in qualche scarabeo, 

sacro e faraonico degli antichi egizi 

ce le mosche diluviano, impestano, tormen- 
tano con una pervicacia indicibile e ogni 
tanto fanno capolino delle piccole vipere 
nere, cornute, 

È insomma una terra di castigo. E dico- 
no le leggende che qui venissero a scontare 
i peccati loro e quelli del mondo i famosi 
eremiti nei tempi in cuì la penitenza in 
mezzo al deserto era una aspirazione dei 
buoni per conquistare la santità. Questo 
sarebbe il mitico deserto degli eremiti egi- 
ziani che hanno fra i più noti Sant'Anto- 
nio abate, protettore del bestiame. Le trac- 
ce. dell’eremitaggio rimangono veramente 
nella zona di Sidi el Barrani e danno un 
aspetto ancora più triste al grande osta- 
colo naturale sul quale molto calcolavano 
i nostri nemici: sono grotte profonde, di 
tufo smangiato, segnate da croci, interseca- 
te da labirinti. Nelle grotte si trovano an- 
cora ossa di morti e teschi fratturati forse 
da rovine o sfregiati da tribù beduine che 
qui si sono riparate nei secoli durante le 
migrazioni. Nell'umidore delle grotte vola- 
no alla sera i pipistrelli mentre i gechi — 
grosse lucertole dal dorso spinoso*che cam- 
minano lentamente e somigliano a piccoli 
coccodrilli — si arrampicano per le volte. 

In una di queste grotte, sere fa, giocava 
a tresette un nostro generale che si era 
messo dietro le spalle, sopra una spor- 
genza della roccia, un piccolo teschio per 
insegna legionaria. La pace del deserto 
infernale, che gli eremiti dei tempi anti- 
chi scelsero per espiazione dei peccati um 
ni, è rotta dai tonfi delle bombe: ma for: 
essi, che hanno conquistato la gloria del 
cielo, sanno che anche la guerra — questa 
nostra guerra — è una sanguinosa fatica di 
un popolo giusto e umano, per rendere al 
mondo dei sacrificati una pace vera neì 
limiti del diritto, nella luce della civiltà, 


Sidi el Barrani, novembre. 
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GEOGRAFIA E STRATEGIA 
DELLO:STRETTO DI 


GIBILTERRA 


orttAMOci mentalmente sulla coperta d'una nave che fa il suo 
ingresso in Mediterraneo. Rotta a levante; siamo nello Stretto, 
Alle spalle è l'Atlantico; di poppa, sulla dritta, la rada e la 
città di Tangeri, che un recente decreto del governo di Ma- 
drid restituisce alla continuità territoriale del Marocco spagnolo 
con tutta la ristretta, ma importante ex zona internazionale, Le rive 
dei due continenti si avvicinano fino ad una distanza di 15 chilo- 
metri appena; poi tornano lentamente ad aprirsi, sfociando nel Me- 
diterraneo. Sulla sinistra appare la Rocca di Gibilterra, grosso ma- 
cigno con l'asse maggiore orientato per meridiano, che chiude dal 
lato di levante la baia di Algesiras e il porto di Gibilterra, ricavato 
in essa all'ombra della pittoresca montagna. Questo famoso possesso 
britannico misura una lunghezza di appena cinque chilometri fra 
«Punta d'Europa» e il «campo neutral», la zona neutra sull'istmo 
basso e sabbioso che collega alla ter- 
raferma la minuscola penisola rupe- 
stre. La larghezza non eccede i due 
chilometri. Di fronte a Gibilterra, 
sulla sponda africana, sta Ceuta, ad- 
dossata al massiccio di « Punta Almi- 
na », parimenti roccioso, ma meno ele- 
vato di quello che derivò il nome mo- 
derno dalla voce araba di « Gebel- 
Tarik» (monte di Tarik) e che Rooke 
nel 1704 assicurò al possesso dell'In- 
ghilterra. Anche Ceutì è un ottimo 
porto e la sua posizione» strategica 
non ha molto da invidiare a quella di 
Gibilterra; si può dire anzi equivalen- 
te. Da che cosa .derivano allora la 
forza e la fama di Gibilterra? Sem- 
plicemente dalla bandièra e dalla flot- 
ta britannica. Giacché, per il solo 
fatto di essere uno scalo inglese, Gi- 
bilterra ‘era visitata da un numero 
cnorme di piroscafi e di havi da guer- 
ra è, dando appoggio alla flotta bri- 
tannica in una zoria di somma im- 
portanza strategica,. accresceva A un 
tempo sia_il. valore e le possibilità 
di quella»flotta, sia .il favoloso. presti- 
gio del stio nome. Ceuta sè ne sta in- 
vece, în disparte, come una sorella 
povera, ‘solo perché sulle navi ormeg- 
‘giatè nel suo' porto è sui forti che do- 
minano la città sventola la bandiera 
spagnuola; lasciata in angolo- morto 
dall'accaparramento; britannico. dei 
mercati. & dei noli, delle rotte e del 
naviglio, 

È l'identico fenomeno. che, girando 
il mondo prima della guerra, si aveva 
agio, di osservare ad, omni. crocevia 
marittimo; Così. alla fioridezza della 
Hong-Kéng. britannica contràstava la 
decadenza della Macao porfoghesè; al- + 
la prosperità delle Indie inglesi face- 
va riscontro.la modesta situazione de- 
gli stabilimenti francesi e portoghesi; 
di fronte. a Perim e Aden s'incontra- 
vano Assab e Gibuti, in assai mèno 
fiorenti condizioni; persino in chiave 


il traffico marittimo in un porto privandone quelli vicini. o per trasformare una montagna in 
una piazzaforte inespugnabile e un ancoraggio deserto in una potente base navale. 

È proprio questa situazione egemonica di privilegio, rinforzata a spese dei popoli europei 
nella passata guerra, che Ìl conflitto in atto sta scuotendo e vuol sopprimere. Ma la forza 
delle basi britanniche, come del resto dell'intero impero britannico, si basava e si basa in 
parte su un prestigio preso per così dire a prestito, su un credito degli altri popoli e un ri- 
spetto universale delle posizioni acquisite. Bastava e basta discutere le posizioni britanniche 
per farle crollare. Nel caso di Gibilterra, le distanze di 25 chilometri e di 7-appena che sepa- 
rano le acque del suo porto rispettivamente dalla spiaggia di Algesiras e dalle montagne della 
costa marocchina rendono questo ancoraggio uffatto impraticabile contro il volere della Spa- 
gna, ragione non ultima forse, della disinvoltura e della inconsueta remissività colla quale il 
taldanzoso e intransigente governo di Churchill ha ingoiato senza fiatare il rospo della an- 
nessione di Tangeri al Marocco. 

Ma persino la base di Orano, distante oltre 400 chilometri, riesce molesta e preoccupante 
per Gibilterra, tanto è vero che l'incursione aerea francese di rappresaglia ha indotto gli in- 
glesi a più miti consigli nei riguardi del traffico mercantile e persino del transito per Gibil- 
terra e della circolazione sui mari delle navi da guerra della ex alleata. 

Che cosa sarebbe della potenza britannica e del suo impero, il giorno in cui le navi da guer- 
rà inglesi non potessero più sostare e rifornirsi a Gibilterra? 

Quel giorno lo Stretto non soltanto non costituirebbe più una barriera nelle mani dell'In- 
ghilterra, ma si convertirebbe addirittura in un secondo traguardo, ancora più pericoloso cd 
ermetico del canale di Sicilia, che qualunque unità britannica dovrebbe superare per-portarsi 
dall'occidente all'oriente o viceversa. E verrebbe meno all'Inghilterra anche un prezioso 
punto d'appoggio e di smistamento sulla via oceanica che lambisce le coste occidentali del- 
l'Africa e dell'Europa e conduce ai porti delle isole britanniche. Dal punto di vista stretta» 
mente geografico e nautico l'ampio estuario del Tago si presta anche meglio dell'ancoraggio 
di Gibilterra allo smistamento del traffico britannico e alla radunata e alla suddivisione dei 
convogli. 


GIBILTERRÀ E DELLA SUA FAMOSA ROCCA. QUESTA PORTA DEL MEDITERRANEO DI CUI L'INGHILTERRA STM. 


‘al grande arco-mediterraneo,. fino ,a g. UNA VEDUTA DI T 
tem] li il dv POSSESSO' DURANTE LA GUERRA DI SUCCESSIONE NEL 1704, DOVRA' NEL NUOVO ASSETTO EUROPEO TRA: 
qualche tempo addietro, le fortifica , POSTRO PASSAGGIO VERSO L'OCEANO PER TUTTE LE NAZIONI EUROPEE AFFACCIATE COME L'ITALIA SUL MEDITERRANEO: 


zioni e gli apprestamenti della base 4 

di Malta non trovavano adeguata riu. 

sposta sulla vicina Pantelleria o nelle 

basi della Sicilia. Sarebbe tuttavia ferrato o quanto meno esage- 
rato attribuire alla razza inglese un.acume e una sensibilità mag- 
giore di altri popoli nel comprendere l'importanza di certe « po- 
sizioni chiave» della strategia marittima e nel precederli nell'oc- 
cuparle e valorizzarle. Non mancano’ dhzi prove del contrario. 

Gli italiani nell’ideare e i francési fiell'attuare furono alla testa 
nell'impresa del Canale di Suez, cdiéò l'opinione e le ambizioni 
dell'Inghilterra che capì solo a cose fatte, in ritardo dunque sugli 
altri, e intervenne poi unicamente per? sfruttare il successo dell'im- 
presa, Del gruppo di Malta, (del quale il Caracciolo con chiara vi- 
sione comprendeva tutta la importanza: e. si adoperò — tuttavia in- 
vano — perché il Reame di Napoli sejne assicurasse l'effettivo pos- 
Sesso al quale aveva diritto) lo stesst/Nelson non vide forse il va- 
lore strategico, tanto da dichiararne inittile l'acquisto per l’Inghilter- 
ra a meno che non si trattasse di impedirne l'occupazione da parte 
dei francesi Sicché Malta rimase ais Cavalieri Ma di ben altro av- 
viso fu Napoleone, che, muovendo pet la' spedizione in Egitto, non 
mancò di sostare a Malta il 12 maggio, 1798 e indurre il Gran Mae- 
stro dell'Ordine ad abbandonare l'ispfiàrinunciando a favore della 
Francia ai diritti di sovranità. E re lesattezza storica pon sà ha 

i ‘he în tale occasione fusfatta una riserva a favori 
Re ar *itegoli che sul gruppo divMalta vantava effettivi antichi 
diritti. La stessa Gibilterra in un primo tempo fu cecupata dag! 
inglesi essenzialmente per la necessità?di stabilire un punto di sp: 
poggio sulla lunga via che divide il Mediterraneo dalla dote: re 
tagna. Ma niente ‘autorizza a credefe che gli inglesi si ren mn 
conto fin da allora della crescente LET pre PE avrebbe assunto 

fortezza in tre successivi segoli di storia. Loggi 

Tic, ‘anziché accettare l'idenyfli una squisita, perspicacia si 
tanica, bisogna piuttosto ammetielié che nel perîodo ai pani 
splendore e di maggior fortuna dell'impero britannico, Ja pros 
della bandiera inglese è stata cagione sufficiente per fare 


Infatti il porto di Lisbona è anche più prossimo alle rotte che ril DI ilterra 
Centro-Ameriea, al Sud-America, al Sud-Africa e quindi all' intero vziaro fi per i 
via del Capo di Buona Speranza: è quanto dire la rotta dell'intero movimento marittimo 
britannico, fatta eccezione per le sole comunicazioni col Canadà e gli Stati Uniti, Ma Lisbona 
è in grado di neutralizzare anche i danni e gli impacci, altrimenti assai gravi, che sarebbero 
derivati alla economia di guerra britannica dalla formula americana del cash. and ca 
è dall'abbandono del teatro di guerra marittima da parte della bandiera degli Stati Unit 

Il persistere di questa direttiva economica € politica degii Stati Uniti avrebbe privato comè 
pletamente l'Inghilterra del concorso della bandiera americana all'approvvigionamento del- 
l'arcipelago britannico; senonché il trasporto fino alle coste portoghesi con qualunque ban- 
dliera e dal Portogallo in Inghilterra con bandiera britannica o con piroscafi predati alle varie 
marine europee risolve attualmente il problema inglese. Però la costa portoghese è ormai la 
sola alla quale gli inglesi possano accedere con relativa facilità e sicurezza, tenendosi abba: 
stanza lontani dai punti di irradiazione del controblocco italiano e tedesco. Non sarebbe più 
così il giorno in cui Gibilterra fosse caduta o neutralizzata. Quel giorno tutte le coste e tutti 
i porti dell'Europa, senza più alcuna eccezione, sarebbero interdetti ai traffici marittimi inf 
glesi che si vedrebbero raggiunti e colpiti con la massima intensità dalle armi dell'Asse pro: 
prio nella zona cruciale, fra Lisbona, Gibilterra, Madera e le Azzorre, dove convergono dd 
tutte le colonie, da tutti i domini, da tutti i continenti, i materiali che l'Inghilterra non pose 
siede, le armi che la sua industria non basta più a costruire, i combattenti che il suo po: 
polo non riesce a esprimere in numero adeguato alla orgogliosa pretesa di dominare. il 
inondo e neppure più alla difesa della metropoli e alla conservazione della egemonia me- 
diterranea. 

Queste considerazioni indicano quale importanza presenterà la penisola iberica e il suo 
vertice meridionale, ancora soggetto ad una secolare dominazione straniera, nella fase ocea- 
nica e risolutiva del grande conflitto europeo. Ma fin d'ora — prima ancorà che ciascun popolo 
abbia scelta la propria via o si sia messo în marcia per compierne le tappe decisive — il 
biocco britannico di Gibilterra è stato vinto e svalutato dal naviglio subacqueo italiano, che 
combatte oggi in Atlantico e che su un percorso obbligatorio di 50 chilometri, in acque ristrette 
già pericolose dal solo punto di vista nautico, ha superata e beffata la vigilanza britannica 
per portare la Bandiera italiana sul mare libero. 

GIUSEPPE CAPUTI 


TRE DEGLI. ALTORILIEVI. DI, BIAGINI SIMBOLEGGIANTI L'ASSISTENZA SOCIALE E IL 
LAVORO: «LA VECCHIAIA»'E (in alto, da sinistra), «IL TERRAZZIERE» E «LA MATERNITÀ» 


DELLA ZONA AUGUSTEA: PROGETTO DELL'ARCHITETTO VITTORIO BALLIO. 


LA SISTEMAZIONE DELLA ZONA AUGUSTEA A ROMA 


Gu ALTORILIEVI DI 
ALFREDO BIAGINI 


ELLA vasta Zona Augustea di ‘Roma, -nei pressi. dell'e Ara 
Pacis», tra via Ripetta e il corso Umberto, via Tomacelli e 
l'Ospedale di S. (Giacomo, stanno sorgendo’ alcuni grar 
diosi edifici su progetto dell'architetto prof. Vittorio Bal- 

lio, per i quali — in obbedienza a direttive del Regime ed anche a 
deliberazioni di un animato convegno dell'Accademia d'Italia — 
figurerà l'opera di valorosi artisti: pittori, scultori, decoratori ecc. 

Per il Palazzo dell'Istituto Fascista della Previdenza Sociale, che 
sta nel centro di questa nuova imponente sistemazione ‘edilizia, j 
progettista è ricorso all'opera- dello: scultore prof. Alfredo. Biagini, 
romano, che ha soggiornato per diversì. anni all'esterò, e il cui va 
lore si è affermato pubblicamente; fra l'altro, in una di lavori 
apparsi in una sua mostra personale della Quadrienngle nel dise- 
gno delle porte del Duomo di Orvieto e nella” Via (Crucis nella 
Chiesa di Cristo Re. 

Per jl Palazzo dell'Istituto ‘lella Previdenza il Biagini ha ideato 
una serie di altorilievi, in cui sono simboleggiate le diverse opere 
di assistenza sociale, i diversi atteggiamenti. delle. varie ‘professioni 
e del lavoro rurale. La Maternità, le cucitrici, lesvendemmiatriciy 
il terrazziere, le pettinatrici, l'uomo della vanga e' dell'arto, l'as- 
sistenza alla vecchiaia ecc. sono i soggetti di questi altorilievi, Ja 
cui altezza è di un metro e mezzo e che complessivamente: o 
no una lunghezza di oltrè quaranta metîi, corrispondente alla fac 
ciata principale dell'edificio destinato a fregiarsi di ‘quéSla fingo- 
lare opera di scultura decorativa. Nelle figure di questo levo, 
nei volti delle donne, dei bambini e dei lavoratori sono: riflessi, in 
modo evidente, le fattezze e Jo spirito dei migliori. campioni della 
razza italiana. Si tratta di un'opera profondamente meditata e resa 
con robusta eleganza, di un’arte sana ed equilibrata if dui la ri- 
produzione del vero senza deformazioni è animata-da un alto sen- 
timento di umana poesia. Un'opera che fa veramente ‘onore. alla 
moderna arte italiana, 4 


«LA VENDEMMIATRICE»: ALTORILIEVO DI ALFREDO BIAGINI. 


-1817- 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


pendevano le grandi lampade a raggiera. poi 


:SUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quar- qual 
conda è famosa, quella che ha per insegna «Al Porte € cenno benevolmente per sfollure. Anche qui si e 
Livorno » ed è condotta da una famiglia di livornesi. .ì ento il dibattito, soprattutto 

Don È tl che prende alloggio, appena sbarcato, Natale qui to accanimento ” 
Aia H fovi de Fede- erth di lady Holland gli aveva è 
Santini, fedele servitore di Napoleone, porto ei perc 
rico (chiamato Frik o Pelelé) nipote di Nico Lupéri. San° .arattere di passionalità personale. Il suo atteggiam 
ÎiN8 d'incarieato di una importante missione; fer eonoscrT durava 

zioni 13 cinuto in prigionia l'ex Imperatore. n ar per chia 
To" riesce a Jarsi ricevere prima dal generale Le da signoreggi 


attendevano il suo 


con mi 


la presen 


per eriti 


il n land il quale letta la Protesta avano legge all'Alm la € h. la Cowper 
Tiobert Wii, poi da Lod HOLA i Ermere. La. Proena — detavano legge al'Amack: 1. Caiterzieni i erre 
viene redatta: il capitano Mactroni.te in un circolo per to un gruppo a parte e sfidavano la creola che 


dimentica le bozze in un circolo per vano f 


Ni € Morning, Chronicle ». che. 
Sa cain ta Precipita in casa Holland per informare 


i sentimenti amorosi agli attegg 
1 Aveva avuto uo 


lag 
manzi ». O vi andasse in 


del marito, Che lezio 


Sì lin 


Fispondere all'interpellanza di Lord Holland: per il ghinecio e i rom 
Timondere lbothurst replica all'interpellante a » consolarlo, la creola 


l'accoglienza è ostile, Stava ritta con 
raccolto dalla 
vole del R 


poggiata all’ombrello, e 
uardo amiche 


Sì scampanellava, Ormai scroscinva 

fruscio di piedi impazienti che ca SE 

nce l'epilogo di una seduta tu: diglio e l or 
tinchi si ricompone. ‘le tosò con un saluto qua 

ievano gli appunti; taluni li accartoe- temente il generale. Vi 

n° bottavano da un lato, Il Reg: contrita © le parlava votte 

Ancora il bracciolo del tro- 

‘qualcuno che gli parlava 

otici del soffitto dai 


rtò gli occhi turchini sulle sue rivali. 
sprezzante. Dietro lei gala 
deva con una faccia 


ratte 
multuosa; sui 


vano e si raccogl 
ciavano in pallottole e 
gente, in piedi, accarezzav 
Netto e ascoltando vagamente ql 
in extremis, guardava i rosoni £ 


— Credete? 
Sì, e Bathurst ha sentito che la unanimità, quasi 


questa assemble: 
nare la vigilanza 


con lui. Ne appro: 
prigioniero, im 


rù per aum 


tirà nuovi 


Un soldato dovrebbe esse 
soldati, Non 
vigila è app 
h 
ra per i pregi 
Scendendo dal 
lord Holland ch 
dano pers 
falso. Evid 


pre giudicato da 
ni oggi e colui che lo 
un ex comandante di disertori assoldati, 
nza meriti dalla gavetta e ha fatto ‘care 
ella sua bella calligrafia. 

trarono un momento 
alavoglia come si guar 
indotto a fare un pasto 
0 della lotta aveva di 


ne che vi 


ntemente 


andato troppo oltre, temeva di aver 
pre la buona esusa e, quello che. più 


Polia. 0 stesso, Ri 
Avete visto il Maceroni? — domandò Indy Holland 
Wilson ndo la voce e arromendo 
Non era qui'nel pubblico? 
‘non è venuto, 
ha rinunciato anche a questa « fatica » come nella 
famosa che gli diede il soprannon 
Speriamo che non sia peggio di qu 
La sera pr da voi e dovetti in 
permi © uscire, il Maceroni era venuto ad avvek- 


n cui era 


terr 
tinmi che un furto singolare era stato commesso 
sua cara. Vedev 


. Lo accompagnati 
a una locanda dell’E d, una locanda di 
da allora non si è più visto. 

ta si era chiusa con la battuta che sì richiiae 
mava a una delle molte caricature diffuse in quei mesi 
La battuta # e virtà di far ridere l’aditorio 
nobilissim: i ra bisogno, le ultime 


resistenze. 
artito liberale 
dirsi sconfitto, L' 


n pochi adeptì d'im 
utorevole zio del 
gresso di V aveva visto giusto e predetto 
esattamente il risultato della interpellanza. La partità 
di far trasferire il prigioniero in Europa era perduta, 
modificare il regime di vita al quale era 
peggio la eventualità di favorire di 
fuga era compromessa da quello che poteva parere uf 
so di zelo 

rd -Batburst poteva andare a casa (etcì), cuee 
a letto, e ordinare un famoso grog e fasciarsi il 
capo con un foulard di seta e bruciare una foresta nel 
ninetto! (ercì). — L'Europa è salva — e si fregava l@ 
ni. Arriverann ntemporaneamente sul tavole 
del principe di Metternich, il numero della Morning 
Chronicle, la famosa; Remontraitce, è ît resoconto cate» 
nografico della seduta, Napoleone — era la prima’ volta 
che lo nominava in quei giorni: fino allora lo aveva 
taciuto per scaramanzia — Napoleone ha quarantasette 
nni: dieci meno di me! Ma ha un handicap irrimedia» 
bile. È nato un secolo troppo presto! Un secolo. Che! 


asion 


sottopost: 


iii ie 
| stermuto e_ o e stringere molte 
rispondere alle congratulazioni di. partigiani 
amici che si affollavano intorno. Qualetno si 
giò di suggerirgli un sicuro «recipe » contro il raf- 
ore, Tutti si avviavano all'uscita. 
imava mano in mano le car- 
ripeteva come una patola d’ordine 


— La carrozza di lord Asquith. 
= La carrozza di sua eccellenza il Duca di Albercorn, 
: La carrozza del molto onorevole Ribblesdale. 
(era ancora un discreto pubblico di vagabondi e 
licanti malgrado l'oscurità; e le fiaccole illumi 
Vano ogni tanto qualche testa bizzarramente accon- 
qualche sfrontato volto di donna che si spin: 
innanzi tra le grosse culatte dei cavalli delle Guar- 
Reali. 
So — disse galantemente un lord a lady Holland 
te l’aiutava a salire — so che vi abbiamo dato un 
iaeere personale. Tutti c « dietro » 
«prima », come preferite, di questa interpellanza... 
iS Preferisco che mi lasciate partire, se 
_ — Non volete sentire una verità che vi tocca. Voi 
@amate; ma per vincere un nemico bisogna odiarlo. 
Io là noi lo odiamo. — E, parlando, stringeva le 
elle forti e una ruga si in 


neava a mezzo la 


= Non odiate un nemico; odiate un vinto, 
= Quello 


_— Non sa 


calpitavano tenuti a fatica da Jonny che 
iuto dai monelli che gli gri. 
Jonny il primo pancione, il 
me di St, James ». 
e Pelelé i più umili complici di quella ge: 
interpellanza ne ignoravano ancora l'esito e 
on immaginavano che un colosso si sarebbe mosso 
| per schiacciarli. 
1‘ In carrozza lady Holland e sir Robert si dissero che 
ognava avvertire Santini e facilitarne la partenza 
ina dal Regno Unito se si voleva salvarlo dalle 
pappresaglie della polizia. 
XI corteo si svolgeva in New Place Yard, per le pa- 
le di Margaret Street e King Street, raggiungeva Ja 
i lunga arteria di White Hall, riportava î signori 
lore case, Dal Parco: veniva un odore invernale di 
lie morte e di cortecci te dall nebbia 
e cigolii nitriti e schiocchi 


ino uscire tra lustro e brusco, con l'odore delle 

| <hiaviche e dei magazzini, cortei di quei topi che ave 

suscitato le risate della nobile assemblea. 

e negli anni tragici in cui il loro apparire lu- 

o e nefasto aveva segnalato le calamità dell'incendio 
della pestilenza. 
03 


XII 
OSCURE MOBILITAZIONI 


— E ora? E ora? Che cosa possiamo fare ‘ora? 
avi tutta la sensazione della, battaglia. per: 
intuito ma non lo aveva ancora capito 
È era un'opinione riflessa, composta coi frammenti 
conversazioni che Frik gli aveva tradotto mentre 
levano la calca e poi, giù per le strade sempre più 
sempre più tubolari, sempre più disselciate è 
gose erano tornati al «Porto di Livorno». E 
camera,ad angolo.retto della taverna:era deserta e, 
fianco al camino semîspento, era ancorata la caroz: 
del norino addormentato; egli pareva una caria- 
crollata, Invece di reggere un architrave o una 
quella testa coperta a metà dalla berretta livor- 
© per metà rientrata col mento nel petto, reggeva 
cubi e meditazioni di antichi tempi, quando l'isola 
Man era organizzata a deposito clandestino delle 
i di contrabbando. Vi si arrivava e se ne ripar- 
di notte per sbarcare e imbarcare tè, balle di stoffe, 
‘otone che poi si caricava sui velieri incrocianti al 
o in rotta per la Scozia, per l'Irlanda e il Galles. 
Vite dure. 
| ite dure, vite dannate anche per marinai provati; 
‘smi e tipi da forca! Quel caricare è scaricare in alto 
| mare! In quel mare! che guaio! Ma perché poi aveva 
| lasciato il cabotaggio tra Livorno, la Corsica, l'Elba, 1 
degna? E si era andato a cacciare in quell’ec 
ale dei mari del nord? Desiderio di avventure, 
nord come quella che attrae i branchi di tonni. Poi 
sognava di essere ritornato a Livorno, di passeggiare 
| lungo il Calambrone. Sotto quel cielo, anche se la Ma- 
donna di Monte Nero non gli ‘avesse fatto ricuperare 
| l'uso delle gambe, sarebbe stato un bel vivere e respi- 
aria del Mediterraneo davanti a una cantina pro- 
ida come la taverna; ma illuminata almeno sulla so- 
dalla luce del sole! E avere davanti i 
o di barconi carichi di barili d'olio e 


‘delle Barchette! Le meditazioni chismano le medita: 
e le acque sotterranee si uniscono. Il Santini era 
rviato inconsciamente alle zone del suo passato da quel. 
inanza meditante. Molte volte se uno pensa al pa 
o colui che gli è vicino lo segue, Si era disteso a pan: 
all’aria sopra una delle panche e teneva una game 
ripiegata, le mani incrociate sul petto come fanno 
| sontadini quando si distendono sull'erba a veder 

re gli uccelli o le nuvole. Si sentiva un momo du: 


Quel un 
magra, tagliava col profilo vigoroso il chiarore che sì 
insinuava dalla porta di cucina. Dal riflesso ardente 
e rossastro del fuoco egli, per istintiva tradizione, 
traeva lo spunto delle sue decisioni e delle sue. ispi: 
razioni. Il fuoco per lui era una divinità come lo 
era stato per i suoi progenitori. Vecchi fuochi di 
bracie în cui rosolavano all'aperto le carni della por- 
chetta, fiammate sfavillanti in addiacci invernali di cac- 
cia, combustioni spontanee di pinete. nelle arsure ere 
pitanti della estate, fumacèe delle carbovaie in mezzo 
alle. foglie morte dell'autunno. Ma erano tutti fuochi 
quasi antichi che facevano parte delle immagini e 
della vita della sua fanciullezza. Poi venivano roghi 
dei campi di battaglia, gli incendi di guerra, Era pa: 
sato per due decenni attraverso la guerra come per i 
palazzi reali, le cattedrali, i ponti ingombrati di carriag- 
gi, sotto gli archi. di trianfo. improvvisati. d 

di fogliame, sui ponti di barche lanci di 
senza osservare niente intorno a sé. 

La esperienza non apparteneva alle sue possibilità. 
Non faceva esperienza dalle cose che non lo interessa. 
vano: e tutto questo non lo interessava, 

Egli non si sentiva né epico, né eroico. Della epopea, 
o di quella grande cosa inafferrabile che chiamavano 
la «storia », egli non si era accorto. Era un còrso silen- 
zioso e inincidibile. Egli non lasciava traccia e mon ne 


l di fuori del fuoco lo abbagliava; né le de- 
é la ricchezza, né la gloria, Cose che non 
appartengono agli ideali dei pastori e dei encciatori 
isolani. Aveva sempre recitato la parte dei personag; 

«che non parlano Î 
« annunciare » gli 
stesso, Da alcuni 


i, legata all’ardore 


Così era la grandezza degli uomi 
di una fiamma; suscitata da essa in misura del suo moto. 

Nella. sua anima primitiva istinti. e sentimenti si 
confondevano; avevano la stessa origine, Fallita la 
impresa della quale egli misurava soltanto ora Ja im- 
portanza! Per una ragione di fedeltà parentale, per un 
rapporto di sangue, perché colui era della sua terra, 
della sua isola e parlava lo stesso linguaggio con un 
accento ritornato alle sue labbra nel momento della de- 
cadenza e forse della fine, egli av accettato l’inca- 
rico, Tutte le cose che egli ricordava di lui erano, 
come quell’accento, umane: più di tutti, più di molti 
egli poteva capire le sue sofferenze, le sue disperazioni 
il corruccio che scattava in risate epilettiche e si sfo- 
gava in parolacce, AI centro del panorama che si svol 
geva in vent'anni*di vita sbalestrata tra l’isola e il con- 
tinente, c'era un uomo al quale egli si sentiva attaccato 
da radici sotterranee: radici di sangue, parentele della 
ra fedele come uno schiavo. 


. Per questo eg 


i piccine, quasi umili, che ness 
i invidiava; ma che egli non avrebbe mai ce. 
duto. Lucidare gli stivali, attaccare di furia un bottone 
alla redingote grigia, serrare con le cinghie le casse 
della biblioteca da; v o del servizio di 'Sèvres 
per le frettolose e taciturne cene delle vigilie! Delle pa- 
role fatali pronunciate dietro alla portiera, dei grandi 
segreti rivelati davanti a lui che era inginocchiato per 
terra o curvo su una cassa o nascosto dietro una sedia, 
egli ricordava quelle che «egli » aveva permesso di 
ricordare. 

Invece ricordava il peso» della sua’ insonne persona, 
«uasi l’odore malsbarbato e sudaticcio del viso, allorché, 
scostando leggermente le tendine verdi del letto da 
campo, 1° Santini annunciava il nuovo giorno e 
al sole di battere sulle coltri. Nessuno di 
i ‘olto nel silenzio, Tamburi, o trombe, 
i în marcia e di marinai alle vele, o ro- 

ii di carriaggi sui selciati delle strade ignote, o salve 
di batterie rombanti «all'orizzonte, avevano sempre ac- 
compagnato le sue funzioni servili come per scompagi- 
narle. Ora, rievocate, si svolgevano in silenzio. Tutto 
era già consumato, crollante come i mucchietti di ce- 
nere del fuoco lì lì per spegnersi. La prima volta in 
cui egli aveva avuto un-grande incarico, si era assunto 
una «missione» (forse si diceva così), la missione era 
Si aggirava idealmente intorno alla incompren- 
Sibile muraglia delle discussioni politiche come un cane 
intorno alla palizzata che racchiude il padrone prigio. 
niero e vigilato. A furia di percorrerlo ne misurava la 
lunghezza e, infilando di quando în quando lì dentro 
la sua ossuta testa ne calcolava la resistenza. Aveva la 
sensazione della propria impotenza; ma ciò non lo in 
duceva a mutare avviso o decisione. Poiché Ja via le 
gale di salvare il prigioniero, di riportarlo in Europa, 
era fallita, bisognava ricorrere ad altro. L'imperativo 
non lo aveva lasciato arbitro di rinunciare all’azione, 

— Avessi ascoltato la mia voce (in còrso), avessi cac- 
ciato i colpi della mia doppietta nella testa del Go- 
vernatore. Il nemico principale eliminato, l’aguzzino 
tolto di mezzo. — Non pensava mai alla consegnenza dei 

i giudicava con un rapporto logico di mezzi e 
niente altro. E si pentiva di non averlo fatto 
perché i responsabili della «situazione » erano al si- 
cure! Avesse anche sparato su quel lord Bathurst o get 
tato una supplica ai piedi del Reggente (un còrso getta 
una supplica?) (in eòrso) che cosa avrebbe ottenuto? 
Bisognava trovare una via d’uscita. L’istinto gli diceva 
che una via doveva esserci e che bisognava caceiarsi là 


— Ehi! Ehi! Il lume! 

— Che lume! Che lume! Fate economia una volta di 
più, vecchio livornese. C'è forse bisogno. di un lume 
per guardarsi in faccia tra amici? — ° 

— Si quando la faccia è come la vostra, 

— Volete dire che da un pezzo non mi vedete? lo 
lavoro sul fiume e voi al fuoco, Io con l'acqua e voi 
col vino; e forse anche con un po” di acqua. Ab! Ah! 
Io faccio. dei tatuaggi alla gente e vi delle seortica- 
zioni. Io ho perduto una gamba e voi dite. Tante cose 
ci separano anche se tante cose ci hanno unito, 

— Non la galera, vecchio mio, non la galera nellà 
quale voi siete stato, se non erro, e io no. 

— Galera? un «saggio di galera! » un mese în lutto, 
carcere preventivo, 

— Lo so, lo so; mentre gli altri li appiccavano a New- 
gate! Qualcuno aveva parlato e li aveva denunciati per 
aver salva la vita. Forse quel « qualcuno » lo conoscete 
o «artista di tatuaggi »... 

— Storie vecchie. Come mai un uomo della vostra 
età può appassionarsi alle storie vecchie quando. la 
sua professione lo porterebbe n veder sempre gente 
muova e conoscere sempre storie nuove? 


Se siete venuto qui per le cose storiche parliamone pure 
anche se si tratta di impiccati... Ma se siete qui per cose 


fretta? 

— Dimenticande che ho una sola gamba mi fate 
questa domanda ironica? 

— Chi non ha nemmeno una gamba ha diritto di 
trovar frettoloso chî ne ha una sola, 

Facevano quella schermuglia oziosa e divertente da 
filibustiere a filibustiere, Der tenersi in esercizio, E più 
per misurarsi che per combattersi. 

Il «tattoo » eta un confidente della poli Quel 
mattino era stato, chiamato con altri colleghi che face» 
vano i mestieri più diversi e abitavano ai quattro canti 
della capitale. 

La riunione aveva avuto luogo sotto Vamplissima tet- 
delle Cinque Corti, celebre per gli incontri dome- 
nicali di pugilato, specialmente per la sfidgdi Ryndall 
e Turner muscolosi. campioni di duella schiera di pu 
gilatori che accompagnava il Reggente, impopolare © 
detestato, nelle sue uscite in pubblico. E gli fece ala 
anche quattro anni dopo, durante la incoronazione a Re. 

La buia aula era senza finestre; Ja luce pioveva dagli 
delle capriate di legno e radeva violente» 
mente la figura e il volto di quegli accoliti dall'aspetto 
naturalmente patibolare. Alle baltresche superiori che, 
in tempo di sfide, ospitavano gli spettatori entrati con 
la scopola, (amici o parenti o sostenitori platonici dei 
campioni), nella adunata eccezionale di «quel mat: 
tino avevano preso posto alcune guardie che stimen. 
tavano la garanzia e 
blea. 


immaginato di esser chiamati per una azione vi 
immediata. 

— In così poco spazio — aveva detto il capo della po- 
lizia che si era scomodato in persona a scendere in 
mezzo a loro e che, per l’occasione si era travestito da 
marinaio — in così poco spazio sono riuniti tutti gli 
angeli custodi dell’alma città di Londra. Senza di voi 
queste Vie queste piazze sarebbero più pericofose di una 
carovaniera del'Gobi. Pochi, al pari di voi, conoscono 
i ladri, i ricettatori, i manutengoli e i mezzani della 
nostra nobile popolazione. — Silenzio! Silenzio! — 
dò qualcuno. — Nessuno ha tanta pratica di scasso, 
grassazione e di furto con destrezza. Non c'è fiera di 
sobborgo o mercato settimanale della città che non deva 
alla vostra presenza il pacifico commercio e la t inquil- 
la allegria dei frequentatori. Chi meglio di voî può rico- 
noscere il passaggio di un tagliaborse o i connotati di un 
falsario, lo strappo del grimaldello o della Teva nella 
serratura dell’uscio o nella porta della bottega? Non rin- 
tracciamo le ragioni di questa così rara ed emerita ‘com. 
petenza. To vi conosco uno per uno; e vi permetto di nom 
riconoscermì se mi incontrate ih luogo pubblico; io È 
di voi la vita e i miracoli e anche quali sono le condan- 
ne che dovreste scontare, le ammende che dovreste pagà- 
re, i tratti di corda che meritereste o i colpi di frusta dei 
quali siete creditori presso il buon fustigatore delle pri- 
gioni di Newgate e delle galere di Portsmouth, Soltanto 
chì ha molto peccato può discernere il bene dal male, 
e. il reo dall'innocente. Voi siete morali perché denuij: 
ciate la immoralità degli altri. Se ogni peccatore come 
voî ne assicurasse due alla giustizia ‘del Signore e, in 
‘mancanza o in precedenza di essa, alle manette ‘delle 
guardie, il mondo si ripulirebbe facilmente. 

— Dove vuol parare con questo preambolo? 
cosa dobbiamo tanta dolcezza e tanta filosofia? — DI 
dicevano tra loro, con gli sguardi, i poveraéci riuniti 
in furia e cacciati là dentro nel mattino grigio e freddo; 
il mattino degli ortolani, degli spazzaturai, dei pesci: 
vendoli. 

Si spiavano e controllavano l'un L'altro, pronti a 
tradirsi e ad accusarsi se quel discorso si fosse mutato 
in una requisitoria, avesse abbandonato il tono melliftu> 
e filosofale per divenire più poliziesco. u 
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VITA 
ALL'APERTO 
DEI PRINCIPI 
DI SAVOIA 


NOI CHE VIVIAMO LON- 
TANI DALLE CORTI AB- 
BIAMO DELLE PERSO- 
NE REGALI, DELLE LO- 
RO ABITUDINI, DELLA 


: FORMATO 
SOVENTE SULLE PAGI- 
NE DI UNA LETTERA 
TURA DI MANIERA. LE 
FOTOGRAFIE DI QUÌ 
STA PAGINA CHE CI 
PERMETTONO DI VEDE 
RE QUANTO SEMPLICE 
E DOLCE DI # 

IL VIVERE 
L'ALTEZZA 
PRINCIPESSA MARIA 
DI PIEMONTE NELL'IN 

DELLA SUA 
ASA, VARRANNO 
MENTE A CONVI 
CERE MOLTA GENTE 
CHE LA REGALITA' NON 
A MANTI CHE SOFFO. 
VEREZZA 
INA, NON VUOL 
DIRE ETICHETTA DEL 
SENTIMENTO. GUARDA 
QUALE LIMPIDA 
TOIÀ ILLUMINA IL 
VOLTO DELLA PRINCI. 
PESSA MENTRE TIENI 
TRA LE SUE BRAC' 
LA PICCOLA 
ABRIELLA. 
TE QUANTA SI 


PERTO DAI PRINCIPI 
MARIA PIA E VITTORIO 
EMANUELE CHE nell'a 
APP. 

FELICI MENTRE TRA- 
SCORRONO ORE DI SA 
NA VITA ALL'APERTO, 
DOVE SONO DUNQUE 
PIU' LE VECCHIE IM- 
MAGINI DEI PRINCIPI 
NI INFAGOTTATI DI 
VELLUTO E DELLE 
PRINCIPESSE ALTERE 
DENTRO SALOTTI OP. 
PRESSI DI TENDAGGI 
PESANTI E DI MOBILI 
MASSICCI E IMBOTTITI? 


IL SUO CLIMA SALUBRE, COL SUO PAESAGGIO SMALTATO DI VERDI 
TTE INCIELATE, _COI 5 I SONORI DI CHIARE SPUMEG. 


EFERITI DAI PICCOLI PRIN 
DEL 


n 

A_CAF i QUELLA DELLE FIABE 
TTORIO _EN JE. MARIA PIA CI DANNO UNA. GIOIC 
PROSPEROSO E DELLA LORO DELIZIOSA INGENUITÀ 


CCANTO AGLI 

NONNI, I VI. 

SPI_ BIMBI DELL'AL 

TEZZA REALE IL PRIN. 
CIPE 


RA COLLA SUA BREZ- 
ZA MARINA LE CHIO- 
ME VERDI 


CO LA PRINCIPESSA 
MARIA PIA CHE GIOCA 
CON LA SORELLINA 
MARIA GABRIELLA A 
«FAR LA MAMMA» 
ECCO IL PICCOLO VI 
TORIO EMANUELE AL. 
LE PRESE CON IL SUO 
FEDELISSIMO CANE, E 
CO ANCORA LA PRIN 
CIPESSINA IN PROCIN- 
TO DI PARTIRE IN VO. 
LATA SULLA SUA BI- 
CICLETTA ED ECCO IN. 
FINE I DUE AUGUSTI 
FRATELLI PRESSO UNA 
SIEPE INT 

JASE MA 
RINE. QUADRETTI DI 
VITA SEMPLICE BENE 
ARMONIZZATA CONLA 
REGALITA' DEI DUE 
FANCIULLI CHE AL 
CUORE DI OGNI ITÀ- 
LIANO DICONO UNA 
DOLCE PAROLA DI 
PACE E DI AMORE 


UL 
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LA CANZONE 
DEI NOMI LONTANI 
o della risurrezione dei morti 


XII 
r martino del 12 il generale Montuori, comandante 
della IV Divisione andò egli stesso sulla linea di 
combattimento per dirigere meglio l’azione, e fu fe- 
rito da una scheggia di granata. Il 70° reggimento del- 
la brigata Ancona, col colonnello Cioppi, riuscì a 
ciare il nemico e a impadronirsi del costone e del paese 
di Oslavia; ma nella notte sul 13, ferito il 
muto generale di brigata Porta, mitragliato il reggi- 
mento dalle trincee ancora austriache di quota 188 e del 
Peuma, i luoghi presi furono abbandonati. Da quel 
momento la ridda dei reparti e il ripetersi degli assalti 
per testimonianza de- 


terie 
ma, dell'Acqua e del Groina, sotto ai ri 
mici; tutti i comandanti, anche quelli di Divisione, 
misero in testa alle colonne d'assalto; molte batterie 
da campagna sallinearono con le fanterie. In una gara 
meravigliosa d’eroismo, il 20 novembre, il generale 
Montuori, alla testa della brigata Granatieri, ‘conquistò 


l’alinga 188, e due ‘battaglioni. del. 27° funteria, della 
brigata Pavia, rioceuparono Oslavia, Perd i 
più volte l’altura e il paese, quel 


vata, questo no; sinché chiami 
pe. un ultimo sforzo fu tentato; e 
parte della brigata Novara, col brigadiere innanzi a 
tutti, s'impadronì definitivamente della selletta di 
Oslavia. 


XIII 


ALVOLTA, il nom 
A Curso stav 
col generale Borzino; ed io ero il suo Capo 
Maggiore. Poche case nascoste în una insenatura, dalla 
quale si vedeva la bella valle di San Lorenzo di Ne 
bola. Mesi di maggio e di giugno, con le siepi © i 
boschetti pieni d’uccelli: la notte non si riusciva a 
dormire dal gran cantare degli usignoli; odore arso di 
terra arida e di messi mature, e dappertutto il viva 
cissimo rosso dei ciliegi stracarichi. La domenica il 
campanile di San Lorenzo, sull’opposto versante della 
valle, suonava la messa, e le contadine che s'affrettavano 
parevano, con i vestiti sgargianti, grandi farfalle tra il 
verde. Stille case di Curso biancheggiuva minuscolo il 
cimitero, come tutti j cimiteri di campagna adagiato nel 
più bel posto del paese; la sera, il generale ed io sali- 
vamo a passo a passo lassù, per dare l'ultima occhiata, 
e riepilogare il giorno. 

Sotto di noi nereggiava la gran fossa 
scorreva l'Isonzo. La strada maestra 
tratto dentro, né più, tagliata dal nemico, f 
salire; tutto, di là dal fiume, era troncato, scheletrito, 
diroccato. Rombava nell’aria dinanzi a noi verso Go- 
rizia, e dietro verso Cormons, come un continuo tem- 
porale, anche a cielo purissimo. I rombi s'allargavano 
in cerchio, ora qua e ora là, col vento; ognuno, anche 
senza volere, guardava in su, col viso del contadino che 
sente brontolare il tuono. Poi dal rombo usciva un ron- 
zio; diventava fischio, rotolio, fragore, riempiva velo- 
eissimamente il cielo, quand'era sulla testa pareva da 
un momento all’altro finire, precipitando; le bestie 
sciolte nei prati galoppavano impazzate attraverso alle 
siepi basse, le donne scolorivano; ma il rumore S'affie- 
voliva, si perdeva dalla parte  d’ Udine. Un enorme 
proiettile che non sapeva nemmeno l’esistenza di Cur- 
so, andava alla sua meta, verso altri viventi. Si 

"Una sera, un giovanissimo soldato, seritturale de 
riostro Comando, cantò la « Serenata » di Schubert, ae 
compagnandosi con un vecchio pianoforte. Si credeva 
solo, pareva un bambino felice: la giovinezza, la sera, 
ta pace lo avevano liberato da ogni ansia, Forse sognava 
d'essere nella sua casa. 


dei luoghi rievoca giorni calmi. 


XIV , 
x quest'altra pagina leggo il nome del Battaglione 
idale, che conobbi da vicino. a È 
Lo volle Antonio Cantore, nel formare l'ottavo reggi 
mento di soldati delle Alpi, perché anche la SA 
italiana avesse sui monti i suoi figli fedeli, al pi di 
le altre regioni di confine. Al suo nome si profilo 
il Monte Nero, il Rudeci Rob, VIsonzo, il Novegno, la 
Busa alta e il Grapi luoghi più aspri e disputati 
della guerra d'Italia. E si allineano venti e mille 
soldati morti, centosettanta ufficiali e cinquemila soldi 
dispersi o feriti. Tutta la storia del Battaglione 


LE VIE 


di ANGELO GATTI Accademico d'Italia 


D 


epopea; il suo calendario è sacro come il religioso. 11 2 
di giugno del 1915 al Rudeci Rob, lacerato dalle arti- 
glierie nemiche, travolto dai massi precipitati dall'alto, 
lascia sulla cima contesa undici ufficiali e quattrocento- 
cinquanta soldati. Il 6 di sua 20* compagnia 
ha l'ordine di attaccare, col battaglione Exilles, i mon- 
te Rosso: sono, alla partenza, trecento; al ritorno, qua- 
22 di maggio del 1916, dopo otto giorni & du. 
i combattimenti, è mandato a fermare sul Cimo- 
invasore: «Su! Avanti, Alpini del Cividale! An- 
cora! Sempre! Bisogna ancora salire, bisogna ancora 
combattere! Il nemico è là, ha già passato le porte! 
Correte! ». Così comanda l'ordine; il 2 di maggio del. 
la 16° compagnia non rimangono che venti soldati e 
due ufficiali, Dico giorni, dico numeri, ma a me sem- 
brano canto, come gl dei guerrieri greci, che nel. 
de vanno alla battaglia. 


xv 


(Corano il battaglione al Novegno il maggiore Lan- 
franco. Ferito senza scampo e caduto sulla rupe 
donde aveva voluto spiare il nemico, i suoi soldati 
balzano dalla trincea per raccoglierlo, e sono uccisi 0 
feriti; egli ordina di essere lasciato lì, non è obbe- 
dito. Raccolto a notte, muore sereno e forte, dopo un 
mese d'agonia: il generale Petitti di Roreto lo saluta 
salvatore del Toraro, del Cimone e del Novegno. Une 
del « Cividale » è quel ragazzo Gian Luigi Zucchi che, 
fuggito a diciassette anni dalla casa materna per come 
battere, cade sul Valderoa, coprendo col petto il suo 
tenente: la madre può essere altiera di lui, Un altro, 
quel capitano Zatti ehe giace nell'ospedale di Padova 
con diciassette ferite mortali, a prezzo delle quali ha 
tenuto il Torrione presso Campo Molon: al padre an- 
10 che lo accarezza © piange, dice nell’ogonia: 
per la patria...» E ancora del 
glione sono il maggiore Cimetta e il maggiore 
jordano, medaglie d’oro; e cento e cento altri; e, 

i particolarmente consacrato, quel soldato Riccar- 
sto, primo morto italiano della guerra. Da 
lui cominciano i selcentocinquantamila morti della 
gente nostra. 


XVI 


Un: delle imprese più gloriose del Cividale fu l'as 
salto di Col Torondo in Val di Fama, 

Anche gente a e pratica della montagna non 
guardava senza timore il calle, con le sue pareti lisce 
e a strapiombo: e sulla cima erano scavate le trincee 
austriache. Pure, bisognava prenderlo e, all'ordine dato, 
tutti del Cividale risposero offrendosi, sicché fu neces. 
saria una scelta dei combattenti. Tre gruppi con tre 
ufficiali furono formati: di notte, con scarpe di fel 
tro, fucili ad armacollo e bombe nel tascapane, usci- 
dalle trincee e cominciarono | 
quando in quando un sasso 
‘a echeggiando nei burroni. Gli alpini si ferma 
ti appiattavano contro le roccie, si confondevano col 
aspettavano: il nemico non aveva sentito. Allora, 
‘andosi su a forza di braccia, lacerando mani e 
0 l'arrampicata; dopo quattro 
mèta. Sulla vetta s'udiva il bi- 


alzare sul ciglio, quando, a un 
d'uno di loro, una pietra si 
stacca; l'uomo s'aggrapi roccia, chiama con voce 

iuto; la sentinella nemica dà l'allarme, Gli 
iano all'orlo del monte: prima che 
gli possano tentare l'altimo impeto, li coprono 
di sassi, di fucilate, di bombe. La sorpresa è fallita, 
che cosa fare? Ridiscendere un poco, mettersi al ri- 
paro sotto le cengie e i massi sporgenti, restare sospesi 
nel buio, contare le ore della notte, vedere ricompa- 
alba, © il giorno, e il meriggio, e avvicinarsi an- 
sera. Nell'interminabile goeciaro del tempo, il 
continua a rovesciare sassi, fucilate, bombe: gli 
taliani, dal basso, cercano con raffiche continue di fu- 
cileria d'impedire agli Austriaci di buttar giù i com- 
pagni. 


ron 
Di 


XVII 


» ecco, al calar della notte, dopo un giorno dispe- 
rato, senza pi 

la prima sfortuna; rafforzati 
hanno preso il posto dei morti e dei f 
ni con mille anime rizzatsi di nuovo în piedi, e rico- 
minciare la scalata. E già il sottotenente Morelli è ar- 
rivato coi suoi sotto la cima, già sta per balzarvi su, 
quando il nemico, che il precedente tentativo ha messo 
in sospetto, butta mezza compagnia a rovesciarli. Gli 
alpini saltino con un ultimo sforzo sul ciglio; e là, 
sull'orlo delle rupi. nel buio, la lotta è a denti ed un- 
ghie. Aggrappati alle roccie, penzolanti nel vuoto, i 
nostri lottano a corpo a corpo contro il nemico sover- 
chiante; il tenente è ferito. mortalmente e, catturato 
dagli Austriaci, muore in un ospedale di Bol. 
suoi soldati feriti 0 preci gli ultimi sol. 


ELL 


EPOPE 


tanto riescono, dopo infiniti stenti, a salvarsi 
notte rientrano sanguinosi e taciturni nelle nostre li 
a rimasticarvi il dolore e il rancore contro la 
avversa»: stupende parole sono di uno 
combattenti, del maggiore Arturo Turco. 


XVII 
avo un poco gli occhi d 


libro, ed ecco che dal | 
i escono gli uomini grame | 
semplici che ho conosciuto, o dei quali sono stato | 
amico: i Battisti, i Corridoni, i Castellini, i Sauro. 
Innanzi ad essi, i due fratelli Pinotto ed Eugen 
rone, fiore del mio Piemonte. 
A Vercelli, nel 1916, quasi ogni matti 
una casetta circondata da un giardinetto fiorito, in uma | 
via silenziosa, due lettere dalla fronte: il papà, A 
ma, lo sorelle, i nipotini le aspettano. L'una è di Pi-_ 
notto l'alpino, del maggiore dei due fratelli, che fu pre» 
tore a Morgex © giudice a Tripoli, e non ha ancora | 
ventinove anni; e viene dalle Alpi del Trentino e del- 
la Carnia. Dice: « Nemun sacrificio è inutile in questi | 
momenti... la vita dell'uomo è fatta in gran parte di — 
ricordi, che soli sono realtà... bisogna poter pensare al 
passato con un certo compiacimento, poterlo popolare 
d'immagini forti, non avere nessun rimpianto per nes 
suna piccola viltà... ». E, a tratti, domanda: « Eugenio? 
Dov'è il mio Eugenio? » Dal Carso gli risponde Euge- 
© la sua voce è più appassionata della fraterna, ri 
sente più del nido laselato da poco. Dice a sua volta 
«.. ho capito, papà, e sono convinto di quest 
per chi combatte, il dovere non ha limiti se mon 
dove la sua vita si ricongiupge con quella di Dio, Non 
basta ubbidire: se si ubbidisse soltanto sarebbe poco! »_ 
Poi anch'essa domanda: « Oh, se potessi, nel momietità | 
del sacrificio, trovarmi vicino a Pinotto, a lui, mio fra 
tello € mio padre, e proteggerlo, amarlo e seguirlo! 
E le due care voci si alternano così, da un ricordo ad 
una speranza, finché un giorno echeggia nella È 
il nome di Caporetto, ed è gran silenzio, Un'ultima - 
ta le voci giungono «insieme: «Un bacione a tutti. | 
Stiamo bene ». Ma, dodici giorni dopo, alla vigilia di 
Natale, quando gli uomini sognano un po' di pace se 
non di felicità, Eugenio solo serive: « Sono ferito pri 
gioniero. Pinotto caduto ». Pinotto dorme oramai, col _ 
suo sorriso buono, sul Grappa difeso; al principio di 
gennaio anche Eugenio sì spegne in dale dello. — 
Alpi austriache. Nella casa deserta i g Marghe. 
rita, Maria, Rina sorelle, e Giniola nipotina guardano 
i ritratti dei morti, e piangono; ma quei ritratti raggi: © 
no su tutte lo case degli Ttal! 


xx 


Q' est’artro risorto è Enrico Toti, lo zoppo che volle | 

combattere per la Patria; e sembrava che tutti — 

cercassero d'impedirgli la morte e la glori E 
n giorno, parte da Roma di nascosto, sfugge duri 


viaggio come un ladro alla polizia, giunge a Cervk 
gnano, quasi vi si rintana, e, dice il Sillani, suo biografo 


«si aggira entro le triucee ove si combatte © si muorai 
por 


come intorno ad un palazzo incantato entro ‘all 
cerchia fesso] la più alta felicità », Serve i soldati 
ordini, lettere; prega gli ufficiali di soppor- 
tarlo; si arrischia con umile sorriso in prove parze di 
eroismo, per ottenere un posticino in prima linea, pet | © 
entrare in trincea, per dimostrare che è soldato am — 
che lui, come tutti i cittadini d'Italia. Scrive al Duca _ 
d'Aosta, comandante della II Armata, una supì 
nella quale i ricordi di ciò che ha fatto, le promesse dî — 
ciò che farà, il vanto della forza muscolare, l'assicurae 
zione della volontà inesorabile, gli encomi ricevuti sf | 
avvicendano e si fondano in un inno semplice e sublî 
me: «Sono famigliarizzato col pericolo 
che, nessun ostacolo sarebbe atto a farmi vere. 
dall'impresa prefissami.., Sono ormai conosciuto da tute 
i, anzi un giorno qui a Cervigna: 
to e baciato... Se voglio sono invisi. 
sono sicuro, penetrare nel campo nemi@ 
ioni, scoprirne le batterie, seme — 
za da essi essere veduto... giuro che ho del fegato — 
e qualunque impresa la più difficile mi venisse ordi- | 
nata la eseguirei senza indugio. Ora vengo a supplicarta 
di aggregarmi a qualche corpo, ed essere così lusingatò © 
dalla speranza o di morir da eroe per la Patria,.o di © 
entrare fra i primi a Trieste ». Ayvolto in queste parole 
come in nn manto di re, Enrico Toti si avvia balzel- | 
loni alla morte. Colpito tre volte mentre corre all’as- 
salto di quota 85, « con esaltazione eroica », dice la sua © 
medaglia d'oro, «lanciava al nemico la gruccia, e spi- 
rava baciando il piumetto, con stcicismo degno di 
quell'anima altamente italiana ». La sua giornata bra 
stata breve, come aveva presagito: «Sappi, cata mam- 
ma, che gli eroi muoiono tutti, e, per una causa prov- 
videnziale, questi eroi non soffrono ». Ma aveva mante- 
nuto la promessa: «Se questa santa ‘causa ha bisogno 
anche del mio sangue, esultatene; perirò da eroe». 


ANGELO GATTI È 


(Continua) 


Campreccio 
NEL DESERTO 


| NOVELLA DI LEONIDA RÉPACI 


korce -Bentham sali sull'Hoover a Hong-Kong. 

Era arrivato col President Coolidge due setti- 

mane prima. Non sì era divertito molto tra 
SEA Kowloon e Vittoria, a giudicare dal respiro 
| di sollievo che emise entrando nella mia cabina, dove 
Stato assegnato. Si presentò con queste parole: 
| {- George Bentham, professore. di high«school è 

Brooklyn. Son partito da Nuova York sei mesi fa. 

| (ina non è una nazione; è un terremoto d'umanità. 
ig-Kong è bella ma monotona, È una signora mezzo 
ca e mezzo gialla che va tutto il giorno în palan 
chino portata da servitori che man 
bambù. Ora se permettete mi metto i 
Mettersi in libertà voleva dire per lui spogliarsi com- 
letamente, come sé si fosse trovato in una stanza da 
gno. Appena rimase nudo — per la verità non era 

a vedere — fece un po’ di ginnastica da camera, 
| poi si distese nella cuccetta. 
| — La cosa migliore che mi porto via da Hong-Kong 
Bi è il ricordo della Bain ma una cassa di legno di 

| sandalo meravigliosamente scolpita. L'ho comprata per 
Cent dollari.. La regalerò come bara al mio miglior 

co.» 

Mi offrì una sigaretta scendendo dalla cuecetta e av- 
Wicinandosi a me in costume adamitico. Mi domandò 
ne mi fossi divertito nella breve sosta fatta nell'Isola. 
do che avevo appena avuto il tempo di vederla 
mi confort: 

. = Meglio così, Mr. Rèpaci, Di ogni cosa bisogna 
quel tanto che serva a lasciare in noi qualche 
Wuggestione, È come quando sì mangia. gnerebbe 
sempre alzarsi dalla tavola con un po’ di appetito. Son 
ito da Shanghai con la fame. Lascio Hong-Kong con 

Ja sensazione di aver fatto un’indigestione. 
|, Guardò L'orologio al polso, scese dal letto, andò al 
baule, l’aprì, prese un costume da bagno e l’indo: 

— Vado a fare un tuffo.in piscina, Non venite con me? 

— Perché no 

Dopo un po’ eravamo nella piscina che era affollatis- 
sima. Pochi secondi furono sufficienti a George per co- 
Moscere tanta gente, alla quale era completamente ignoto, 
Non poteva star. zitto. Non c’era modo di sottrarsi alla 
| Bua aperta voglia di comunicatività, Conquistò tutti col 

Sincero entusiasmo che metteva nell’applaudire i più bei 
|| tuffî dei compagni di navigazione. Tra costoro molti eran 
| giovani sui vent'anni e perfettamente. calettati. Bentham 

si mescolava ad essi, forte dell’ammirazione che gl’ispi. 
| ravano, quasi volesse farsi perdonare quel corpo sg 
ziato, pallido e peloso, troppo alto dalla cintola in su 
@ troppo corto di gambe, sormontato da una testa scava- 
fa, nella quale gli occhi facevano fatica a spuntare dal 
fondo delle occhiaie. 

Ritornammo in cabina che già passava il cameriere 
ol beaf-tea, il brodo delle undici. Bentham ne prese 
due tazze, poi si mise în accappatoio. Cinque minuti 
dopo era sul terzo ponte a giocare a schuffle-board. Mi 
x yoleva trascinare con lui ma io ero stanco e restai sul 

| letto. Fu di ritorno all’ora di colazione. Mi comuni 
| ‘he s'era quasi fidanzato con una signorina di Nuova 
Work, infermiera in uno dei più grandi ospedali del 

ronx. 
| — La conoscevate già, Mr, Bentham? 
|‘ — No. Ma miss Fox è nata per esser sposata da un 
| Uomo come me. Ci siamo intesi subito, 

— Complimenti... Fino a stasera avrete tempo di di- 
| yorziare. 

—__— Non ridete, vi prego. Si tratta di una cosa seri. 
Quando ho visto Christine ho avuto improvvisamente 
la rivelazione che ho fatto questo viaggio per incontrar 
Jei. Quella ragazza è la donna ideale per me. È più 
Bi bella che brutta, ha un’anima delicata, mi ammira, în- 

fine ha una fragilità che sveglia il mio bisogno di 
protezione. Vicino a lei ho sentito che il privilegio 
più alto per l’uomo è quello di sorreggere la donna 
che si affida a lui. 

— Non voglio contraddirvi, tuttavia siccome potre- 
ste cambiar parere, vi consiglio di non impegnarvi 


Dx 


Christine era più una medusa che una donna. Tut- 
l’altro che brutta — aveva anzi un corpo vistosa 
| mente rilevato — portava impresso nella carne, nella 
| Woce, nella camminatura, qualche cosa di languente, 
nn bagliore di lucignolo prossimo a spengersi, che a 
|. me dava un’acuta melanconia, e come un senso di sof- 
. focamento. 

n Era la negazione di George. Lui pareva da mattina 
|a sera un farfallone impazzito; non stava un momento 
| fermo; andava da un ponte all'altro sempre di furia 
come se dovesse incontrar la fortuna in persona; foto- 


è di È e ni 

x LO SPE $ 
grafava anthe le maniche a vento; girava sempre 
nudo acruffando il pelo del petto e delle gambe al 
vento del largo; mangiava per quattro, ‘e quando pro- 
*prio non ne poteva più si riposava dicendo male degli 
irlundesi. Lei invece passava il tempo a leggere, a 
guardarsi le mani che invero aveva belle, a chie 
«permesso » per il fatto di. doversi assentare.* Dove 
andava, quando le si era dato quel permesso? Non l'ho 
potuto mai sapere. Non mi è mai,riuscito di fare con 
lei un discorso filato. Ad un certo momento interveniva 
quel « permesso » e se ne andava, Ritornava, sedeva 
nella poltrona a sdraio, sì riprendeva jl discorso, poi 
ad un tratto chiedeva ancora permesso e riscappa 


via. 

Il bello è che Bentham stava con la quasi-fidanzata 
pochissimo, Tutti i suoi obblighi, quel bisogno di pro- 
tezione che aveva detto, erano stati definiti con la 
promessa di matrimonio. Ognuno di loro faceva la sua 
vita senza troppo preoccuparsi dell'altro. Dicevano di 
volersi bene, di stimarsi moltissimo, parlavano spesso 
della loro sistemazione futura, ma con animo distaccato, 
come si trattasse di una cosa sulla quale l'accordo era 
già stato raggiunto, e non metteva conto tornarci sopra. 
George ebbe anche una breve relazione con una signo: 
ra, senza che Christine, la quale aveva capito benissimo, 
si faci né in.qua né in là. Una delle qualità del- 
l'americano è quella di saper tenere segreti i fatti 
amorosi. Se in un momento di grazia ti si concede, la 
donna pretende che, nell'ora del risveglio e della re- 
sponsabilità, davanti a te stesso, e non solo davanti 
agli altri, tu dia il fatto come non avvenuto, ‘Questa 
specie di omertà, mentre salva l’onorabilità e la libertà 
della donna, toglie al possesso quel caro ripensamento 
che è tanta parte di esso. L'americana non è mai tanto 
lontana dall'uomo come quando gli si è data, Da noi è 
diverso. Qui forse gli sta troppo vicina; tuttavia è 
preferibile il bagno nel mar delle Sirene che negli 
stagni del Lete, 


della seta 


* A Botbay fecì una pazzi 
per camicie ‘e un ‘bellissimo e 
mia ultima riserva di dollari. Debbo dire a mia 
scusante che mi ero spinto a tanto perché avevo avuto 
da un amico la promessa che in caso di bisogno, mi 
avrebbe prestato lui. del danaro. Invece partiti da 
Bombay, per una disc sul nazionalismo “indiano 
venni ai ferri corti con lui, e da quel momento fui 
felice di evitarlo, Restai con pochissimi dollari di scor- 
ta per arrivare: finoa ‘casa. Non mi rimaneva che ter 
tare un'economia di ferro. per non espormi a qualche 
magra figura. Da quel momento nessuno più mi vide 
al bar o alle corse dei cavalli di legno. Mi privai 
anche del fumo, e. sì che le chesterfield a bordo costa- 
vano un'inezia. A. George che mi chiese perché mai 
avessi smesso di fumare addussi che avevo uvuto un di- 
sturbo dovuto a intossicazione. Per la stessa ragione 
avevo eliminati i cocktaîls, e il vino alla tavola. 

— Non mi pareva che foste, un gran bevitore. Co- 
munque son del parere che il té freddo sostituisce tutto, 
Se l'americano non cessa di bere finirà col rovinarsi, 
l'ho sempre dettò, 

A Porto Said, mentre. i compagni di navigazione che 
non erano scesi a Suez si preparavano: a scendere per 
l'escursione al Cairo, io me ne stetti tranquillo in un 
angolo a leggere. Stupito che non mostrassi alcun desi: 
derio di veder l'Egitto, George mi chiese se quel mio 
disinteressamento fosse dovuto: al persistere. dell’intos: 
sicazione, 

— Veramente non sto male, Tuttavia temo di stra: 
pazzarmi troppo. A ben considerarla, l'escursione al 
Cairo in due giorni con la puura di perdere il piroscafo 
ad Alessandria mi pare una sfacchinata, 

— Non avete torto, ma io non credo che sia questa 
la ragione della vostra rinuneia. 

— E quale sarebbe secondo voi? 


Per. comprar 


— Mr. Rèpaci... Ci conosciamo ormai da Hong-Kong. 
Voi mi siete simpatico. Perché vi vergognate di dire 
che non avete danaro? 

Non si poteva affermare che Bentham perdesse tem- 


po nei preamboli, Franchezza per franchezza gli dissi: 

— Non me ne vergogno affatto. Son rimasto con 
pochi dollari in tasca: quel che occorre per le mance 
alla servitù, Ho il biglietto fino a Napoli e non ho 
più paura di nulla, Il peggio è passato. Ricorderò 
queste ultime tappe: del Giro del Mondo sotto il segno 
della miseria. Imparerò per un’altra volta, 

— Non fate la gita del Cairo per la mancanza di 
qualche decina di miserabili dollari? 

— Proprio così... Però mi consolo pensando che, 
avendo visitato il Marocco e l'Algeria, due anni fa, 
non avrei guadagnato molto al confronto. Le Piramidi, 
sì ma questi passaggi obbligati d’ogni turista scadono 
sempre a vederli. Meglio immaginarseli. Sono assai più 
grandi dentro che fuori di noi. 

— Parole. Voi farete la gita al Cairo con me, Pen- 
serò io a tutto, Ho abbastanza danaro per me e per 
voi. Christine ci accompagnerà. Credo che se non 
vedesse le Piramidi farebbe una malattia. 

Fu inutile che io protestassi la mia ferma volontà 
di restare a bordo. Bentham si mostrò irremovibile. 
Non sapendo come fare gli proposi ad un tratto di 
vendergli, alle condizioni che stimava meglio, qualche 
curiosità da me acquistata in Estremo Oriente, Col 
danaro ricavato avrei fatto l’esenrsione. George accolse 
le mie parole sdegnato. 

— Quel che dite è un nonsenso. Dunque non deve 
essere permesso ad un uomo come me di rischiare, e 
magari perdere, per un uomo come voi, una ventina 
di sporchi dollari che serviranno a far vedere ad un 
amico una grande cosa, il cuî ricordo egli associerà 
per sempre a quello della mia persona? Tra i due chi 
ci guadagna di più sono io, mettetevelo in testa. O 
forse io vi stimo più di quanto voi non stimiate voi 
stesso? 

Accettai commosso, E da quel momento Bentham mi 


I 

dirizzo, limitandosi a pro- 
mettere che un giorno, visitata la Palestina e la Grecia, 
sarebbe pussatò da Viareggio per togliermi il peso del: 
la gratitudine; così generoso che non ne trovo altri in 
tutto il mio Giro da mettergli a pari, non era George 
egualmente splendido ‘in ognî altro momento 0 caso 
della vita. 
Veramente avevo già avuta la prova della sua ferrea 
capacità iequisto conoscendo i prezzi con i quali 
aveva comprato e sete e lacche a avori e porcellane 
e stampe antiche in Oriente, Era riuscito a strappare 
la roba a un terzo di quel che non fosse riuscito a 
me. Sul piroscafo non spendeva un soldo ‘di extr. 
evitava di entrare al bar; non puntava mai né alle 
corse dei cavalli né a quel gioco che consiste a indovi- 
nare esattamente le miglia percorse dal battello nella 
giornata: era insomma regolato come un cronometro, 
Anche la biancheria egli dava a lavare nei porti, utiliz- 
zando gl’indirizzi ‘che aveva portato da Nuova York. 
Tutto ciò mi aveva sbalordito e non certamente pre 
parato alla cordiale offerta di Porto Said, Era dunque 
inutile tentar di giudicare gli uomini con la logica. 
C'è in loro qualche cosa che sfugge al principio di 
causalità. Bentham poteva risparmiare un dime sulla 
biancheria data a Penang a un lavandaio malese, ‘e 
poteva, lo stesso uomo, regalare a uno sconosciuto la 
vista del Cairo. 

La prudenza spenditizia di George si rivelò chiara 
mente fin dal primo momento della famosa escutsione. 
Viaggiammo da Porto Said al Cairo in terza classe e al 
cameriere greco che gi propose di mangiare nel rcagon- 
restaurant l’amico rispose discutendo per mezz'ora sul 
«menu », sui vini, sui liquori, sul servizio, venendo 
per ultimo a un concordato che ridusse la spesa del 
pasto di mezzo dollaro a testa. Mangiommo male e 
George non attese a proclamarlo a voce alta, invano 
supplicato con gli occhi umili dal capo servizio. Ci 
consolammo guardando le oasi di palme e di canne da 


panne costruite col bab e da ombre di cimiteri simili 
ai castellucci dei bambini sulla riva del mare. In 
vista di Zagaziz cominciavano i canali irrigatori, ed 
allora Ja campagna squillante di maternità regnava sul: 
la sabbia definitivamente vinta col suo grano, col suo 
taro, col suo sorgo, con le sue macchie di papiri, 
con i suoi aranceti. Era vicino il Nilo. Si sentiva già 
nell’aria il sto gran respiro, Sagome nere di donne 
spiccanti sull’oro delle messi come su pale d’altare 
facevano pensare a scene da Vecchio Testamento. Era- 
no vicini a loro gl’inseparabili asinelli. Ogni donna 
che allattasse il suo piccino stando sulla cavalcatura 
ricordava Maria. 

Discesi al Cairo Bentham non ritenne opportuno 
prendere un tassì per raggiungere un albergo. Christine 
era stanca, ma non aveva il coraggio di dirlo. Io che 
facevo il parassita onorario mi contentavo di suggerire 
al mio benefattore che il sole picchiava e che le mosche 
erano assolutamente micidiali. George facev. ta di, 
non sentire. Camminava consultando il suo indirizzario 
per scegliere l’albergo dove scendere. Domandando a 
più di venti persone arrivammo al Pyramid's Hotel. 
La lotta che s'impegnò tra il direttore dell’albergo e 
George fu veramente epica. Essa finì col niente di fatto. 
Andammo ad un altro albergo, il Windsor, e là, do; 
un buon quarto d’ora di discussione, riuscì all’amieo 
di strappare le camere a un prezzo incredibile, Fu 
fissato l'appuntamento di lì ad un'ora. Fummo tutti e 
tre puntuali ma, mentre io e Christine avevamo per- 
duto il tempo a rinfrescarci, Bentham s'era impadronito 
di tutto il movimento tramviario del Cairo. Ce l'aveva 
a morte con i tassì, mio Dio. Raggiungemmo le pira- 
midi in tram, guardando ville giardini minareti ponti 
sul Nilo con un rancore da non si dire. Per fortuna 
il tram non entrava nelle Piramidi. Esso fermava 
nel gran viale, a una certa distanza dallo spiazzo delle 
colassali tombe, Nell’avviarci verso di esse un nugolo 
di «pidocchi delle Piramidi » ci piovve addosso. Geor- 
ge seppe allontanarli con la miglior voce di gola che 
sia mai uscita dalla str di un mortale. Facemmo 
a meno dei ciceroni, ché l’amico aveva un magnifico 
Baedeker che prese a leggere ad alta voce come fosse 
un messale. Se le maledizioni delle guide avessero toc- 
cato il segno Bentham avrebbe perduto la favella per 
questa e per l’altra vita. Così non fu. Continuò a 
leggere per mezz'ora, spiegando la storia delle tre 
Piramidi, e quanti metri erano larghe, e quanto alte, 
€ quanti schiavi c'erano voluti per costruirle. Mentre 
lui declamava — ma chi l’ascoltava con quel senso 
di annientamento che ispirava la cosa immane sulla 
quale batteva il sole al tramonto trasformando il cal- 
care în diaspro? — s'erano avvicinati i cammellieri 
per invitarei a farci fotografare a dorso di cammello 
sullo sfondo della Piramide di Cheope, la più grande 
delle tre. Questa volta, chi sa perché, George non le- 
ticò sul prezzo, avendo forse notata una certa stan- 
chezza sul viso di Christine. Terminate le fotografie 
cominciammo la visita nella Piramide di Cheope, tra 
gli stridii delle rondini che s'erano cacciate nei sot- 
terranei del Tempio. Le sensazioni che provai posse 
paragonarle a quelle da me avute in California, alla 
vista delle millenarie Sequoie. Quella tomba non era 
più nell'ordine terrestre ma divino. Aveva cessato di 
essere da migliaia d'anni una cosa umana, Si era li- 
berata della forma peritura per assurgere alla contem: 
plazione dell'eterno attraverso un fantasma immortale, 

— Se le Piramidi le avessero gli americani — disse 
Bentham uscendo — ci sarebbero dentro una ‘cinquan- 
tina d’ascensori, e l'interno sarebbe organizzato a mer 
cato con un piccolo albergo diurno è magari un ufficio 
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postelegrafico. Si salirebbe in cima a questo venerand: 
tenato dell’Empire State Building con la sensazione 
di farla in barba alla Morte e ai suoi e 


idea geniale. Si fe 


Christine, dopo cena, ebbe u 
di con la 


venire il capriccio idi ritornare alle Piran 
che nel plenilunio le famose Tombe fos 


speranza e 
ancor più suggestive che di giorno ; 

"Pago io il tassì — disse. — Accompagnatemi, vi 
prego. 


‘hina 


Non mi parve vero di montare in quella m 
della Provvidenza, mentre George borbottava ‘tra 
e sé che ciò significava «to give way the money 
La fanciulla rion ri Ìa protesta, e così proseguim- 
mo verso le Piramidi che raggiungemmo in un 
d'occhio, Nel plenilunio le montagne tombali era 
rificanti. Quei blocchi digradanti di calcare 
impastati di ossa. Non feci in teînpo' a esternare, que- 
sta mia impressione che si avvicinò a noi un «dr 
man and contractor for upper and lower Egypt »- \ 
niva a proporci di fare il campeggio per una notte 
nel deserto, a poca ‘distanza Avremmo 
visto sorgere il sole monumenti ed allora 
hella sfumatura d'un rosa nel rosa avremmo capito 
che cosa erano le tombe dei Faraoni O non venne a 
Christine la voglia di dar retta al dragomanno e di ui 
tendarsi seduta stante nel deserto? A quella uscita 
Bentham per poco non su Mohamed Smeda 
Abdallab sper fame, pan ciò di rompere i 

i i con Christ ito, e da 
testardaggine, fece il gesto .di allontanrsi infuso 
Christine non se ne' diede per intesa, ed'egli seguitò 
Siriionianarsi, semprò sperarìdo, disessere richiamato. 
Ma ormai il dado era tratto. Già Mohamed aveva coli 
un fischio chiamati i suoi nomini ;e*li aveva IMMA 
Hi preparare il campeggio nél luogo determinato; 1° 
ero in uno stato di nera disperazione. Non m \ipol 
tava niente di dormire sulla sabbia invece Che Ni; 
letto del Windsor. Ma mi angosciava il persiizo ni 
esser là solo, senza 


arevano 


i buttò 
Min 


le se avesse insistito, 


un soldo, legato _al © 


INAUGURALE DEL 


CONGRESSO GIURIDICO, 


e di quel dragomanno che avev 


matterella romantica 
una faccia losca, cc vedono solo nei film di 
gangsters. Chiamai disperato Bentham ma lui, orm: 
lontano, non si voltò neppure. Cercai di con 
Christine che il suo colpo di test 
il matrim e lei per tutta risposta si mi 
a ridere. 

Si di 
il campegg 
tra i selvagg 


troppo 
vin 
starl 


be, Mr. Rèpaci che 
deserto. Che temete? Non siamo mica 
. Vi confesso che il vostro atteggiamento 


, spero 


bbiate paura di fare 


il cone 


mi stupisce... Non 
tegno sgarbato di Gi 
lasciarmi sola 


vi pregherei d 


m'impedirà di 
nidi. 
sciagurata situa- 


una forza al mond 
le dietro le Pi 
Mi vergognai di confidare la mia 

restai con lei, ra 
stie di Faraoni chi 
ma non impegn 


zione di parassita onorario, e 
mi a tutte le trenta Di 
venire il terrem 
estrema miserabili di scampo, 
la faccia, avrei addotto di duto il portafo 
o il dragomanno di avermelo pas: 
mi rincorò un poco. Presi sotto 
con lei mi avviai verso la ten 

distanza dalle Pi 
e gli uomini 


tato v 
braccio la fa 
ci 


poca 
ta rizza 


era già 


un cenno 
za salutarmi ce 


imprecazione. I 


ciò che strappò loro qualch 
tanto la fanciulla si stringeva a me come una cagnolina 
ffettiva. La mia rabbia contro George che mi aveva 
lusciato nelle peste era tanta che mi venne lì per lì 
il pensiero di fargliene una grossa. Poi la 

re la troppa vi- 


ragione, 


prese il sopravvento, e cercai di evit 
cinanza Christine. 

Anche il dragomanno pari promettendo di ritro- 
varsi alla tenda all'alba. Non éredo che andatsò,molto 
lontano, per la paura che gliela facessimo somo gli 0 
chi. Comunque, almeno apparentemente, fummo soli 
sotto le stelle, io e quella ragazza di cui poco m'ero 
curato fino a quel momento, itimandola più una cosa 
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he un 
ternità, il desiderio 
lo sospeso sulle 
e pietrificata. L'illu» 
la Morte sottraendo pro- 
el T 


che una persona, una cosa che poteva ave: 
cuore, e nel fore da 


> la Morte 
Non eran qui le emozioni di qu 
famosa. Distesa sulla sabbia fi 
a me, dopo aver per un pezzo 0 le stelle, 
Christine mi buttò improvvisamente le braccia al collo. 
Non la res corge, © anche perché, alla 
quell'abbraccio me l'ero guadagnato con le 
ai piedi e il batticuore, Terminato il petit lever 
de rideau la ragazza rovistò nella sua borsa traendone 
lampadin trica tascabile e un volume. Fece 
luee.e cercò nel volume, che era nientemeno la Bib- 
il Cantico dei a leggere con 
voce che un po' I 
Mi baci egli dei baci della sua bocca. 
poiché le tue carezze son migliori del vino. 
I tuoi profumi hanno un odore soave; 
il tuo nome è un profumo che si span 
perciò t'aman le fanciulle! 
Attirami a te. Noi ti correremo dietro. 


pr 


la giornata 
ta, to 


tremav 


Il Re mi ha condotta nei suoi appartamenti 
noi gioiremo, ci rallegreremo a motivo di te; 
noi celebreremo le tue carezze più del vino. 


A ragione sei amato. 
Dato che i: 
yankee ero 


nell’immaginazi; 
ntato Salomone o i 


ne della nuova Sulamite 
Pastore, a scelta, 
non dirò come la cosa andò a finire. Certo se Bentham 
fosse ritornato sui suoi passi avrebbe fatto delle amare 
considerazioni sulla riconoscenza umana. 


Ritornò, ma all'alba, contento di aver giustificato 
la spesa della camera avendoci saporitamente dormito. 
Chiese a Christine di perdonarle per non averle fatto 
compagnia a cai 

non fu restia a smettere il bron 
gentilezza veramente esemplare. 


sa della estrema stanchezza, La ragazza 


, e fu.con lui d'una 
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CORNE RI URANTE IL PROCESSO CHE L'EROE 
FEDE TO PROCESSO 'TERMINO! CON LA CONDANNA DEL COMANDANTE DELLE GUARDIE DI FERRO. 


DOVETTE SUBIRE A CAUSA DELLA SUA 


FOO BB. 


UNA DELLE ULTIME FOTOGRAFIE DI CODREA- 
NU, L'AUSPICATORE DELLA NUOVA ROMANIA, 


CODREANO 


garo. E vi rientravo per via ferrata, éon tra- 

ghetto sul Danubio. Il treno mi aveva por- 

tato da Sofia a Rusciuk, sulla sponda destra 
del Danubio, Là avevo preso un battellino che in po- 
co più di mezz'ora, scendendo le onde piene e pacate 
del gran fiume europeo, mi aveva scaricato sulla riva 
romena, a Giurgiu, ove il treno già aspettava sui bi- 
nari del porto. 

Treno vuoto in prima, semivuoto in seconda. Solo 
i vagoni di terza eran colmi di contadini e contadine 
in costume, giovani e gai e canori. Abbandonai d'ur- 
genza il mio noioso vagone e mi portai in terza. Là, 
subito, una frotta sciamante e variopinta di adolescen- 
ti, abbigliate col tipico costume dei rurali della valle 
del Danubio, mi si affollò intorno €, sentito ch’ero ita- 
liano e fascista, cominciò subito a ripetere, festante, 
il nome di Mussolini, Una brunetta, tra l'altre, mi si 
era appiccicata con maggior entusiasmo, sì ch'io in- 
trecciai in breve, con lei, una rapida conversazione 
italo-romena, in cui io capivo benissimo lei ed essa, 
contadinella ignara, ma intelligente, abbastanza bene 
me. Ne ricordo il nome, un nome romantico e sonoro: 
Vilana Vinciulank: occhi neri e saettanti, bel volto 
ardito e paffutello, fresca bocca canterina e loquace. 

Le chiesi dove mai, in tanto gruppo e in sì bell'ar- 
nese, lei e le sue compagne si recassero, A Frate: 
mi disse, poco lontano di qui. — A far che? rincal- 
zai io, pensando forse a una sagra paesana. 

— C'è un'adunata di contadini della zona, si lavora 
nei campi, si canta, poi si ballerà, anche, stasera. E i 
nostri fratelli della guardia di ferro saranno ad aiu- 
tarci nel lavoro. E Codreanu, il Capitano, sarà con es- 
si e ci parlerà, 

La faccenda cominciava ad interessarmi. Avevo co- 
nosciuto qualche settimana innanzi Codreanu a Bu- 
carest, presentatomi dal mio amico Principe Alessan- 
dro Cantacuzeno, luogotenente del Capitano per la 
gioventù, e l’idea di rivedere il mistico e simpatico 
capo della guardia di ferro in mezzo a quei contadini 
da lui tanto amati, mi sorrideva alquanto. Chiesi alla 
piccola Vilana: — Se, invece di proseguire fino a Buca- 
rest, scendessi io pure, con te e i tuoi compagni a 
Fratesti per vedere il Capitano, cosa ne diresti? — 
La ragazza gettò un gridolino di gioia, mi assalì d'im- 
peto con un bacio schioccante sulla gota e partecipò 
subito ai compagni di viaggio la mia decisione che 
venne accolta festosamente da tutti, E così, dopo po- 
co, scesi anch'io a Fratesti. 


Tr in Romania dopo un breve soggiorno bul- 


Bella campagna romena pingue ed opima, ricca di 
villaggi ospitali ed accoglienti, arricchita dal solco 
possente del Danubio che tutta la bagna, l’anima, la 
feconda. A Fratesti v'era gran folla di rurali con- 
venuti d'ogni dove, per festeggiar la ricorrenza cara 
al cuore d’ogni buon cittadino romeno, e, sopra tut- 
to, per incontrarsi col Capitano, con il fondatore e 
capo della guardia di ferro, quel movimento fascista 
caro alle masse campagnole romene e, per ciò stesso, 
inviso alla cricca giudeo-caroliana imperante. 

“Dopo una cerimonia religiosa celebrata all’aperto 
da popi ortodossi venerandi e mitrati di viola, ci si 
avviò verso le campagne ove i contadini si misero tut- 


ti ai loro lavori rudi, cantando lenti cori nostalgici è . 


suggestivi. I legionari non erano ancora arrivati. 


Ad un tratto un rombo di autocarri e di vetture, 
Sulla strada polverosa che veniva da Bucarest-si ar- 
restarono e scaricarono un paio di centinaia di guar- 
disti che, tutti silenziosi e come se facessero (e in real. 
tà facevano) la cosa più naturale del mondo, si mise- 
ro pur essi al lavoro: intendevano, così, di dimostrare 
il loro amore alla terra dei padri e la loro solidarietà, 
sociale e patriottica, altissima, coi più puri e migliori 
figli della terra di Romania. Eran studenti, professio- 
nisti, qualche ufficiale în «civile», operai, impiegati. 
In testa a tutti Codrenau, Cantacuzeno, Milcoveanu ed 
altri dirigenti del movimento. Qualcuno disse al Ca- 
pitano che io pure ero lì, ed Egli mi fece subito chia- 
mare a sé, si dimostrò lieto di vedermi tra i suoi, né 
mi domandò come mai, dopo il nostro incontro di tem- 
po prima a Bucarest, io mi trovassi lì proprio quel 
giorno. Mi diede una vanga e, mettendosi egli stesso 
A vangare, mi fece un tacito invito di imitarlo. Lavo- 
Fava lento e sicuro, con quel torso da atleta e quelle 
gambe da saltatore, ben piantate sulla terra scura. 
Sembrava che ogni colpo fosse una sua manifestazione 
d'amore verso la buona terra feconda, 

S'interruppe, a un tratto, e mi disse: È simbolico 
he un fascista italiano e uno romeno, lavorino oggi. 
insieme, a fecondar questa terra che fu di Traiano! 


Al tramonto, mentre il sole occiduo infiammava la 

Pianura già piena d'ombre e il vento veniente dal 
Danubio raffrescava l’aria, tutti, contadini e legio- 
nari, si strinsero intorno al Capitano. 


famiglia, razza, stirpe, bontà, umanità, povertà. sa. 
grificio, eroismo, cori, mi si disse, curati e scelti per 
sonalmente da Codreant per farlì cantare dai buoi 
fedeli e dalle masse dei suoi simpatizzanti. 

Poi (era già sera, sera fatta, e per Ja campagna 
s'accendevano i lumi nei casolari) Codreanu fece se. 


lui, arcangelo di Romania, in ‘un’adunata mistica e 
patriarcale che mai dimenticherò. 


lentamente, con una bella voce appassionata e calda, 
penetrante e come un poco dolorosa; io pure, assorto, 
ascoltavo quella voce fascinosa; né mai saprò scordare 
quella sera e quelle parole, da cui traspariva tutta la 
suprema spiritualità di Codreanu, il suo amore per la 
terra che lo aveva generato, per Ja sua gente tra l’al- 
pe transilvana e la piana danubiana, insieme alla sua 
generosità e alla sua umanità, 

Parlava della stirpe, Codreanu, e ne rivendicava, 
con orgoglio, le lontane, sicure origini latine, romane, 
e diceva a tutti i convenuti che dovevan sentirsi fie- 
ri di esser discendenti dei legionari e dei coloni di 
Roma, e che a Roma dovevan di nuovo guardare, co- 
me alla sola vera sorgente di luce, di civiltà, di glo- 
ria, come al faro splendente da cui anche alla Roma- 
nia sarebbe venuta salute, sarebbe venuta purifica» 
zione, sol che ogni buon romeno, ritrovato se stesso, 
scegliesse, per le proprie idee politiche, la strada del 
fascismo, indicata e tracciata e percorsa da Benito 
Mussolini e dal suo popolo. 

Poi volle dire della Guardia di ferro, e che cosa fos- 
se e che cosa esattamente volesse quel movimento, 
fondato essenzialmente sull'amore di Cristo e sul più 
puro nazionalismo: e ogni frase di Codreanu era, 
come sempre il suo dire, tutta permeata di mistici 
smo simbolico, di espressioni filosofiche, di immagini 
fatte per meglio penetrare gli animi dei buoni e dei 
semplici contadini romeni, così accessibili, appunto 
perché buoni e semplici, alla voce di un uomo che, 
come il Capitano, parlava con la parola eterna della 
razza, della terra, della religione, della Patria, della 
famiglia, dell'ordine e del lavoro. 

Alla fine del suo dire egli ripeté a voce alta e squil 
lante la formula del giuramento legionario, e tutti, uo- 
mini e donne, legionari e contadini, e l’ospite italia- 
no pure, tutti si inginocchiarono sulla nuda terra e 
giurarono con fede e con ardore incontenibile. 

Poi Codreanu volle ancora salutare alla voce la me- 
moria gloriosa di Jon Motza e di Marin, caduti in 
Spagna contro le orde rosse, ed ‘onorare, col brac- 
cio teso nel saluto romano (e romano, nella lingua 
del paese, vuol dire anche romeno) il nome di Benito 
Mussolini e dell’Italia fascista, 

Indi, fendendo a stento, a gran passi agili Ja calca 
che gli si stringeva affettuosamente intorno, venne 
verso di me. Era già notte, ormai, e presso di noi cre- 
Ditava allegro un gran fuoco di stoppie, acceso in un 
attimo. I contadini e le contadine, presisi per mano in 
un ingenuo girotondo di squisito sapore paesano, dan- 
zavano una specie di rustica danza nazionale e can- 
tavano: « Teniamoci stretti — la mano nella mano — 
moi dall'anima romena! ».. 

E Codreanu mi dis «Così Dio mi assista, e con 
l'esempio di Mussolini sempre dinanzi agli occhi, io 
«condurrò la Patria romena a salvamento». Poi risalì 
sopra uno degli autocarri e sparì, coi suoi, nella notte 
fonda, sulla strada di Bucarest, verso un’altra adu- 
mata, verso un’altra battaglia. Non lo dovevo mai più 
rivedere, 

Ora Egli, il Capitano, è morto. Ma le sue idee e î 
suoi uomini hanno trionfato e han salvato la patria. 

E il suo spirito, finalmente placato, vive più che 
mai, aleggia ovunque sulla terra di Romania, Forse, 
nella sua infinita misericorde bontà, perdona anche 
al reùcolo che l'ha fatto uccidere a tradimento sotto 
i neri alberi della foresta romena! 
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A_VARSAVIA: I POTENTI CARRI ARMA‘ 
SFILANO. DAVANTI AL. GOVERNATORE. GEN. FRANE 


La NUOVA 
VARSAVIA 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


che oggi che ricorda nel segno delle sue grandi 

ferite ormai rimarginate, la visione di quella che 

fu la sua coraggiosa quanto inutile resistenza, non 
ha smesso del tutto di vivere nell'irreale, in una alluci- 
nante speranza di ritorni condannati dalla storia a non 
realizzarsi mai più. Sono questi tardivi e ultimi im- 
pennamenti psicologici, sentimentali innocui, del resto, 
che non mancano però di esser rilevati da chi si confonda 
tra la folla polacca desiderosa di sopravvivere. Forse per 
questo desiderio, Varsavia si è risollevata dalle rovine che 
la circondavano e ha ripreso la vita nel punto stesso in 
cui le azioni di guerra l'avevano interrotta. È tutto ciò 
forse con meno entusiasmo di prima, ma certamente con 
pari necessità. Perché una città che aveva voluto scrivere 
la sua pagina di storia, non poteva continuare a inchi 
dare la propria esistenza su un episodio rovente della 5 
vita già tanto tumultuosa, ma doveva occuparsi anche 
della cronaca, quella grigia, dura, pesante, gravosa di 
ogni giorno. E questo con senno Varsavia lo ha fatto, du- 
rante questo primo anno di occupazione tedesca. Lo stato 
di attonita perplessità, di doloroso risveglio, provocato 
dalla sfolgorante campagna tedesca e dall'occupazione di 
Varsavia, è durato i primi mesi. Allora le macerie ancora 
ingombravano le strade; le case trafitte dalle granate del- 
l'artiglieria e i palazzi scoperchiati dalle bombe degli 
«Stukas» lasciavano intravedere un grigio freddissimo 
cielo nordico, Sui ristretti marciapiedi nelle grandi vie 
silenziose si passava con cautela tra cumuli di macerie € 
di neve sporca solidificata, e sì faceva attenzione che 
qualche muro che non sorreggeva che se stesso, solitario, 
freddo come una « quinta » teatrale, non fa- 
cesse il'brutto scherzo di dissolversi, di schiantare per ll 
freddo, mentre gli passavate accanto, La città era silen- 
ziosa, non circolavano né automobili, né autocarri, né 
tranvai. Qualche rara massiccia automobile tedesca slit- 
tava veloce. Comparvero quindi dei curiosi veicoli, un 
connubio tra carrettini e biciclette, rozzamente combinati 
che facevano servizio pubblico, carri trainati da cavalli 
supplivano i tranvai. La gente guardava con curiosità 
questi nuovi veicoli e accettava senza smorfie questi 
nuovi mezzi di locomozione. La vita della città si con- 
centrava in pochi caffè, rigurgitanti di gente, dove gli 
ebrei avevano fra l'altro buon gioco di rifarsi con imbro- 
gli di valutazioni arbitrarie di oro e di dollari, i cui prez- 
zi venivano dettati dalla loro borsa nera, le perdite su- 
bite durante la guerra La mania del commercio aveva 
invaso ogni ambiente. Non c'era signora di società che 
non pensasse di darsi ai più svariati commerci. Chi offri 
va calzini di lana, chi fazzoletti, chi aringhe affumicate, 
Chi sapone per barba, chi sigarette confezionate «prima 
della guerra ». Tutto ciò si faceva per naturale convine 
Zione, quasi per bisogno patriottico, anche se agli eteti 
pratici la vendita non ripal , e se le entrate 


C untosa città questa Varsavia, Curiosa davvero, An= 
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LA TABELLA CON LA 


PITOLAZIONE DI VARSAVIA. . $ 


trasparente, 


gava la fati 


CRITTA IN TEDESCO « SIEGESSTRASSE » 
LA STRADA, DOVE IL FUNRER PASSO IN RIVISTA LE TRUPPE VITTORIOSE. SUBITO DOPO LA CA 
PITOLAZ AVIA. Y YALLERIA GERMANICA SÌ N TERNA 
TORE GENERALE FRANK IN OCCASIONE DELLA SUA PRIMA VISITA. UFFICIALE A VARSAVIA 


eguagliavano le uscite. La 
esaltazione del sacrificio a- 
legg.ava ancora nell'aria ri- 


gidissima e sembrava 
gnare in ogni coscienza. Si 
ricorda cora la guerra, 
mentre il terreno d' opera 
zione sì spostava con quel- 
la nota rapidità ‘impre: 
dsl comando germanico 
verso altri settori europei 
La visione della città in ro- 
vina, vittima della sua ca- 
parbietà, dava corpo ai fan- 
tasmi, dava alito alla fan 
in morbosa degli Slavi 
Ìt 
dro che vuole illustrà- 
a grandi linee la 
tuazione retrospettiva dell 
città della Vistola, si è vo- 
luto dare il meritato rì 


ciare questo breve 


sì 


salto alla situazione odier 
na, quella nuova creata dai 
Tedeschi. Il lavoro gigan. 
tesco compiuto u Varsa 
via dalle autorità tede. 
sche, nel ristabilire la nor- 
malità in una città di ol- 
tre un milione di abitanti. 
sprovvista cor n di ne 
qua, di luce, di gas, di car 
bone, di pane e senza pa 


‘ontar 
dei V 


loro patriottismo sino al 


zione 


rsaviani, gelosi del 


VIA DELLA VITTORIA. E' QUESTA 


VERNA- 
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APPARECCHI DELL'ARMA AEREA GERMANICA SORVOLANO LA SIEGESSTRASSE A VARSAVIA, DURAN- 
SAVENA RIVISTA MILITARE. - Sotto: UN POSTEGGIO DI QUEI CURIOGI TRICICLI IN USO A_VAR- 
SAVIA PER IL TRASPORTO DEI CITTADINI. QUESTI TRICICLI RICORDANO I RISCIO' DEI CINESI 


punto di nuocere ai loro propri peculiari interessi, è senza precedenti. Varsavia 
non fu rifatta in un giorno, perché niente vi fu di improvvisato; le possibilità 
gi sviluppo e di ripresa su cui essa può contare oggi, sono il frutto di un lenta 
faticoso, minuzioso lavoro. Sulle rive della Vistola, dopo i carri armati, dopo le 
Squadriglie da bombardamento, giunsero le organizzazioni del lavoro, uno stuolo 
di tecnici, di ingegneri, di medici, di agroriomi, una valanga di ferrovieri, di im_ 
piegati della posta, del telegrafo, del telefono con tutto il loro contorno di spe: 
cialisti. 

C'era da far rivivere una grande città' prosttata dalla guerra, c'era da vin- 
cere delle insormontabili difficoltà di comunicazioni, di approvvigionamento, vera 
da Superare l’istintiva sfiducia dei Polacchi; far risuscitare dal caos una grande 
città moderna. C'era inoltre da vigilare sui pericoli è sul dilagare del banditismo 
che infestava città e campagne. Il compito era improbo, ma gli ostacoli furono 
comunque superati e oggi chi giunge nel Governatorato Generale e nella sua più 
grossa città: Varsavia, ritrova una normalità di vita che sarebbe stato vano nean- 
che sperare un anno fa. Le autorità tedesche hanno perciò festeggiato con 
orgoglio il lavoro compiuto durante dodici mesi, nel primo anniversario del Go- 
vernatorato Generale di Polonia, che ha la sua piccola capitale a Cracovia, città 
che conserva entro le sue mura le spoglie del maresciallo Pilsudski. Governatore 
cli questa eredità polacca, che è tutto quello che è rimasto della Polonia, è un 
valente collaboratore di Hitler, il ministro del Reich Frank. Nella sistemazione 
attuale Varsavia è diventata una grossa città di provincia, poiché tutti i poteri 
politici e amministrativi sono ‘oncenttati a Cracovia. Ma per questa retrocessio- 
ne, per questa perdita di prestigio e di autorità, Varsavia non ha voiuto ‘amareg- 
guarsi troppo. Le necessità di vita si sono logicamente rilevate più imperiose che 
le dimesse funzioni rappresentative delle quali pur Varsavia, un tempo, andava 
orgogliosa e superba, L'aspetto odierno di Varsavia può eguagliare quello 
d'anteguerra. Se non ci fossero ancora alcune vie diroccate, alcuni palazzi bru- 
ciati nel centro della città, che ricordano la guerra, nessun altro motivo consi- 
stente permetterebbe di vedere una Varsavia diversa da quella che fu prima del. 
l'avventura di settembre. E quello che è più sorprendente: e che si spiega coi 


miracolo dell'adattabilità umana, anche l’anima della cit- 
tà sembra aver acquistato colori più vivi e lucenti, sem- 
bra esser diventata più gaia e meno insofferente alle nuo- 
ve discipline. Intanto le grandi fabbriche hanno aperto 1 
battenti e migliaia di operai hanno ripreso il lavoro, Je 
istituzioni municipali hanno assorbito vecchi e nuovi im- 
piegati, le aziende commerciali di grande importanza per 
l’approvvigionamento della città sono passate sotto un 
oculato controllo tedesco; tutte le altre imprese, negozi 
ecc. continuano il loro traffico quotidiano con proprietari 
e personale polacchi. Gli ebrei che oggi a Varsavia am- 
montano a quattrocentomila sono stati relegati nel vec- 
chio quartiere ebraico un po’ ampliato, nella parte set- 
tentrionale della città, dove sono obbligati a vivere e a 
trafficare fra loro. Il coprifuoco per la popolazione polac- 
ca vige dalle 23 alle 5 del mattino. I caffè sono affollati 
€ in attesa che nuovi teatri vengano riaperti, gli attori 
€ le attrici servono con compunta distinzione i clienti 
che vi accorrono richiamati dai nomi dei loro beniamini 
di un tempo, quando invece di sedersi davanti a una 
tazza di caffè si sedevano a teatro, per la celebrazione 
dell'arte. I risciò di Varsavia, rimarranno una delle più 
tipiche curiosità locali di questo periodo del dopoguerra 
polacco. E un ingegnoso triciclo per trasporto di passeg- 
geri, con tanto di tassametro, con una piccola tromba, 
con un giovane ciclista pronto a portarvi da un capo al- 
l’altro della città, Data l'assoluta mancanza di tassametri, 
i risciò fanno degli ottimi affari, godendo il favore del 
pubblico, trasportando l'umanità a un prezzo modico, un 
tanto al chilometro. Numerosi sono i teatri di rivista 
aperti in questi ultimi tempi, i cinematografi nei quali 
vengono proiettati film polacchi e tedeschi. Un teatro 
drammatico, l'ex teatro Polski, uno dei pochi superstiti 
dopo i bombardamenti di settembre, è stato solennemen- 
te inaugurato e vi agiscono a turno una compagnia tedesca 
> una polacca. Data la penuria di lavori per il teatro po- 
lacco si pensa che alcuni lavori italiani che godevano il 
favore ammirato del pubblico potrebbero trovare qui il 
loro collocamento 

La parola d'ordine lanciata dal governatore è la nor- 
malizzazione della vita e la rappacificazione degli spiriti. 
Questo primo bilancio d'attività dimostra quanto è stato 
fatto dalle autorità germaniche in questo senso. Per ri- 
cordare un particolare esteriore di questa Varsavia fine 
1940, accenneremo alla denominazione bilingue delle vie. 
Il viale Ujazdowski, nel quartiere più elegante della cit- 
tà, quello che ha anche meno sofferto dalla guerra, è 
Stato in occasione della visita ufficiale fatta dal Governa- 
tore Frank a Varsavia, ribattezzato col nome di via del- 
la Vittoria, Siegesstrasse. Su questo viale, subito dopo 
la capitolazione di Varsavia, il Cancelliere Hitler passò 
in rivista le truppe che avevano vittoriosamente concluso 
la campagna di Polonia. A un anno di distanza l'inviato 
del Fiihrer, il governatore Frank, sullo stesso Viale pas- 
sava in rivista le truppe che oggi presidiano le conquiste 


e la tranquillità del Governatorato. 
ALCEO VALCINI 


Varsavia, novembre. 


IL VIALE UJAZDOWSKI, OGGI SIEGESSTRASSE, L'ARTERIA PIU IMPORTANTE DI 
VARSAVIA. IL CARTELLO AVVERTE CHE E' VIETATO IL TRANSITO AGLI EBREI, 
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DOVETE 
GIELO:E 
TEATRO DI 
BATTAGLIA 


UN «HE 111» IN PAR- 
TENZA DA UN AE- 


TORI BRITANNICI. 


OsservATORIO 


L CIMITERO DELLE SCRITTE LUMINOSE, — Un fondale della nuova rivista 
Che Taranto e Titina de Filippo, tra un coro di belle figliole pappone, vanno 
Tecitando così spassosamente al Lirico, figura un’adunata di scritte luminose: 
quelle che l'oscuramento ha relegato nel regno delle ombre. A prima vista avevo 

immaginato che gli autori traessero partito, appunto, da questa scomparsa delle luci 
cittadine — Scomparsa ch'è perlomeno una sincope, se non proprio una morte defi- 
Ritiva — per farle risorgere in qualche paradiso di fantasia: ma poi rimasi deluso. 
Gli attori parlarono e cantarono d'altro; le belle pappone s'incarnarono, fioride e 
gioconde, în altre allegorie. Per cui ripropongo l'argomento ad altri immaginosi che 
Verranno: argomento che mi attirerebbe, confesso, se dovessi mai serivere soggetti 
Der riviste. Dove si sono rifugiate, dunque, le scritte luminose in esilio? Dove stan- 
no, eclissate? Dove giacciono, spente, in attesa di rivivere? In quale limbo, o in 
quale cimitero? Sono prigioniere in una torre come la bella addormentata della pan- 
zana? © corruscano segrete in un bosco, come la. Walkiria nell'Incantesimo wagne- 
riano, come Brunilde che un giorno il Dio Wotan resuscitera? 

Le scritte luminose, le abbiamo amate ed odiate. Ora ci ripensiamo, comprendendo 
che anch'esse avevano avuto una vita. Vivevano con noi, come noi, anche se noi 
non ce ne accorgevamo. La sera, uno stesse cuore sussultante ci affratellava. Guar- 
dandole, potevamo immaginarci che noi stessi, al par di loro, palpitando sprigio- 
Nassimo faville. Ed era allora che, insieme, le odiavamo ed amavamo: come tutto ciò 
che accanto ci respira... 

Forse erano troppe. Anche l'occhio ha bisogno della sua sobrietà, Anche la vista 
può soffrire d'indigestioni. 

C'era pure chi diceva troppo insolente il loro splendore. Le scritte luminose, c'im- 
pedivano di vedere le stelle. Una volta ancora, la pubblicità faceva torto alla. poesia. 
Così dicevano i delicati, i solitari. Oppure i saggi: i quali pensano che gli uomini non 
debbano mai essere, neppure materialmente, illuminati oltre misura. 

Forse erano troppe; forse, non abbastanza. Il popolo era orgoglioso di loro. Esso 
Pensava che una siffatta luminaria, cento anni prima, sarebbe bastata per l'incorona- 
zione d'un principe. Il festeggiato adesso era lui. E così il popolo si godeva a testa 
alta quell’esplosione pirotecnica, che in ogni piazza gli accendeva sul capo costella- 
zioni d'onore. 

Nessuno pensava che tanta festa di luci, in sostanza, non celebrava che la virtù 
d'un aperitivo, o d'un cavatappi, o d'una siringa smontabile, o di un busto restrittivo. 
Ciascuno la prendeva per sé: ed essa proseguiva per tutti 

Babilonica festa! Apparivano scritte anche delle parole, talvolta, fra gli sprazzi 
ardenti e le ignee comete: e il cuore ci tremava di veder riapparire, chissà?, le tre 
parole di minaccia che l'angelo del Signore, con dita di fuoco, tracciò sulla parete 
della reggia maledetta. Ma la scritta terminava, semplicemente, con la raccomanda- 
zione d'una saponetta igienica. E poi si tornava tranquilli. 

‘Adesso, e adesso soltanto, mi accorgo di averle amate quelle scritte luminose, come 
tn surrogato di sole; come quel raggio di sole che Maometto nascose sotto la catte- 
drale di Cordova, perché uscisse nottetempo a indiavolare i desideri dei novios e gli 
occhi delle belle. 

Quale sarà il vostro refugio, o il vostro cimitero, scritte di fiamma viva? Ora capi- 
sco d'avervi amato senza saperlo. Senza di voi, la notte era pura e triste come una 
pagina di G. B. Angioletti. Voi ne eravate, insieme, il peccato e la vita. Voi che sa- 
bevate rompere la sua monotonia, vincere la sua afflizione con bagliori, fulgori, in- 
terrogativi, esclamativi subitanei. Il genio dell’improvviso era nel vostro scatto, nelle 
vostrè scintille. Sapevate fugare i nostri pensieri grigi. come avreste fatto di strigi, 
& furia dì guizzi incongrui, di luminelli birichini. Monelli delle tenebre, sapevate 
Avere una grazia anche inneggiando ad un purgante o descrivendo un paràcallo. 

D'altra parte lo spettacolo era gratis, e franco d'ogni tassa. 

Gratuito, e morale. 

Esso ci additava costantemente il principio stesso della creazione. Fiat lux! Pascal 
non c'invita a ricordarle in ogni momento, quests due cardinali parole? Sia la luce: 
e la luce trionfava nel numero, nel colore, nello splendore, nel movimento. Ed erano 
lampi; ed erano folgori mute. Incendi, magie, orgie stagiriche, Gottardimmerung; 
aurore boreali, stelle fisse, stelle mobili, meteore a volo, comete in fuga; mondi che 
Si rincorrevano, s'alternavano, scomparivano, ricomparivano, scoppiavano, esultavano! 
Viva! Viva! E però bevete tutti lo sciampagnino di Tizio, usate tutti i salvatacchi 
di Caio... Parole di luce, Figure di luce, Una crema di calzature balenava, irradiando, 
nei tre colori della bandiera. Una bottiglia sfavillante versava un rosolio a goccie di 
fosforo, nella coppa che bruciando ne spumeggiava. Razzi. Sprazzi. Barbagli. Saette. 
E tutto si faceva e si disfaceva în un attimo, come negli incantesimi. Ogni edificio 
aveva le sue corone di vampe, come in un delirio neroniano. E però non dimenticate 
i corpetti di lana di Sempronio. 

Fiat luz! 

Mi davano un po' negli occhi, allora, le scritte luminose. E adesso, ecco che quasi 
le rimpiango. Non finiremo dunque mai di contraddirci, poveri uomini che siamo? Ma 
forse la nostalgia di quel visibilio d'anteguerra non è dovuta che all’oscuramento. O 
all’ermetismo? Certo che anche la poesia attuale, se ci ripenso, deve averci la sua 
parte di merito. 

O di colpa. 

Ma dove mai saranno riparate insomma, le «belle di notte», le folleggianti piro- 
fore, le sbarazzine delle tenebre? 

Chi sa dirmi dove dormano, in attesa di risvegliarsi, le luci della città? 


C'è però modo e modo; e quando la piccola esagera, prendendo troppo sul serio il 
suo balocco, e abusandone per recare molestia o villania, bisogna affrettarsi a darle 


elle deità da burla, di quelle reginette d'un 
giorno, di quegli idoli stagionali che durano nella celebrità quanto i trionfi di gelatina 
© dimenticando, essere questa 
e cioè il fumo d'un sogno, il 


che esse non sarebbero nulla senza gli uomini che 
li fanno, così come non sarebbe nulla (ricordiamoci la famosa immagine di Bouilhet) 
re le corde, eccedono in sup- 


ponenza sino a mancare di rispetto a chi ne scrive, cioè a coloro stessi che sono gli 
operai più diretti, più necessari e più meritevoli di quelle loro rinomanze, fondate 


Ve l'ho: detto: io, personalmente, con le dive che esagerano non ce l'ho. Da tren» 
t’anni le bazzico, le conosco; e so che hanno un cuoricino di bimba, anzi di bambola, 
a cui molto si può perdonare. A condizione, però, che il fantoccio non si ribelli a Cop- 


pelius; che la semovente pupa non disconosca îl burattinaio che le dà anima e voce. 
Ora giornalisti e letterati, ripeto, sono tutto 0 quasi tutto l'affiato occorrente perché il 
giocattolo diventi, per un anno o per un'ora, un mito. Non dimentichino, le care bam- 
bole; non dimentichino, mai e poi mai, che la loro futile esistenza è nata in quel mo- 
mento che Adolfo Franci, o Nando Palmieri, o Filippo Sacchi, ha soffiato loro addosso 
lo spiritus d'un aggettivo rivelatore; o che il poeta Diego Calcagno ha versato l'ac- 
qua d'un madrigaletto battesimale sulle loro tinte testoline. Esse tutto o quasi tutto, 
debbono ‘a noi: non se lo dimentichino. Perché la pubblicità è il loro genio, e noi 
siamo il genio della pubblicità. Perché esse non sono, insomma, che gocciole di una 
qualunque acqua misturata, che ingegnosamente pazientemente, devotamente roi 
soffiamo dalle nostre cannucce di scrittori, per trarne al momento opportuno, nel 
giunsto punto di luce, le rugiadose, spettacolose, meravigliose bolle di sapone, 


GLI INSEGNAMENTI DEL MAESTRO, — Giuseppe Adami va pubblicando a pun-' 
tate le proprie Memorie. Della qual cosa si compiacciono tutti i conoscenti suoi, amici 
e nemici: i nemici, perché un'autobiografia somiglia sempre un poco ad un testa- 
mento; gli amici, perché tali memorie, siano esse preagoniche' o no, appaiono scritte 
con una correntezza piena di garbo: e quindi faranno onore tanto al morto che al 
vivo. 

Un punto, un punto solo mi sorprende, obbligandomi a una citazione integrale e a 
un grosso punto interrogativo: 

« Raccontai a Talli... come ad un certo punto Toscanini, fermata di colpo l'orchestra, 
buttata la bacchetta, incrociate le braccia, fissando i suoi centocinquanta professori 
che nemmeno respiravano, avesse cominciato lentamente, così: 

— Sapete cosa siete voi?... Suonatori da estate... Suonatori da orchestrine all’aper- 
E poi, no... neanche questo... 

E aumentando la voce a grado a grado: 

— Voi siete dei malnati e malcreati. Malcreati, malnati e malvissuti... Non pro- 
fessori: cani... Sì, cani e manigoldi, in legni di essere qui.. E adesso andate a casa, 
che non voglio più vedervi... 

Talli ascoltava il racconto sorrid 

Ecco: a me pare, francamente, 
maleducazione, come quella di chiamare malnati e malcreati e malviventi dei liberi 


ti 


toriamente cortese e di docili costumi: come prova anche il suo docilissimo repertorio. 
Ora però, siccome è ammesso che la critica misuri il tempo agli autori come il diret- 
tore dall'orchestra, vorrei sapere dall'autore di Felicita Colombo s’egli ci consentirà 
mai un simile linguaggio, ogni qual volta noi sorprenderemo in una sua commedia 
una nota fuori posto, o una stonatura da musica estiva. MARCO RAMPERTI 
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VIRUS 


IL CONTROLLO EFFETTUATO 

NICI SULLA MANI- 
ENUTO GIOR. 
VIGLIO 


DI SUPERFICIE E D. 
MERGIBILI. QUI: SEGNALA 
NE LANCIATA DA UN CACCIA 


I DRAGAMINE GERMANICI 
COMPIONO UNA CONTINUA 
OPERÀ DI RASTRELL \ 

PER SPAZZARE IL 
LE MINE INGL 
POSSENTI ARNESI CON I QUA 
LI VENGONO TAGLIATI I CAVI 


Sotto: LUNGO LE COSTE FRA) 
CESI DELLA MANICA SI SNO- 
DA LA LUNGA TEORIA DE 
LE POSTAZIONI CONTRAERI 
LE MITRAGLIERE SONO PRON- 
TE AD ENTRARE IN AZION 
CONTRO APPARECCHI NEMICI 


__azzeeczczen. 


UNO DEI SOMMERGIBILI GERMANICI CHE STANNO IN AGGUATO NELL'ATLAN vTORN: 
ESSE TNCIRSI PRONTI AD ATTAGCANE I CONVOGLI DIRETTI VERSO I FORTI DELLA GRAN BRETAGNA 


OCCHIATE NEI TEATRI DI POSA 


ENZO FIERMONTE, APIONE 
QUADRATO MA COME ATTOR 


Sotto: JULES BERRY IN UNA SCENA CON 
PRIMO EPISODIO DI « PARA 


UUNCHITA MONTENEGRO, ICE DEL GIORNO DA TUT ‘ORI 
SARA' FIORETTA IN «LA CONGIURA DEI PAZZI» CHE SI RA A TIRRE (Foto 


VE E LA PICCOLA MARIÙ PASCOLI IN UNA SCENA DELLA VERSIONE 
ROMANZO DI FOGAZZARO «PICCOLO MONDO ANTICO to Vaselli) 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


FASCINO 
DELL'UOMO 
MATURO 


marLes Boyer è un attore che piace molto alle don- 
ne e assai meno agli uomini. In America sembra 

lo ritengano il tipo più compiuto dell'«amoroso», 

come si diceva una volta nel nostro gergo tea- 

trale. Fatto sta che quando laggiù il nome di lui ap- 
pare su un cartellone di cinematografo, le sale si riem- 
piono di donne di tutte le età che aspettano con ansia il 
fatale momento in cui Boyer, con l'occhio, perdonatemi, 
da «pesce morto », si chinerà a baciare la bocca della 
protagonista. In codesto solenne momento in quelle sale 
si udrebbe volare la solita mosca, tanto è il sospeso s!- 
lenzio col quale le spettatrici seguono il complicato rito. 
Da noi, per fortuna, le cose vanno un po' diversamente 
anche per Boyer che è pure l'ultimo personaggio roman- 
tico del cinema; quello nel quale meglio si identifica 
tutta una letteratura di amori impossibili e folli. di pa: 
sioni tempestose e travolgenti, che oramai fa data ed è 
sul punto di tramontare, se già non è tramontata. Le co- 
se, dicevo, vanno un po' diversamente da noi; perché noi, 
nonostante tutto, siamo un popolo realistico e critico, 
un popolo antisterico che non perde mai di vista il buon 
senso e la misura. Tuttavia anche le nostre donne han- 
no un debole per Boyer. Me ne sono accorto l'altra sera, 
a un pranzo in casa di amici, il discorso essendo appunto 
caduto su Vigilia d'amore. Le commensali, vecchie € 
giovani, si schierarono immediatamente dalla parte del- 
l'attore francese e come io mi azzardai a rilevare qualche 
suo difetto m’ebbi da una di loro uno sguardo di com- 
patimento che addirittura mi agghiacciò. Né maggior 
fortuna trovai allorché volli dimostrare, documenti alla 
mano, che Charles Boyer da tempo ha oramai oltrepas- 
sato l'età dei cherubini e dei paggi, avviandosi egli verso 
la cinquantina. Una giovine signora non voleva crederlo 
e perché s'arrendesse dovetti dirle che il divo cinemato- 
grafico d'oggi era già celebre a Parigi quando ella non 
aveva ancora messo i denti. Ma le altre non si arresero 
alle mie buone ragioni, ribattendomi che, se mai, l'età 
poco conta e che un uomo può essere affascinante an- 
che a cinquanta o a sessant'anni, Della quale opinione 
pi fu giocoforza ringraziarle per tutti i miei simili. 

Dopo di che, vinto da sì scaltra dialettica, non mi rimase 
se non di restarmene quieto e zitto, per evitare il 
peggio. 

Tutto ciò, s'intende, non vuole minimamente intaccare 
l'arte di Boyer, il quale è un attore sicuro del fatto suo 
e intelligente. Come dimostra anche questo Vigilia 
d'amore. che, dopo’ tutto, non vale «Delirio» cui, 
nella trama, un po’ assomiglia. L'arte di Boyer è fuori 
discussione. Può piacere più o meno, a seconda del pun- 
to di vista donde la guardiamo; resta comunque una 
consumatissima arte d'interprete, che ha soprattutto il 
pregio della misura e della chiarezza e non porta sullo 
schermo alcuno di quei difetti purtroppo comuni agli 
attori di teatro. Riconosciuto dunque il valore dell'arti- 
sta e inchinatomi al giudizio femminile sulla sua avve- 
nenza fisica e sul suo potere medianico, lasciate che io 
rivolga l’attenzione alla compagna di Boyer in questo 
film, A quella Irene Dunne che avendo anch'ella passa- 
ta l'età delle «amorose» non piace alle donne, le quali 
dimenticano volentieri i cinquant'anni di Boyer e accet- 
tano ad occhi chiusi Leslie Howard nelle vesti di Romeo, 
ma non fanno un centesimo di credito, stranissimo con- 
trosenso, alle « dive» che hanno ormai due volte ven- 
t’anni, Tuttavia, fra le attrici di Hollywood, e non tra 
quelle soltanto, Irene Dunne, credetelo a me, è una delle 
più fini e sensibili. E direi anche che quel tanto di sfio- 
rito e opaco, quella blanda luce di lampada sullo spe- 
gnersi, che traspaiono dal suo gentilissimo volto, le gio- 
vano anziché nuocerle, aggiungendo non so che tene- 
rezza e una vaga malinconia al suo sguardo, un quieto 
splendore della sua arte quanto mai aristocratica e raffi- 
nata. Non rammento più chi ha detto che la donna rag- 
giunge la perfetta bellezza quando è sul punto di sfiorire 
Vero o no, a me Irene Dunne non è apparsa mai così 
bella come ora; né mai, neanche nella famosa « Canzone 
di magnolia », io l'ho trovata, come in Vigilia d'amore, 
altrettanto immedesimata nella sua parte; con una dol- 
cezza, una trasparenza, un'armonia di accenti e di movi- 
menti che non saprei chi potrebbe ora eguagliarla nell’in- 
terpretazione di questi personaggi un tantino romantici e 
decadenti, di queste donne innamorate, più che di un 
uomo, dell'amore stesso, come piaceva tanto a Stendhal. 


C'è di tutto in Eroi della strada per uno di quei raccon- 
tini, tra morali e didascalici, che sogliono esser defi- 
niti da «libro di lettura» e che vanno a genio, sembra 
agli americani ai quali un nonnulla basta a commover- 
li, come di solito avviene agli uomini dalla coscienza po- 
co tranquilla. C'è il fratello buono e il fratello cattivo, 
l’onesto e il furfante, il forte e il debole, il giudice uma- 
no che, la notte di Natale, invita a casa sua alcuni dise- 
redati (gli eroi, appunto, della strada) e, scapolo, si inte- 
nerisce a vedere la loro gioia davanti all'albero e al 
tacchino natalizi, e il poliziotto bonario; c'è l'illuso pove- 
raccio che spera sempre di vincere qualche soldo alle 


UN QUADRO DI «SENZA DOMANI » IL FILM DI VALENTIN NEL QUALE MICHELE MORGAN HA OF- 
FERTO UN'ALTRA STUPENDA INTERPRETAZIONE. - Sotto! UNA SCENA DEL FILM « BUFERA D'AMORE». 


corse, il ragazzo che si tira su da sé, gestendo una riven- 
dita di giornali e studiando la notte per diventare avvo. 
cato, il teppista giocatore e attaccabrighe, il «gangster» 
fratello del piccolo giornalaio, che finisce sulla sedia elet- 
trica, l’affettuosa nipote del giudice, l’amena serva negra 
e via dicendo. Ma în questo racconto di Natale, in questo 
racconto, diremo noi, deamicisiano, con tante buone in- 
tenzioni e, nonostante il lato nero, sì rosee prospettive, si 
avverte un gelo, uno sconforto, un senso di smarrimento 
una disperata desolazione che non tanto derivano dal 
clima freddo e aggrondato in cui bagna tutto il racconto 
(quelle strade povere più di sobborgo che di città, at- 
traversate dalla lugubre ferrovia sopraelevata, quelle 
abitazioni sotterranee, quei cimiteri nudi e nebbiosi 
quel babbo Natale fermo a una cantonata a raccogliere 
l’obolo per l'Esercito della Salvezza...) quanto dall’animo 
dei personaggi stessi i quali, buoni o cattivi, allegri o 
tragici, appaiono tutti esasperati e crudeli. nel loro blan- 
do altruismo. Del resto anche come ambiente e tipica 
descrizione di un mondo in perfetto contrasto con l’idea 
di ricchezza e agiatezza che a torto ci facciamo dell’Ame- 
rica; anche come pittura di bassifondi, gli americani ci 
dettero assai meglio di questo film. In cui di veramente 
notevole non c'è che la disinvolta interpretazione di 
Jackye Cooper e la cara figura dello zoppino, magistral- 
mente incarnata da un attore in erba: il piccolo Spel- 
mann. ne 

Il regista di Senza domani, Valentin, fu l'aiuto di René 
Clair e qualcosa dello stile del maestro gli è rimasto at- 
taccato come è facile accorgersi da certe scene e perso- 


naggi (la festicciola dei ragazzi in onore dell'amica di 
pensione, le chiare e ridenti vedute del paese delle va- 
canze, quel cameriere che sembra uscito da una eco- 
mica finale», da un Clair avanti lettera) in cui par di 
risentire l'accento stesso, o, meglio, di rivedere in tra- 
sparenza la poetica del mirabile autore di « A noi la li- 
bertà ». Il racconto apparirebbe assai liso e comunale, se 
non fosse.svolto con tanta sicurezza di mano e chiarezza 
di dettato e insieme con quella scaltrezza, tipicamente 
francese, nel disporre le cose in modo da farle apparire 
nuove e lucide anche se in realtà sono vecchie e consun- 
te, Ma van citate, a onore di Valentin, almeno un paio 
di scene e inquadrature veramente belle Gl bacio dei 
due innamorati nella classe deserta, vista per interposta 
persona; i due innamorati che si avviano a braccetto lun- 
go un viale, nell'inquadratura di una finestra, col gra- 
zioso e gentile primo piano del vecchio professore e del 
suo giovane allievo che li stanno a guardare etc.), che a 
me hanno ricordato, ma non saprei dire, così sui due 
piedi, il perché, l’arte vaga di Alain Fournier, quell’in- 
canto di scuola e di vacanza, quel dolce profumo di 
campagna che c'è in «Le grand Maulnes», 

Michele Morgan è la protagonista di Senza domani. 
Bellissima, anche qui, per l'accento di verità, il vago co- 
lore di fredda e rassegnata malinconia che ella mette in 
tutte le sue interpretazioni. 

Vi dirò infine che a parer mio né Michel Simon né 
Frangoise Rosay, con tutto il loro consumatissimo « ca- 
bottinismo », riescono a salvare Bufera d'amore da un 
lento ma sicuro naufragio, 


— ADOLFO FRANCI 


ECCO DUE NUOVI MODELLI DI BOR- 
SETTE, IN COCCODRILLO QUELLA SO- 
PRA E IN FOCA. QUELLA SOTTO. 


SCARPINE DA SERA FILETTATE D'AR- 
GENTO, SUOLA E TACCO DI BRILLAN- 
TE E LEGGERA MATERIA PLASTICA. 


i 


PARATA 
MANICHINI 


CALZATURE CON SUOLE E TACCHI 
DI VETRO SINTETICO TRASPARENTE. 


urta la complessa industria del- 
l'abbigliamento è stata in que- 
sti ultimi tempi caratterizzata 
da un tale ritmo di produzione 
dinamica, sempre più nuova e varia, 
da sembrare oramai lanciata verso 
primati iperbolici. Le fogge si rin- 
novano con un susseguirsi di cam- 
biamenti a tempi d'eccezione, che 
stupiscono le bianche nonnine, quan- 
do, osservando sconcertate le nostre 
metamorfosi fregoliane, pensano con 
malinconia ai loro vecchi abiti, i 
migliori, che esse conservavano reli 
josamente per anni e anni custo- 
nei massicci canterani d'allora. 
Assieme all’abbigliamento principa- 
le, costituito da mantelli, abiti e cap- 
pelli, subiscono uguali mutamenti e 
variazioni tutti gli accessori, anche i 
minori, che sono legati nella comune 
osservanza delle leggi sancite dalla 
moda, In primissimo piano fra questi 
accessori ritroviamo le calzature, che 
non rappresentano più un elemento 
estraneo al carattere dell'abito, ma ne 
sono ormai divenute parte integrante 
ed inscindibile. In questo tipico set- 
tore la nostra produzione è sempre 
stata all'avanguardia, non solo per 
quanto si riferisce alla pura lavor: 
zione, che in ogni paese è sempre stata 
definita insuperabile, ma anche per 
quanto riguarda la' genialità delle 
creazioni muove, quasi sempre do- 
vute alla inesauribile fantasia dei no- 
stri artigiani. In fatto di calzature, 
basterebbe guardarci attorno per ri- 
manere sconcertati dal numero dei 
modelli già in circolazione; e dopo di 
ciò, chiunque sarebbe tentato di pen- 
sare che per mettere assieme ancora 
una tomaia, un tacco ed una suola se- 
condo una concezione nuova, non sia 
più sufficiente la semplice immagina- 
zione umana. Eppure non è così, I 
nostri artigiani e gli operai della no- 
stra industria calzaturiera, io li ho 
veduti all'opera, non hanno nulla di 
sovrumano né di diabolico: sono 
brave persone che lavorano tra ban- 
chi lisci e deschetti sovraccarichi di 
arnesi primitivi, in una cornice di 
«forme» e di «modelli» che si arram- 
picano sulle pareti fino al soffitto. Tut- 
to qui. E in questi semplici ambien- 
ti un po' fumosi e quasi bui, per le 
lampade tenute a fior di tavolo, ven- 
gono alla luce i capolavori che for- 
mano la felicità di tutte le ceneren- 
tole del mondo. La linea base della 
calzatura invernale è tornata per un 
momento semplice, classica e unico- 
lore, concedendo appena qualche gio. 
co di lucido e d'opaco. La foggia che 
ra prevale si riassume in pochi te- 
suola quasi normale, tacco medio 
e forma leggermente allungata. Natu- 
ralmente questi temi vengono poi 
completati da altri che si intonano al- 
le speciali e diverse esigenze di de- 
terminate calzature. Per quelle di ca- 
rattere sportivo, ad esempio. sarà pre- 
ferita la suola spessa, robusta. il tac- 
co massiccio e la punta molto arroton- 
data, L'unica eccentricità di stagione 
è costituita dallo stivaletto, che la 
moda ha voluto riportare in onore, e 
che, oltre ad essere elegante e di lon- 
tano sapore romantico, risponde pra- 
ticamente alle esigenze delle rigide 
giornate invernali. Dopo le fortunate 
suole di sughero e dopo il tentativo 
di quelle di alluminio, ecco apparire, 
nel quadro autarchico della èalzatura, 
una novità eccezionale che sarà de- 
stinata a fare tutta un’epoca a sé: la 
suola e il tacco di vetro sintetico o 
plexiglas. È questa una trovata più 
che geniale, che, in campo autarchico, 
ci darà modo di sostituire il cuoio, e 
in tema di varietà, potrà alternarsi al 
sughero. unico surrogato del. cuoio 
che era stato finora applicato con 
successo. Decisamente questo nuovo 
elemento rientra nel campo di quei 
prodotti rivoluzionatori di tutta una 
vecchia tecnica di lavorazione, e ne 
sarà largamente beneficato anche il 
fenomeno moda, il quale non aspira 
che a periodiche rivoluzioni nel suo 
regno pratico ed estetico. Si tratta di 
una materia plastica e leggerissima, 
che del vetro possiede la trasparenza 
e la brillantezza senza averne la fra- 
gilità. Tecnicamente parlando, le sue 
possibilità di lavorazione lo renderan- 
no presto di uso comune, com'è dive- 
nuto comune il sughero. perché facil- 
mente plasmabile e curvabile sotto 
l’azione di certe temperature; e men- 
tre la sua resistenza è massima, sono 
invece minime o pressoché nulle le 
sue facoltà di assorbimento d'acqua. 
Queste calzature (Brevetto Mando- 
sio) hanno poi il vantaggio di isolare 
il piede da ogni temperatura esterna, 
soprattutto per la particolarità del lo- 
ro tacco cavo. che, oltre ad originare 
una sana camera termostatica, confe. 
risce leggerezza alle scarpine e quin- 
di molta elasticità al passo di chi le 
porta. Anche per ciò che si riferisce 
alla sua importanza ornamentale, il 
plexiglas è destinato al miglior. suc- 
cesso, perché si presta alla colorazio- 
ne nelle tinte preferite, senza nulla 
perdere del suo speciale carattere e 
della sua originale trasparenza, 


" MIS. 


e 


Ha sposato una donna” giovane e non si rassegnerebbe troppo 
facilmente vederla invecchiare anzi tempo. Il primo sintomo 


dell’età sono i capelli bianchi. Non aspettate che sia troppo 


tardi. In E | minuti non più un capello bianco con la tintura 


per capelli IMEDIA 
IMEDIA permette la permanente. 


In vendita presso tutte le profumerie d’ Italia. 
P P 


MEDIA 


LA MIGLIORE TINTURA PER CAPELLI 


- XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEL 1941 DUE NUOVE 
GRANDI RIVISTE IN ITALIA 


IMA 


GRANDE RIVISTA 
N NODA È VITA Tu 


La rivista della vita e della 
moda italiana: oltre 100 pa- 
gine, 70 pagine di testo, 
tavole a colori: 


Mopa . MODELLI DI 
DISEGNATORI DI TUTTO 
IL MONDO - MODA NELLO 
SPORT - MODA NELLA 
CASA - MODA NEI VIAGGI 
MODA > NELL’ IMPERO 
MODA PER IL LAVORO 
MODA PER LA GIOVENTÙ 
MODA MASCHILE 
ARTE, MUSICA, LETTERE. 
ARREDAMENTO 


bi grande rivista italiana di 
classe per tutti: la rivista italiana 
per tutto il Continente, con 
traduzioni in lingue straniere 


Ogni fascicolo L. 18 Abbonamento L. 180 
Agli abbonati de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 
o STILE, o ARCHITETTURA 10°, di sconto 


ABBONAMENTO TRIMESTRALE L 65 
Inviare a C.E.I.M. Editoriale, Via Palermo 10 Milano 


AIIL 


CASA 
sl ARREDLNIATA 


Sarà la più sontuosa e _ pratica 
rivista per l’architettura e l’ar- 
redamento della casa; avrà tra- 
duzioni in lingue straniere. 


LE CASE IN CITTA E CAM. 
PAGNA - LE VILLE E I 
GIARDINI - I PROBLEMI 
NAZIONALI DELL’ABITA- 
ZIONE - I MOBILI, I TESSU- 
TI, LE CERAMICHE - I VE- 
TRI E L’ARTE DEL VETRO 
LE ARTI PURE E LE LETTE. 
RE - DISEGNI DI MOBILI - 
ARREDAMENTO DI NEGOZI - 
INTERNI E MESSE IN SCE. 
NA PER IL CINEMA 


Ogni fascicolo d’oltre 100 pa- 
gine, avrà 70 pagine di testo, tri- 
cromie, grandi tavole, 16 pagine 
di disegni ordinativi di mobili. 


Ogni fascicolo L. 10 Abbonamento L. 100 
Architetti ed Artisti iscritti ai Sindacati L. 90 - Studenti d’archi- 
tettura L. 80 - Artigiani L. 70 - Agli abbonati de L'’ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA, o LINEA. o ARCHITETTURA 109), di sconto 
COL FASCICOLO DI GENNAIO 1941 “STILE,, 
SARÀ DIRETTA DALL’ ARCH. GIO PONTI 


Inviare a GARZANTI Editore, Via Pa lermo 10. Milano 


feste riconosciute. 

2. Le gare sono riservate agli atleti di 
non classificati appartenenti al- 
Ila località ove ha luogo la ga- 
ra e devono Svo'gersi su un percorso di 
km. 5 attraverso i campi, secondo le nor- 
me, compresa l'eventuale trasposizione 


3. Gli Enti che intendono organizzare 
una delle trenta gare devono far perve- 
nire la richiesta all'Ufficio Organizzazio- 
ne della Gazzetta dello Sport entro i! 10 
dicembre indicando la data prescelta e 
dichiarando di sottoporsi ulle presenti nor- 
me, l'eventuale trasposizione 
della data indicata. 


4. Agli Enti organizzatori competono le 
pratiche presso le autorità politiche e 
sportive locali per il rilascio dell'autoriz- 
zazione allo svolgimento della gara e il 
pagamento al Comitato di Zona del’a F.I. 
D.A.L. della relativa tassa di approva- 
zione di L. 10, Essi ritireranno dai par- 
tecipanti una quota di iscrizione di L. 1 
e provvederanno a tutte Je svese di or- 
ganizzaziore (numeri, segnalazioni, tra- 
guardi ecc.) 

Dovranno accettare la data di svolgi- 
mento assegnata che verrà concordata tra 
la Gazzetta dello Sport e i richiedenti. 


5. La Gazzetta dello Sport provvederà 
per ogni gara a'la dotazione dei seguenti 


al 1, medaglione argento dorato mm. 
50 (valore L, 50): al 2 medaglia d'argento 
dorato mm. 32; al 3. medaglia argento do- 
29; al 4, e 5. medaglia argento 
dal 6, al 10. medaglia bronzo 
dall'11, al 20. medaglia bronzo 


È in facoltà degli Enti organizzatori di 
integrare la dotazione suddetta. 


6. Le gare dovranno sempre svolgersi 
nel pomeriggio con partenza alle ore 14.30 
e la premiazione, qualora non vi siano 
reclami, dovrà effettuarsi entro un'ora dal 
termine del'a gara. 


7, Uno stesso atleta potrà partecipare 
anche a più prove delle gare indette a 
condizione che tra una prova e l’altra si 
no trascorsi almeno 5 giorni. 

8. Alla manifestazione la Gazzetta dello 
Sport serà rappresentata da un corri- 
spondente, 

9.1 banditori de'la manifestazione e 
g'i organizzatori delle singole gare decli- 
nano ogni responsabilità per quanto po- 
tesse accadere ai concorrenti. 

10. La finale delle Popolari campestri 
avrà luogo domenica 9 febbraio. Sarà re- 
golata dalle norme che la F.ID.A.L. ema- 
nerà a suo tempo e Verrà assegnata, a 


La protezione 


ideale 


Le lenti da occhiali Zeiss Umbral attenuono uniforme. 
mente l'intensità della luce per l'intera gomma delle ra- 
diazioni visibii ed invisibili. Concedono un ompio campo 
visivo nitido in tutte le direzioni dello sguardo con uno 
gradevolissimo resa cromotica del paesaggio, grazie alla 
speciale colorozione neutro Umbral. 


ZEISS 


U M B R A L 


abbagliante del 
ghiaccio 


luce 
neve e del 


la 
della 


contro 
sole, 


OPUSCOLI ESPLICATIVI “UMBRAL 311, INVIA GRATIS A_RICHIESTA 
LA “«MECCANOPTICA,, - MILANO 


CORSO ITALIA, 8 - TELEFONO 89-618 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA E L'IMPERO 


CRONACHE PER TUTTE LE RU 


uanto accade in questo basso mondo: — Nemico della critica opprimente, 


Signori, voglio mettervi al corrente — di qi 
dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi il sangue e la salute. 


che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, — vi 


giudizio insindacabile della Gazzetta del- 
lo Sport, vista l'approvazione della FI. 
D.A.L.. all'Ente che offrirà le maggiori 
garanzie tecniche ed un'adeguata dota- 
zione di premi. 

Le spese di organizzazione e dotazione 
premi della finale sono a carico del ri- 
chiedenti e le richieste relative devono 
pervenire alla Gazzetta dello Sport alme- 
ho quindici giorni prima del termine so- 
praindicato fissato per lo svolgimento del- 
la final 


* Ippica. Secondo un comunicato del 
supremo organo germanico che cura lo 
sviluppo delle manifestaz'oni ippiche e gli 
allevamenti di razze selezionate, è stata 
ripresa in questi tempi l'attività della scu- 
derig militare di Altefeld, nei pressi di 
Eisenach, che già dopo la guerra mon- 
diale si occupò per dieci anni dell'a'le- 
vamento di purosangue. La scuderia sud- 
detta dispone attualmente dì ottimi stal- 
loni e sopra tutto del cavallo francese 
Antonym che dopo una serie di vittorie 
internazionali vinse fra l'altro il Nastro 
Bruno di Germania del 1938 e il Gran 
Premio della capitale del Reich. 


* Pugilato. - La Federazione pugili- 
stica italiana ha fissato il calendario per 
l'inno XIX: dicembre: incontri interna- 
zionali Italia-Germania a Milano, Italia 
B-Germania a Ferrara. Gennalo:' incon- 
tri internazionali: Coppa Leonardi a Mila- 
no 22, 23, 24, 25 gennaio. Febbraio: in- 
contri internazionali: Italia-Slovacchia in 
Italia, data e località da destinarsi. Mar- 
zo: campionati d'Italia dilettanti, finali a 
Terni da! 12 al 16, allenamenti collegiali 
di preparazione ai campionati d'Europa 
dilettanti. Aprile: campionato d'Europa 
dilettanti a Budapest il 10-15. Maggio 
Littoriali a Milano 21-25. Luglio: incon- 
tri internazionali, trattative in corso. 
Agosto: XII torneo nazionale novizi, finali; 
data e località da destinarsi; Coppa C° 
stanzo Ciano a Roma dilettanti prima. se- 
conda € terza serie. Settembre: Cinture 
di Roma dilettanti prima, seconda e ferza 
serie e novizi. Ottobre: campionati della 
G.LL, finali; data e località da destinarsi. 


* Neve e ghiaccio. In occasione della 
festa di Sant'Ambrogio, avrà inizio an- 
che quest'anno l’attività agonistica degli 
sciatori milanesi, Verrà ripetuta la disce- 
sa tipo’ per categoria sul percorso Pian 
Rosà-Cervinia, questa felice iniziativa che 
tanto successo sla tecnico sia sportivo eb. 
be la scorsa stagione. 

Le discese tipo si svolgeranno 18 di- 
cembre, il 5 gennaio, il 3 febbraio, il 2 
marzo ed il 6 aprile.‘Le altre manifesta- 
zioni si inizieranno il 19 gennaio col 
campionato di fondo del G. S. Penna Nera, 


OTE 


Follinger, un chirurgo americano 
di vasta fama, dà per cosa certa 
che per far viver l'organismo umano 
basta mezzo cervello... Oh che scoperta! 
C'è (a Londra) qualche nostro conoscente, 
che di cervello non ce n'ha per niente. 


Nella patria di Pindaro, d’Omero 
e d'altri importantissimi poeti, 
su cento cittadini, oggi, se è vero, 
vi son quarantacinque analfabeti: 
son troppi. indubbiamente, onde a ragione 
si cerca di dar loro una... lezione. 


Dunham e Fish, astronomi preclari, 
c'informan che le nubi sulla Luna 
e quelle deoli abissi interstellari 
si van rarefacendo: è una fortuna... 
Sl globo, invece, che nel cielo svazia, 
si fan sempre più dense: è una disgrazia... 


Il governo francese, emozionato, 
fra poco porterà le proprie tende 
nella città del celebre Trattato... 
Dirà il vecchio Pétain (vecchio, s'intende, 
ma tn fatto di memoria è ancora sveplio): 
— Vent'anni addietro ci si stava meglio!... 


Roosevelt afferma dall'usato scanno, 
destando ovunque un senso di sorpresa, 
che in tutto il Nord-America quest'anno 
c'è stata una noterole ripresa. 

Non è mancato chi, con un sospiro, 
ha detto: — È vero, una... ripresa in giro! 


C'è, nello Zoo di Nuova York, un « panda 
che vien nutrito cinque volte al giorno; 
è una razza di bestie veneranda, 
che nel Tibet un tempo ebbe soggiorno: 
ora s’estingue. Anch'essa?... Sospettiamo 
che siano i cinque pasti a «menar gramo»... 


Fra pochi giorni, salvo delusioni, 


Hon fatto anche in Turchia l’oscuramento: 
nessuna luce più, spento ogni faro, 
miancan le pile.. Ahimè, questo è un 

[momento 
in cui nessuno può vederci chiaro! 
Dicono i Turchi: — È ancora una fortuna 
finché ci lasceran la... Mezzaluna! — 


Per rintuzzar sul mare ogni minaccia, 
ecco che ancora a Washington gl’inglesi 
insiston per aver dei vecchi « caccia 
come i cinquanta avuti or son due mesi. 
— Ve li incartiamo, — ha chiesto il 

[Presidente — 
o 4 affondiamo noi direttamente?... 


Con un discorso come sempre alato, 
a Genova, mietendo nuovi allori, 
il, vate Marinetti ha inaugurato 
gli ameni « venerdì degli scrittori ». 
È una bella pretesa, a dirla franca: 
è proprio il... venerdì quel che gli manca! 


macchie solari senza precedenti 
disturberan le radio-trasmissioni; 

le quali a volte son così opprimenti 

(un umorista scriverebbe « racchie ») 
che ti vien da gridar: — Viva le macchie! 


Nell'Arizona la giustizia è dura: 
condanna gli ammalati alla prigione 
e pei più recidivi, addirittura, 

è contemplata la fucilazione. 

— Che differenza — esclama... l'imputato — 

che tammazzi un dottor: o un magi- 
[strato? 


Un giornale, a Detroit, nel Nuovo Mondo, 
ha pubblicato in unico esemplare, 
per confortare un « asso = moribondo, 
una bugia pietosa e singolare. 
Invece, alle bugie dando la stura, 
{l Times triplicò la tiratura. 


La radio inglese i cittadini esorta 

a rassegnarsi a quell’ingrato ballo 
e a prepararsi al peggio... Non importa! 
I londinesi ormai ci han fatto il callo: 
— D'un Churchill — si domendeno | rane 
‘quilli — 


che cosa c'è di peggio? Due Ciurcilli?... 


In una nostra clinica, attualmente, 
lavorano un pittore e una pittrice, 
ch’eseguono il ritratto del paziente 
‘mentr’egli è sotto i ferri: oh l'infelice! 
Questi al pittore, in preda allo sconforto, 
sussurrerà: — Tu uccidi un uomo 

[morto!... — 


Par che a Milano ignoti malandrini 
cerchin di... alleggerir qualche scultura 
sulle pubbliche piazze: anzi, ai Giardini, 
hanno rubato un busto addirittura. 

Far sparir certi bronzi? È una trovata! 
L'iniziativa andrebbe incoraggiata... 


Gl'inglesi han bombardato un cimitero. 
Il general Digiuno è già alle porte, 
Il signor Duff insiste, a cuor leggero, 
nell'annunziar vittorie ad onde corte... 
— Questa — sospiran tutti in Gran Bre- 
[tagna — 
non è una guerra più: questa è una 
{lagna! — 
(Disegni di Guareschi). 


ALBERTO CAVALIERE 


VACHERON 


ET 


CONSTANTIN 


I PIÙ QUOTATI OROLOGIAI 


GLI OROLOGI VACHERON a CONSTANTIN SONO IN VENDITA 
PRESSO LE SEGUENTI OROLOGERIE: 


VENEZIA Missiaglia P.za S. Marco 
" Salvadori S. Salvatore 

TRIESTE Dobmer Via Dante 

NAPOLI Trucchi Piazza Trento 

BARI Calderoni S. A. 

LIVORNO Calderoni S. A. 

MONTECATINI Magnani 

Buzzacchi 

Fratelli Blond! 

Ganosa 


ROMA —Housmann Corso Umberto 
MILANO Carabelli Galleria del Toro 
+ Giudici Largo S. Margherita 
= Gobbi Corso Vitt Em,9 
Verga Piazza Duomo 
Astrua Via Roma 
Clapero Corso Vitt. Em. 
u Rocca Piazza Lagrange 
GENOVA Yost Piazza Corvetto 
» Chiappe Via Roma 
FIRENZE Paneral Piazza Duomo VARESE Chicherio 
BOLOGNA Coli Via D'Azeglio ASMARA Morniroli 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TORINO 


MODENA 
GALLARATE 


(Continuazione Sport) 
— £ imminente la ri- 
presa di attività della 
Scuola © Milano » di sal- 
to. Questa scuola e l'uni. 
ca funzionante in Italia, 
e possiede tre trampoli- 
ni di m. 15, m. 25 e 
m. 35, che vennero in 
questi ultimi mesi ‘oppor- 
tunamente modificati e 
migliorati nelle diverse 
insta'lazioni tecniche. La 
scuola, alla quale saran- 
no ammessì' gli sciatori di 
ogni parte d'Italia, avrà 
inizio nel mese di dicem- 
bre e durerà 40 giorni. 
— Fra le più notevoli 
manifestazioni di patti- 
nagglo che sì svolgeranno 
al Palazzo del Ghiaccio 
di Milano nel mese di di- 
cembre e gennaio vanno 
segnalate le gare allievi 
delle diverse scuole della 
F.I.SI, 4 Campionati na- 
zionali «azzurri», Il e 
MI categoria e la setti- 
mana dedicata ai maestri 
di pattinaggio artistico per 
il conseguimento del bre. 
vetto di I e II grado 


* Pugilato. È stata for- 
mata a Monaco la squa- 
dra nazionale tedesca dei 
dilettanti che il 1° dicem- 
bre si misurerà con i no- 
stri pugili a Milano e il 
4 dicembre a 


cente incontro in Da 
marca. Nuremberg seguirà 
però lo stesso la squadra 
come riserva, 


— È stata regolarmente 
accettata la sfida del pu- 
gile Oreste Romoli di 
Frascati al campione di 
Italia della categoria dei 
pesi medi Mario Casadei 
con l'obbligo che l'incon- 
tro dovrà effettuarsi en- 
tro jl 16 febbraio XIX. 

— Una grande riunione 
italo-germanica avrà luo- 
go a Berlino fl 15 dicem. 
bre. Quattro professionisti 
itauam a i più nou, vi 
prenderanno parte, I com- 
battimenti saranno i se- Piano di Sorrento 
guenti: Giusto-Kreitz (me- Pontecagnano 
dio-massimi): Dejana-E- Prato 
der (medio-leggerì); Mu- Ropollo 
sina-Yost (massimi) e A- 
lessandrini-Helnz  (legge- 
ri). I quattro campioni 
italiani, dopo avere cura. 
to una severa preparazio- 
ne, partiranno alla volta 
di Berlino il 13 dicembre. 

— Il campione italiano 
Michele Palermo ha ri- 
cevuto offerte per bat- 
tersi col belga Wouters, L'incontro do- 
vrebbe svolgersi a Brusselle alla fine del 
mese di novembre. 

— Il Direttorio federale ha esaminato 
ed approvato il calendario agonistico per 
l'anno XIX. È stato deciso che il Cam- 
pionato dilettanti si svolgerà a Terni dal 
13 al 16 marzo, ed è stata approvata la 
partecipazione ita'iana ai campionati eu- 
ropei che si svolgeranno a Budapest dai 
10 al 15 aprile. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Fra i problemi autarchici, quello che 
più appassiona i nostri tecnici, sia per la 
sua importanza nazionale; che per la dif- 
ficoltà di risolverlo, certamente quello 
petro'ifero, la cui consistenza produttiva 
italiana è veramente infima poiché: rag- 
giunge appena l'uno per cento della ri- 
chiesta e non per nulla il Duce definì 
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che la questione petrolifera era quella 
più «negativa » di tutte le nostre possi- 
bilità autarchiche. Altri paesi (Germa- 
nia, Inghilterra) hanno supp'ito in parte 
alla scarsità di fonti dirette naturali (l'In- 
ghilterra, però, alquanto meno della Ger. 
mania) risolvendo l'idrogenazione del car- 
bone e producendo così benzina ottima 
da un combustibile di cui disponevano in 
gran quantità, utilizzando anche ligniti 
e schisti vari. Noi non abbiamo avuto 
nemmeno ta'e possibilità, poiché dobbiamo 
importare quasi tutto il carbone di no- 
stra necessità e quanto alle ligniti, di 
cui abblamo discrete riserve in Toscana, 
il problema della loro idrogenazione è 
Stato pure affrontato e si sono pure pre- 
disposti piani organici di sfruttamento, 
ma fino ad ora non sì è praticamente 
realizzato nulla poiché si è avuto modo 
di far funzionare gli impianti. in modo 
più redditizio con grezzi (anche scadenti) 
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di importazione, acquistati in cambio di 
nostre merci, Ciò a prescindere dai grez- 
zi albanesì che ricaviamo mediante no- 
stre organizzazioni di ricerca sul luogo 
e che danno un sensibilissimo apporto di 
prodotti raffinati. Molte questioni tecniche 
erano però collegate con tale sfruttamen. 
to, in quanto che, dato l'alto tenore di 
asfalto e di zolfo, coi normali processi 
di distillazione si può contare appena sul 
40 per cento di ricavato in benzina (e 
non molto buona, per giunta) e appare 
quindi in tutta la sua importanza la 
necessità degli studi e delle ricerche fat- 
te per migliorare tale cifra. Ciò non po- 
teva essere ottenuto che coll’idrogenazio- 
ne, tecnica assai recente ma già molto 
perfezionata e per comprenderne il prin- 
cipio basta accennare che mentre la di- 
stillazione separa i vari idrocarburi com- 
ponenti il grezzo in base al diverso loro 
punto di ebollizione, senza minimamente 

jone, l'idrogenazione 
in certo modo l’idroge- 


no attraverso un laborioso 
processo ad alta pressio- 
ne e forte temperatura 
così da arricchire note- 
volmente la qualità del 
prodotto finale, incremen. 
tandone pertanto il ren- 
dimento În prodotto fini 
to: a dare un'idea con- 
creta di ciò, si pensi che 
contro il 40 per cento al- 
l'incirca ricavabile di ben. 
zina non certo pregiata 
ottenibile — come accen- 
nato — dalla semplice 
distillazione del petrolio 
albanese, è possibile rag- 
giungere coll'idrogenaz:o- 
ne dello stesso grezzo un 
buon 80 per cento e l'en- 
tità di tale cifra è certo 
tale da rendere all'evi- 
denza l'importanza di tut- 
to il processo. L'attuale 
periodo di guerra ha re- 
so necessario un forte ap- 
porto di benzina speciale 
‘adatta ai motori di aero- 
plano ed allora speciali 
reparti sono stati attrez- 
zati per rispondere alle 
severe esigenze di tali rì- 
chieste: intendiamoci, non 
si è certo atteso che ln 
guerra fosse in atto per 
pensare a tale produzio- 
ne, e ciò per due motivi 
troppo evidenti per di- 
menticarli, in quanto che 
mentre tale benzina spe- 
ciale era solitamente im- 
portata da paesi a cam- 
bio etevato, il continuare 
ad acquistarne costituiva 
uno sbilancio commereia- 
le non indifferente, sen: 
inoltre contare che divie- 
ne quasi inutile disporre 
di una potente e moder- 
na armata del clelo se 
poi la si deve alimentare 
con carburanti di prove- 
nienza straniera. Alla benzina avio si è 
naturalmente subito pensato, ed 
ora che siamo în guerra la sua produ- 
zione è stata di molto intensificata: ab- 
biamo accennato a'le sue speciali caratte 

ristiche, ed ora preciseremo che essa de- 
ve avere un bassissimo punto di con- 
gelamento (oltre 50°C sotto zero) e non 
evaporare con facilità nemmeno alle bas- 
se pressioni proprie delle forti quote, 
senza poi avere tendenza a produrre in- 
crostazioni e gommosità nei serbatoi e nei 
motori, tutte questioni di primaria impor- 
tanza per motori che come quelli degli 
aeroplani in genere — e quelli di guerra 
in special modo — debbono funzionar 

con una regolarità e una costanza asso- 
lutamente senza deroghe. Ad ogni modo 
i vari problemi connessi a questa specia- 
lissima fabbricazione sono stati risolti 
con ogni soddisfazione e l’autarchia in ta- 
le settore è pienamente in atto: certo che 
il lavoro d'indagine è stato lunghissimo 
poiché sì doveva partire da greggi piut- 
tosto scadenti che davano benzine non 
troppo antidetonanti (per chi se ne in- 
tende diremo che il « numero di ottano » 
è sul 70), mentre avrebbe dovuto essere 
almeno 73) di modo che anche il succes- 
sivo trattamento di etilazione non poteva 
far toccare quel « numero » 87 che rap- 
presenta il minimo da raggiungere per 
un moderno motore d'aerop'ano. L'idro- 
genazione dovette perciò essere applicata 
con metodi affatto nuovi, onde saturare 
nel vero senso della parola le molecole 
scarse: venne proprio corretta la natura 
intima delle molecole degli idrocarburi, 
dosando l'idrogeno con criteri partico'ari. 
Tutta questa tecnica poi, sarà opportu- 
namente sfruttata anche in tempo di pace 
per preparare benzine sempre migliori 
per l'automobilismo, in quanto che ele- 
vando la potenza specifica dei motori e 
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TUTTI BRINDANO GANCIA 


PERCHÈ 


@ in ogni cassetta Brindate 
Gancia 1940 XIX, contenente 
6 bottiglie dell'ottimo, italia- 
nissimo Spumante Gancia 
Riserva Reale, è incluso anche 
quest'anno un Buono col quale 


sì può scegliere il premio 
@® Perchè i 12 premi categoria 


extra sono tutti da L. 30.000 
(L. 30.000 x 12 = L. 360.000) 


@ Perchè nella peggiore delle 
ipotesi (premio cat. minore) 
si ha la certezza di un dono 
a scelta da L. 60 i con- 
corre all'estrazione di uno dei 
12 premi speciali da L. 10.000 
(L. 10.000 x 12 = L. 120.000) 


Acquistale anche voi una cassella 
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diminuendone 1 consumi unitari si perse- 
Sue una ottima politica di economia na- 
zionale. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Il notevole reddito dei titoli di Stato. 
Dall'inizio della guerra 1 Tito'i di Stato 
hanno segnato pagamenti altamente si- 
gnificativi. Ma tale rialzo non ha fatto 
perdere ai nostri Fondi Pubblici la fon- 
damentale prerogativa dell'elevato red- 
dito che è assicurato al risparmiatori. 

Lo specchietto seguente indica per ogni 
titolo, accanto al'e chiusure di sabato 16 
corr. Il reddito effettivo rispettivo, calco- 
lato per i Redimibili e la Rendita al cor- 
so secco cioè al prezzo odierno depurato 
di 5 e di interesse maturato: 

Reddito 
Redimibile 3,50 % , 4,81% 
Redimibile 5% x 5,32 % 
Rendita 5% SAL % 
Buoni Tesoro 1943 4.16 % 

» » o 1944 5,05 % 

" » 1949 100,15 5% 

È da notare ché i Buoni del Tesoro 1943 
saranno rimborsati a 100 ljre fra due an- 
ni: perciò oltre al reddito di 4,16 %, su 
calcolato una maggiorazione di 2 lire per 
anno che porta il loro reddito effettivo al 
6.16 %, Se poniamo a raffronto i redditi 
suddetti con quelli di alcuni titoli indu- 
striali (ai prezzi attuali, tento per citarne 
qualcuno, la Centra'e rende il 3,40 %, la 
Viscosa il 4,16%, l'Amiata il 2,45%, la 
Montecatini il 4,05%, la Romana di Elet- 
tricità il 4,37%, le Terni il 4,92%, la 
Teti il 4,16 %) si identifica uno degli ele- 


Esa 
dente brillantina, 

che dona ai capelli una 

belleza sin qui scono- 

sciuta. Essa è talmente 

fluida, da formare una 

nube di minuscole gocce, 

che avviluppa ogni ca- 

pello d’una invisible 

guaina “irradiante”. I 

capelli brillano tre volte 

di più, perchè ognuno brilla 

separatamente, anzichè essere 

appiccicati, come avviene con 

le comuni brillantine : toc- 

cate i vostri capelli, essi so- 

no soffici, fluenti come la 

seta, e per niente grassi o 

unti. Preferite quindi la brillantina liquida 

ricinata Rojà. L’olio di ricino tonico che 

essa contiene sovra-alimenta e fortifica il 

capello. I capelli sono protetti contro 

l’azione disseccante e decolorante del sole, 

e diventano cosf soffici che le ondulazioni 

durano due volte più a lungo. La bril- 

lantina Rojà fa .risaltare la naturale colo- 


STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici più efficaci contro 


Astenie - Debolezza organica - Anemie 
Premiato Laboratorio Stenogenol Cav. Uff. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


menti che contribuisce ad orientare il 
grosso del risparmio verso gli investimen- 


* I pagamenti fra la Germania e la 
Francia. Con effetto immediato sono en- 


Un asino di mia conoscenza mi sussurrò un giorno: 
«Vedi come ci trattano? Vorrebbero gli uomini essere 
«come nol! Noi, asini, siamo sobri, pazienti, lavoratori 
* indefessi, tenaci. Non cadiamo mai a terra se non il 
* giorno in cui si muore, mentre dei purosangue altez- 
«zosì fanno certi capitomboli... Vai a San Siro e ne ve- 
« drai del'e belle... Sì, ne convengo, c'è la questione dei 
«raglio. ma quella è ia nostra voce naturale e ne diamo 
«agli uomini delle audizioni gratuite, ragliando sapendo 
«di ragliare. Voi, uomini invece pagate fior di quattrini 
“per, ascoltare del cantanti che ragliano credendo di 
« cantare... 

«Dopo una vita intensa di lavoro, moriamo anche noi 
«asini, ed al'ora ecco che con la nostra pelle voi fate 
« dei tamburi, ll rullo dei quali incita 1 soldati alla bat- 
"taglia: con le nostre budella confezionate corde per 
«violini; con le nostre tibie fabbricate i migliori boc- 
«chini per c'arinetto, il che dimostra che noi, asini, Ja 


trate in vigore norme che disciplinano i 
pagamenti fra la Germania e le zone oc- 
cupate e non occupate francesi, le colo- 
nie francesi, | protettorati, la Siria ed il 
Libano. A mezzo ta!e sistema possono ve- 
nire regolati tutti | pagamenti, di qual- 
siasi genere essi sieno; concernenti im- 
portazioni, servigi ufficiali e movimenti 
di capitali. 


* Effetti del blocco contro le isole bri- 
tanniche, Il rigoroso blocco contro la Gran 
Bretagna e la relativa distruzione di ton- 
nellaggio ha costretto la Gran Bretagna a 
sospendere molti acquisti di merci da es- 
sa accaparrate sui mercati d'oltremare. 
In conseguenza di questa mancata vendita 
i mercati produttori delle merci in que- 
stione si sono trovati di fronte a situa- 
zioni critiche per la loro economia in- 
terna, Un esempio è dato dall'Argentina 
che dopo aver intensificato le varie col- 
ture di cereali e tra questi del granturco 
sì trova nel'a necessità di utilizzare altri- 
menti quest'ultimo cereale, destinandolo 
ad uso di combustibile. Il raccolto di 
granturco in Argentina ha raggiunto que- 
st'anno i 10 milioni di tonnellate con un 
aumento di 2 milioni in confronto all'an- 
no precedente. Per le ragioni sopra indi- 
cate ed altre cause dipendenti da'la guer. 


“musica l'abbiamo dentro di noi. E proseguo. — con- 
stinuò l'amico asino: — Non è difcile di trovare per- 
* sino le nostre carni nelle mortadelle di Bologna, ma 
«questo non lo posso giurare perché non sono ancora 
«morto e i miei colleghi defunti, ormai non parlano, 
4anzi non ragliano più. Inoltre osserva un carro pe- 
“sante tralnato da cavalloni forzuti e massicci: chi c'è 
"in testa che punta gli zoccoli e inarca il dorso tirando 
«come un dannato è aprendo la strada? Un altro me 


« Stesso... +, 
AI povero 


lagrima solit 
Allora, pensavo 
chi non ricorre al" 


tazione del capello, e la fa apparire più 
viva, più smagliante, grazie al suo pro- 
digioso potere irradiante. Chiedete la bril- 
lantina Rojà nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Rojà è in vendita ovunque a 
L. 7 il solo flacone; a L. 12 il flacone con 
vaporizzatore. Laboratori Bonetti Fratelli, 
Milano, via Comelico, N. 39. 


BRILLANTINA ROJA 
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cluco scendeva dagli occhi una silenziosa 
farla e a me pure. 


ra europea. le esportazioni difficilmente 
potranno raggiungere i 2 milioni e mezzo 
di tonnellate, E poiché il granturco non 
è un cereale a lungo conservabile il Go- 
verno Argentino ha fatto obbligo alle fer- 
rovie ed al'’industria di sopperire alla 
terza parte del loro fabbisogno di com- 
bustibili mediante l’impiego del grantur- 
co. Così si ripete il fenomeno della pre- 
cedente guerra mondiale per cui sostan- 
ze di alto valore nutritivo vengono di- 
strutte in altri usì. 

Ma questa volta nei riguardi del'e Po- 
tenze dell'Asse la situazione si presenta 
assai differente da quella preconizzata dai 
vari strateghi e consulenti economici d'ol- 
tre Manica. Per quanto riguarda poi il 
granturco è noto che la decorsa campagna 


Gli assicurati 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
partecipano agli uti i dell'Azienda 


Gli utili assegnati, per il 1939, agli assicurati del- 
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni ammontarono a 
L. 31.540.958,75, ripartiti nel modo seguente: 


A) - IL 5 PER MILLE DELLE SINGOLE 
SOMME ASSICURATE ai capitali assicurati ante- 
riormente al 1° luglio 1936 e su quelli riferentisi a con- 
tratti collettivi, popolari o a premio unico, pei quali la par- 
tecipazione continua al andare in aumento dei capitali stessi 
e viene corrisposta a scadenza o in caso di morte. 


B) - IL 6 PER CENTO DEL PREMIO ANNUA- 
LE ai capitali assicurati dopo il 1° luglio 1936 in forma 
ordinaria e a premio annuo. Questa forma di beneficio si 
realizza con elfetto immediato e civè con riduzione all’at- 
to del pagamento del premio dell’anro successivo. 

L'Istituto intende, con l'assegnazione degli utili di bi- 
lancio ai suoi assicurati, premiare e sorreggere i previ- 
denti e perciò limita tale beneficio a coloro (e per fortu: 
na sono la grande maggioranza) che, consci del proprio 
dovere verso ‘se stessi e verso le famiglie, non alienano 
le loro polizze d'assicurazione, chiedendone il riscatto o la 
riduzione, talvolta anche solo dopo pochi anni di durata. 

E pertanto ha stabilito che “in caso di riscatto o di 
riduzione prima del pagamento dell'ottava annualità di 
pr mio, il valore di riscatto sarà decurtato dell'importo 
gl.bale degli utili corrisposti sulle annualità preceden- 
ti - senza onere di interessi - ed il valore di riduzione 
subirà una decurtazione proporzionale a quella applica- 
bile al valore di riscatto,. 

Questa norma. riguarda naturalmente solo i contratti 
che fruiscono della!partecipazione agli utili con erogazio- 
ne immediata. 
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è stata particolarmente favorevole sia in 
Italia che nelle altre zone continentali 
europee in cui questa coltura è praticata 


è I rifornimenu perroliferi della Ger- 
mania per via fluviale. Il Danubio è di- 
ventato l'arteria attraverso la quale viene 
convogliato gran parte del traffico conti- 
nentale europeo. La grande via fluviale 
allaccia la Germania del Nord con l'Eu- 
ropa sud-orientale, attraverso anche la 
vasta rete di canali che intersecano la 
Marca orientale (Austria) ed il territorio 
della vecchia Germania. La capacità di 
trasporto del Danubio, prima della guer- 
ra attuale, era calcolata a circa 2 milioni 
di tonnellate annue. 

Alla fine del 1939 le navi-cisterna, per 
un tonnellaggio complessivo di 201.315 
tonn, erano in prevalenza di bandiera te- 
desca. In questi ultimi tempi il tonnel- 
laggio è di molto aumentato, in seguito 
alle costruzioni di chiatte-cisterna ese- 
guite dala Germania nel corso del cor- 
fente anno. Nel programma di espansio- 
ne tedesca nel bacino danubiano, Vienna 
s'avvia ad essere il principale porto della 
grande arteria d'acqua che sbocca nel Mar 
Nero, data anche la sua moderna attre: 
zatura, Secondo il progetto Géring il ci 
nale allacciante il Reno al Meno, ed al 
Danubio, che dovrà essere aperto al traf- 
fico nell'anno prossimo servirà a smal- 
tire buona parte del traffico della Ger- 
mania meridionale. 


# Notevoli progressi dell’assicurazione 
infortuni agricoli. Si forniscono alcuni 
interessanti dati sui progressivi sviluppi 
dell'assicurazione contro gli infortuni agri- 
coli nel dodicennio che va dal 1928 al 
1939, nel quale periodo gli infortuni am- 
messi a'l'indennizzo sono stati complessi- 
vamente n. 939.418 e sono saliti da 38.038 
del 1928 a 97.359 nel 1939, con un 
mento del 170,02 %. Tale aumento è ri- 
sultato soprattutto sensibile nei primi sei 
anni del dodicennio, mentre nel periodo 
1934-39 è stato più modesto e determinato, 
principalmente, dall'aumento degli infor- 
tuni comportanti inabilità temporanea. 
L'imp-rto degli indennizzi liquidati è sa- 
lito da L. 35.735.191,61 nel 1928 a lire 
63.7:9.770,10 nel 1939 con un aumento del 
15,42 % € con un totale, per l'intero do- 
dicennio, di L. 667.070.205,10. 

Il costo medio degli infortuni, distri- 
bulti secondo l'esito, risulta, nel dodicen- 
nio di L. 6.854,02, per i casi di morte, di 
L. 2.200,43 per 1 casi di invalidità perma- 
nente e di L. 89,37 per i casi di inabi’ità 
temporanea. Le indennità per invalidità 
permanente assorbono il 73% dell'importo 
totale delle indennità liquide, quel'e per 
morte il 18% e quelle per inabilità tem- 
poranea il 9%. Le spese sono state di 
L. 192.419.442.92 e si suddividono in spe- 
se tecniche (L. 66.493.801,95) e obbligatorie 
» sono comprese tutte quelle dipendenti da 


CHÙirurciA ESTETICA 


DEL VISO E 
DEL CORPO 


Correzioni delle deformità del 
naso, degli orecchi e delle 
labbra. 


TERAPIA Eliminazione delle rughe, delle 

MEDICA borse palpebrali, del'e cisti, dei 
E COSMETICA nei e dei lipomi. 
DELLA PELLE 


Prevenzione delle altera- Riduzione della caduta e del. 
zioni senili della pelle e l'eccessivo sviluppo del seno e 
cura delle dermatosi delle pareti addominali 


antiestetiche: seborrea, 


acne, macchia cutanee 3 
ecc. Plastiche per cicatrici detur- 


Prodotti cosmetici cura- panti ed esiti di infortunii. 


tivi. - Massaggi estetici, 
cure di luce, ecc. 


DOTTOR G. RIVA 
DIRIGENTE DEL GABINETTO MEDICO DI ESTETICA E PLASTICA 
MILANO Piazza S. Maria Beltrade 1 Tel. 14420 


disposizioni di legge o di regolamento. Le 
Spese di amministrazione denunziano un 
lieve aumento, causato dallo sviluppo or- 
ganico delle Casse Mutue e dal migliore 
trattamento economico concesso ai loro 
impiegati in seguito ai noti provvedimenti 
legislativi. La percentuale delle spese 
complessive, raffrontata con il totale dei 
contributi assicurativi. si è elevata dal 
24,71 dell'esercizio 1928 al 31,04 dell'e- 
sercizio 1939. 


* Le difficoltà inglesi nei rifornimenti 
petroliferi. Secondo notizie da fonte ame- 
ricana, la situazione britannica è quanto 
mai grave in materia di rifornimenti ‘di 
prodotti petroliferi. Un indice molto chia- 
ro delle difficoltà che attraversa la Gran 
Bretagna è dato dal fatto che la Com- 
missione Britannica inviata negli Stati U. 
niti per rifornirsi di materiale bellico, è 
in trattative per l'acquisto di 10 vecchie 
petroliere destinate alla demolizione del- 
la « United States Maritime Commission ». 
Ciò è sintomatico, come si è detto, poiché 
la Gran Bretagna possedeva all'entrata in 
guerra una flotta di navi cisterna di oltre 
3 milioni di tonnellate. La chiusura della 
rotta Mar Rosso-Mediterraneo, che è una 
delle più grandi rotte del petrolio, ha 
spostato il traffico petrolifero, come è no- 
to, verso Il Capo di Buona Speranza, con 
le inevitabili conseguenze finanziarie e 
di perdita di tempo. Non meno insicura è 
l’altra rotta del petrolio delle Indie Occi- 
dentali, o del Messico, e quella del Golfo 
Persico e del Mar Rosso, di guisa che si 
può affermare che le grandi vie marittime 
petrolifere che finora hanno alimentato 
l'Impero britannico si vanno facendo 
sempre più pericolose, caglonando  serle 
difficoltà al'a perfida Albione, poiché se 
una nave cisterna può riuscire in tempi 
normali a fare 4-5 viaggi-cicli all'anno, è 
molto se oggi ne può fare almeno la metà. 

Gli sforzi dell'Inghilterra si sono oggi 
concentrati al potenziamento della pro- 
duzione petrolifera di Trinidad, per cui 
sarebbero state aumentate le batterie di 
serbatoi e depositi che oggi conterreb- 
bero una capacità di mezzo milione di 
tonnellate, La produzione di petrolio, di 
Trinidad è stata nel 1939 di t. 2.751.428, 
contro t. 2.462.943 del 1938 e t. 2.131.676 
del 1937, ma nel 1940 si prevede che rag- 
giungerà | tre milioni di tonnellate. 

Non meno bri'lante zi palesa la situa- 
zione della Grecia in fatto di rifornimen- 
tl di petrolio, di cui non ha una propria 
produzione. Îl novanta per cento delle 
importazioni petrolifere greche proveni- 
vano dal vicino mercato romeno ed il re- 
stante contingente dalle Indie Orientali 
Olandesi e dagli Stati Uniti. In seguito 
a°lo scoppio della nuova guerra europea, 
la Grecia ha aumentato cons‘derevolmen. 
te le proprie importazioni petrolifere, sia 
per costituirsi delle scorte come per il 
rifornimento della flotta britannica, Ecco 
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XIX — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


RENATO BELBENOIT, l'evaso dalla Guaiana autore di Ghigliottina secca, racconta. in 


CO RERNO 


altri orrori della famigerata colonia penitenziaria francese 


A Ghigliottina secca, che già ebbe un così profondo e vasto 
successo, fa seguito quest'Inferno, nel quale Rewato BrtseNotr, 
l'ex condannato deportato nella Guaiana francese, testimone e 
relatore di quegli orrori, narra un'altra cupa esperienza, ac- 
cusa un'altra forma di tirannia, denuncia ancora un modo e le 
gale » di vessazione inumana, Qui si parla della vita dei libérés, 
cioè di coloro che pur avendo pagato il loro debito alla so- 
cietà, sono costretti a restarsene relegati in una colonia, nomi- 
nalmente liberi, în realtà chiusi in una morsa, fra la' fame e 
il delitto. Come in Ghigliottina secca, il narratore annota con 
rapidità, sobriamente, quasi voveramente: ma per il peso delle 
cose che son dette, e anche per l’aria tropicale, per lo sfondo 


folto, soffocante, febbroso della giungla dove uomini ignudi 
come i dannati danteschi si aggirano e cadono, questo crudo 
racconto desta în chi legge i sentimenti nascosti, i movimenti 
primi della paura e della pietà. Sarà soppresso quel regime di 
spaventose deportazioni? Tutto lo spazio geografico che va sotto 
i nomi di America Centrale e America Meridionale, sente come 
una minaccia di infezione, come un grumo purulento sul pro- 
prio fianco, la Guaiana francese, quella colonia di una nazione 
europea da cui i deportati che riescono ad evadere portano alla 
Trinidad, ad Haiti, a Cuba, al Brasile, una troppo sordida e in- 
giusta miseria. Dove la giustizia si inquina di crudeltà, ivi è 
la decadenza: E questi libri di un ex forzato e deportato, sono, 
oltre che un documento, un presagio. 


Renato Betoenotr; INFERNO. - In-8° di pag. 240 L, 20 netto — Rilegato in tela e oro L, 25 netto. 


EDIZIONI 


L'INGHILTERRA 


GARZANTI 


NELLA CARICATURA FRANCESE 


DEC 
L'INTESA CORDIALE 


Un libro che commenta e documenta, meglio di una serie di discorsi 0 
divarticoli, la verità che la Francia ha sempre avuto come sua vera 
nemica l'Inghilterra, e l'Inghilterra sola. Gec ha qui raccolto centinaia 
di caricature francesi, non di oggi ma di tutto il periodo storico che va 
dalla creazione della Tetza Repubblica sino quasi al suo attuale crollo: 
le giornate di Fachoda, il Madagascar, la rivolta della Francia contro 
la barbarie britannica del Sud Africa, il ricordo indelebile dell’umilia- 
zione del Grande Còrso e persino la ribellione contro l'avidità e la dop- 
piezza inglese dopo Versaglia, tutto sì trova documentato e per opera 
2 dei più grandi caricaturisti francesi. 


In:4°. Con 153 stampe e caricature LIRE DICIOTTO netto 


1 


Dello stesso autore LA VITA È DURA MA È COMICA 
In-4°,+ Con 520 caricature in nero e a colori LIRE CINQUANTA netto 


I nostri grandi scrittori CICOGNANI, PERRI, SAPONARO hanno scritto tre libri per voi, ragazzi! 


BRUNO CICOGNANI 
VIA 
DELLA SAPIENZA 


NOVELLE SCELTE PER I RAGAZZI 


Bruno Cicognani ha scelto tra le nove'le sue 
più celebrate quelle più adatte ai ragazzi e 
ne ha fatto un volume col titolo Via della 
Sapienza. 

Le novelle sono, per la massima parte, 

legre, spassose, pervase di schietto umori: 
smo; vi passa, nell’incanto di una prosa viva 
e colorita e arguta e florentinamente icasti- 
ca. il mondo dell'adolescenza e della gio- 
vinezza, dei primi cimenti, de'le prime il- 
lusioni, dei primi contatti con la realtà, 

- delle prime esperienze. 
Via della Sapienza è un libro che sì leg- 
ge come il Cuore. 


LIRE QUINDICI 


FRANCESCO PERRI 


CHFA:PET AN 
BAVASTRO 


Con illustrazioni del pittore F. Codognato 


Bavastro fu uno degli uomini più clamorosi, 
il più eroico marinaio dei tempi di Napoleone; 
per gli inglesi fu — nel Mediterraneo — ii 
più temibile avversario, La sua vita romanze- 
sca sembra una canzone di gesta. Francesco 
Perri traccia un profilo affascinante di questo 
ardimentoso uomo di mare, le cui imprese leg- 
gendarie fanno impallidire anche quelli dei 
più famosi corsari del mondo. È un libro dell 

più grande attualità: gradita strenna per la 

gioventù dell'anno XIX. 


LIRE DICIOTTO netto 


MICHELE SAPONARO 


PRIMA DEL VOLO 


AVVENTURE DI FANCIULLI CHE 
DIVENNERO.UOMINI GRANDI 
(CON ILLUSTR. DEL PITTORE ARTURO BONFANTI 


Anche gli uomini grandi furono fanciulli, 
un giorno. Anche gli eroi, i poeti, g'i arti- 
sti, gli scienziati che noi più amiamo e 
onoriamo hanno avuto, a dieci anni, a do- 
dici, a quindici, le loro piccole avventure, 
e fecero le loro monellerie, e sfide e giochi 
e gare e burle, ed ebbero 1 loro segreti, e 
soffrirono i loro dolori. e temprarono la 
volontà. Michele Saponaro ha trovato nella 
fanciullezza di alcuni uomini grandi. Gari- 
baldi, Carducci, Alfieri, Tolstoi, Goldoni. 
Beniamino Franklin. Salvator Rosa, ecc., l'e- 
pisodio curioso e pittoresco e lo ha raccon- 
tato ai ragazzi d'oggi. 


LIRE DICIOTTO netto 


I TRE VOLUMI SARANNO ESPOSTI NELLE VETRINE DI TUTTE LE LIBRERIE D'ITALIA NELLE PROSSIME FESTE NATALIZIE 
AGLI ABBONATI DE.«L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA» SCONTO DEL 100/ SUL PREZZO DI COPERTINA. FRANCO DI PORTO 


alcune statistiche del 1940 relative alle 
importazioni, messe a confronto con quel. 
lè del 1939: maggio 1940 t. 16.800 contro 
i. 3000 del 1939, giugno 1940 t. 9500 con- 
tro t. 5500; luglio 1940 t. 33.000 contro 
t. 4500; agosto 1940 1. 27.400 contro t, 376. 
Come si vede dopo l’entrata in guerra 
dell'Italia, gli acquisti della Grecia si sono 
più che triplicati-ma ora la sua situazione 
appare abbastanza problematica, anche per 
il motivo che il mercato romeno è stato 
chiuso ai suoi rifornimenti. 


CINEMA 


Con la regia di Camillo Mastrocinque 
sì è iniziata al'a_« Titanus» la lavora- 
zione di Ridi pagliaccio. Fosco Giachetti 
Laura Solari, Elli Parvo, Marichetta Stop- 
pa, Otello Toso e Guglielmo Sinaz sono 
gli interpreti principali. 


* Ecco la distribùzione completa delle 
parti nel film La congiura de’ Pazzi che 
Ladislao Vajda dirige negli Stabilimenti 
Pisorno: Conchita Montenegro (Fioretta), 
Juan de Landa (Goro), Osvaldo Valenti 
(Franceschino de' Pazzi), Leonardo Cor- 
tese (Giuliano de' Medici), Carlo Tamber. 
lani (Lorenzo il Magnifico), Laura Nucci 
(a cortigiana Vidlante), Alanova (la no- 
bile Della Roveté). 


* Continuano regolarmente le riprese 
di Teatro con Ermete Zacconi, Armando 
Falconi, Laura Adani, Memo Benassi, Ir- 
ja Gramatica, Cesco Baseggio, Lulsella 
leghi, Renzo Ricci e Paolo Stoppa. Re- 
gista Guido Salvini; la distribuzione ve 
rà curata dall'EN.I.C. 


* Conchita Montenegro sarà la prota- 
gonista di Carmen, primo fi'm del pro- 
gramma 1941 del'a « Grandi Film Storicì a. 


* L'attività della «U.F.A.»: sono in 
lavorazione a Babelsberg: ..cavalca per 
la Germania i cui esterni furono a suo 
tempo ripresi all'ippodromo di Merano, 
e Mannerwirtschaft diretto da Giovanni 
Mayer e interpretato da Karin Hardt, Vol. 
ker von Collande, Carsta Lick e Josef 
Sieber; ne'lo studio Froelich-Tempelbof 
Rolf Hausen realizza La via della libertà 
con Zarah Leander: in esterni, nel Bal- 
tico, si gira Sottomarini verso occidente. 


# L'organizzazione di noleggio « Cine 
Tirrenia » ha diramato l'elenco dei film 
che fanno parte del suo « secondo grup- 
PO » 1940-41. 

Esso comprende 10 peltico'e, delle quali 
due di produzione nazionale: Il Re d'In- 
ghilterra non paga, realizzata da Giovac- 
chino Forzano, e Ragazza che dorme, rea. 
lizzata da Andrea Forzano, e otio di 


2APITALE TIP) 


Brolio 
CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICAJOLI 
Firenze 


produzione straniera: La via dei briltanti, 
regla di Richard Pottier, interpreti prin- 
cipali Jules Berry e Suzy Primi Senza 
cuore, regia di Leo Joannon, interpreti 
principali Pierre Renoir e Marie Glory; 
Un caso disperato, regia di Erich Engel, 
interpreti principa‘i Jenny Jugo e Karl 
Ludwig Diehl; Ho tradito la mia vita!, 
regia di Pierre Caron, interpreti princi- 
pall Marie Bell e Mady Berry; Destino. 
tegia di Henri Fescourt, interpreti prin- 
cipali Jules Berry e Georges Rigaud; La 
vampata, regia di J. B. Leny, interpreti 
principali Gaby Basset ed Henri Nassie 
Il cuore della strada, regia «ti Bertomieux, 
interpreti principali Aiberto Préjean e 
Annie Vernay; Le spalle ci muro, regla 
di Walter Kapps, interpreti principali Suzy 
Prim e Jules Berry 


* Amleto Palermi è il regista del ni 
vo film di Totò L'allepro fantasma 


* Il consorzio cinematografico tedesco 
Tobis-Filmkunst ha portato a termine in 
questi ultimi giorni due pellicole di ca- 
rattere storico, La prima realizzata dal ri 
gista Herbert Maisch è intitolata Fede- 
rico Schiller - Il trionfo di un genio e 
la seconda è basata su una serle di epi- 
sodi della vita giovanile di Bismarck. 
Mentre nella pel'icola su Schiller agisco 
no nelle parti principali Heinrich Geor- 
ge, Lil Dagover, Horst Caspar € Friedrich 
Kayssler, in quella su Bismarck figurano 
i nomi degli attori Paul Hartmann, Lil 
Dagover, Marla Kòppenhéfer. Ruth iHell- 
berg e Waller Franck. Quest'ultima pro- 
duz diretta dai regista. Wolfgang 
Lieben 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Un abbonato di Milano ci chiede 
formazi 
miracolosi di 
è nel giornali americani: i proiet- 
plodono automaticamente in vi- 
rsaglio. 
di quest mirabolanti 
tempo di caso 
sembra trattarsi di certa granata costrulta 
nella fabbrica svedete di noni Bo- 
fors, Nell'ogiva di questo meraviglioso 
proiettile sì troverebbe una cartuccia lu 
minosissima al magnesio la quale, accen- 
d me Il proletti'e viene lanciato 
boeva del cannone, lascerebbe fil 
trare | suoi raggi luminosi da alcuni fori 
a tale scopo praticati nell'ogiva stessa 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


RISERVA LIRE 160,000.000 AL 18 MARZO 1940- XVIII 


LUSTRAZIONE IPALIANA 


F 
Avviene che, allorquan- 
do uno di questi raggi lu- 
È minosi colpisce il bersa- 
& zlio, una parte di tale rag- 
È gio viene riflessa e col- 
t pisce di rimbalzo certi fo- 
hi ri praticati alla base del 
7 


proiettile. Di qui il rag- 
gio viene rifratto su una 
fotoceliula che -provoca 
l'accensione e quindi Jo 
scoppio della granata. 

Fantasia o realtà? Certo 
È è che sorgono alcuni dub. 
5 bi a proposito di sì mera- 

vig'iosa scoperta, L'in- 
fiuenza della luce solare 
sui fori (chiamiamoli così) 
di ritorno, come viene eli. 
minata? Come è conge 
gnata la fotocellula per a- 
gire solo alla luce riflessa 
dela cartuccia al ma- 
gnesio? 
Y Una signora di Torino 
ci pone un'a'tra domanda 
assai curiosa. È vero — 
essa ci scrive — che ta- 
gliandosi la membrana tra 
pollice e l'indice della 
mano sì corre con prob: 
bilità il rischio di co 
trarre il tetano? 

Evidentemente trattasi 
di una credenza popolare, 
che fortunatamente non 
ha alcun riscontro nella 
realtà. Il tetano è cagio- 
nato da un bacillo, il Clo- 
stridium tetani, perfetta» 
mente individuato; sicché 
qualsiasi ferita, indipen- 
dentemente dal'posto do- 
ve essa si trova, può co- 
stituire una via aperta al 
terribile morbo. 

Oggi l'infezione tetanica 
si combatte con iniezioni 
di siero iniettato in dosi 
altissime nella cavità cra- 
nica o nel canale verte- 
bra'e. Anche Je iniezioni 
di curarina, alcaloide del 
curaro, farmaco estrema- 
mente pericoloso, sembra 
ottengano risultati efficaci. 

Di chi era figlio il Con- 
te di Carmagnola? Fran- 
cesco Bussone, che assun- 
se il nome di Carmagnola 
all'inizio della sua carie. 
ra d'uomo d'armi, ebbe 
umilissimi nata'i, Alcuni 
suoi biografi dicono ch'e- 
gli fosse il figlio di Bar- 


Fumatori 
evitate l’ingiallimento dei denti 
USANDO 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della Nicotina 
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OLIVIERI 


CLASSICA 
ANISETTA 
CENTENARIA 


DiFruso SIN 


ENRICO CAVACCHIOLI, Diretto: 


responsabile 


RISPARMIATE 
ACQUISTATE IL TUBO 


ai vostri 


BAMBINI 


questa 
DUPLICE 
_____——=——1—1iîJI PROTEZIONE 


Durante 1 toro primi anni i bambini sono costantemente 
esposti agli attacchi dei batteri della bocca che minacciano i 
loro denti e provocano la carie. Voi potete facilmente proteg- 
gerli contro questi pericoli abituandoli a servirsi ogni giorno 
del Kolynos, preparato scientifico che, mentre pulisce i denti 
senza alcun pericolo peri delicati tessuti delle loro bocche, 
agisco effettivamente da germicida. 

È facile abituare i bambini ad usare il Kolynos perchè ad essi 
place il suo gusto piacevole e rinfrescante. 


KOLYNOS 


LA CREMA DENTIFRICIA 
economica 


GRANDE 


tolomeo Bussone, altri lo vogliono Invece addirittura fi- 
glio del duca Filippo Maria Visconti. Questa ipotesi sem. 
bra però inverosimile, in quanto il duca e il famoso con: 
dottierò erano quasi ‘coetanei. 

In realtà sembra meriti maggiore credito la tradizione 
secondo la quale questo famoso condottiero da giovinetto 
pasco'asse gli armenti. Incontrato un giorno un manipolo 
di soldati di Facino Cane, li seguì, affascinato dalla loro 
vita avventurosa, e cominciò in tal modo una carriera 
che doveva diventare gloriosa 

Ed eccoci ad alcuni motti e sentenze dell'antica sa- 
pienza latina. Iliacos intra muros peccatur et extra. È 
Un acutissimo verso di Orazio. Acùtissimo e pieno di ve- 
rità. Si pecca dentro e fuori le mura di Troia; sono col: 
pevoli gli uni, e gli altri non sono puri 

Aquila non captat muscas: L'aquila non cattura le mo- 
Sche. Cioè i grandi non sì curano delle piccole cose. È 
Un proverbio greco di Apostolo, ll cui significato appare 
evidente. 

Quod non fecerunt barbari, fecerunt Barberini. Quello 
che non han fatto i barbari fecero i Barberini, principi 
romani. È una notissima satira di Pasquino. allusiva a 


TRATTIENE 
(I 
NICOTINA 


BREVETTI "SANNICO” « VIA MARINO, 3 


teaei 


ASSICURATE 
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papa Barberini e al suol 
nipoti che distrussero in- 
signi monumenti romani 
per edificare i loro pa'azzi. 

Donde viene la nota lo- 
cuzione Rispondere per le 
rime? Rispondere per le 
rime, cioè a tono, in mo- 
do fortè ed acre. Questa 
locuzione trae certamente 
origine dal costume popo. 
lare delle proposte e ri- 
sposte in rima. Era pure 
costume accademico di ri- 
spondere ai sonetti con 
sonetti di uguali rime. Di 
solito quei letterati non si 
scambiavano in tal modo 
frasi gentili 0 complimen- 
ti. ma acerbì motti, Dice. 
vasi anche risposta alle 
consonanze; ed anche, si 
dice’ ancora, risponder 
picche: ma è locuzione 
più familiare e faceta 
della precedente, e, assai 
verosimilmente, viene dal 
gioco delle carte. 

Algesimetria, è voce 
del linguaggio medico per 
indicare misurazione della 
sensibilita dolorifica. La 
ricerca si può fare sem- 
plicemente pungendo con 
uno spillo la cute del sog- 
getto e paragonando con 
un sano, oppure si può 
fare con vari strumenti 
algometri. In clinica pei 
chiatrica e in antropolo- 
gia criminale si usa per 
lo più la corrente elettro- 
faradica, misurandosi l'in 
tensità ‘dell'eccitamento 
con la gradazione della 
slitta di Dubois Raimond, 
prima provata sul norma- 
le, oppure misurando con 
faradireometro. 

Chi fu l'inventore del 
cubismo? Non si tratta di 
un'invenzione, ma di una 
scuola pittorica di cui fu 
iniziatore il pittore Pablo 
Picasso, spagnolo. Questa 
scuola deriva da una teo. 
rica espressa e applicata 
dal pittore francese Paul 
Cézanne, secondo il quale 
tutto nella natura si mo- 
della sul cono, la sfera ed 
il cilindro. Questa scuola 
dà la massima importanza 
al senso di peso, rotondi. 
tà, corpo, e perciò tende 
a dare alle forme aspetto 
geometrico. 


BUON GUSTO 
FRAGRANZA 


LEGANZA 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI 


SPORTIVI 


ENIMMI 
i È Anagramma (7) 


LA VITA 


ero bimbo ed anche poi, più tardi, 
infanzia di sapere ansiosa, 


dEIonEigrii 
iiggal 
sprite 
Licei 
PE gl 


PELI 
di 
i 
i 


UN FACHIRO Ù) 
Fuori del corpo mio tengo le vene, 


che — vi potrà semb inverosimile — 
mi alimentano bene: 


infatti io sto qui dritto, freddo, 
e sempre a bocca aperta, 


3 Incastro (xx 00000xx) 
UNA PICCOLA IMPORTUNA 
Di solito mi cerca in capo al mese 


fa spesso a le mie gioie l'occhiolino, o 
e non di rado trova la maniera 


© Alceo 


Ul 


4 Cambio di vocale (8) 
‘A UNA FIGLIA SPENDACCIONA 


Figlia leggera!, nulla più mi resta 
€ vuoi danaro; — 
sul lastrico battendo vo' la testa: 
lò vedi, è chiaro, 
Licurgo 


5 Crittografia a frase; 5-1-7 
CAVALLI DI BASTIA 
. L'ORACOLO DI DELFO 
Cene della Chitarra, - Quando ti decidi a scrivermi? Cor- 
vivissime, 


dialità 
ti perdono! Ma a patto che 


Alcide 


Il Duca Borso. - Ti perdono, 
continuerai ad aprirmi lo scrigno delle tue gemme. Saluti 
cordialissimi. 


Il Cost. - Nulla di pubblicabile. Il rombo, fra l'altro, è 

troppo diluito. Cordialità. x 

M. G. - Grazie, ma la vostra offerta non c'interessa, Saluti. 
n. pi 


NU M_E 
al dea ar 
Annunciat = 
\me/R Je PRA A 
tino. — 5. — 6. Cappuccio, Cappucci- 


Elegante, elefante. 
no. — 7. fra-PO-CO-vi-è-NEL?; inver-no = fra poco viene 
l'inverno. 


Premiato: Mioni Alcione - Venezia. 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono 


TOSTI 


un 


Verticali 


di pepe, è assai pungente. 
in Ispagna acqua corrente. 


Del messal in fin si legge. 
A chi dorme il capo regge. 


1-2-4. Tutt'e tre son galleggianti: 


prage 


LA 
10. 
mn 


l'una sta, l’altro va avanti, 
l'altra, infin, che vaghi o resti, 
cova ognor scopi funesti, 

Ecco, il pasto è qui imbandito. 
Fu Giacobbe il suo marito. 

Di perfetto ei gode voce. 

Questa è incognita una croce. 
Del Parnaso fur campioni. 

È mestier degli sciuponi. 
Quando un cuore ha doti elette. 
La vedrai nelle ricette. 


Tanto orizzontali che verticali: 
Stanno ferme, ovunque sia, 


ogni angolo di via. 


A sN 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 4 Soluzione Cruciverba N. 48 
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Neuo | Premiato: Lisa Contini - Milano 


Fioretto 


Nato 


essers inviate a L'Ilustrazione Italiana, Vie Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscona. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 48 


SEGUITO DELLA PARTITA DI STUDIO 
di S. Zanon di Venezia (vedi numero 46) 


a 

@ 2227 impatta pure con: 3L13-9.18; 15.12-18.22; 12.3-10.1%; 
17.10-6.13; 8.4-7.12; 16.7-3.12; 4.7-12.16; 7.11-2227; 23.19-27.31;-— ne 
2521-31.27; 19.15 ecc. 

(D 26.22-59; 22.13-9.18; 29.26-10.14; 
3128-11.15; 23.20-6.10; ecc. 

(m) il. cambio 14.18 perde con 17.13 e poi 26.21. Se 14.19; 
2218-10. 27.22-14.21; -25.18-19.23; 18.14-11.27; 204 il Bianco 
vince, 

(n) 14.18 è debole per questo seguito; ‘31.28-10.14; 17.13-6.Mi 
(5.10-15.11, 6.15, 13.6, 3.10, 26.22 Bianco vince) 15.6-3.17; 2621- 
17.26; 29.15 {l Bianco vince. 

(0) 19.23 perde con 15.12; 8.15, 22.18 e 7.11 cade nel tiro 

. 11,20, 27.2 il Bianco vince. 
29.25-5.10; 21.18-14.21; 25.18-10.14; 17.18 


17.13-8.12; 2823-15.19; — 


13; 7.11-21.25; 1114 
31.28-21.26; 28.23-26.30; 16.12-30.26; 
17.21. Patta. ; 
18-14.20; 25.18-22.27!(U); 3122-1014; 


(q) 5.10; 27.23-18.22(t); 
330.27 (23.19-14.23 il Nero impatta) 14.21; 23.19-21.26; 19.12-26.30; 
27.23-30.27; 22.19-27.22; 19.15-22.19; 17.13-19.28; 13.10-6.13; 156 
3.10; 12.3. Patta. 


(7) 2118-1421; 25.18-7.11; 24.20-10.14; 20.15-11,20; 18.11-22.27; 


(3) 19.14 impatta con 28. 
() 10.13; 17.10-8.13; 2319! 
2117-1821; 17.10- 


30,21-17.26; 
cade nel 
tranello) 30.26; 12.8-(10.14; 15: 
24.6-22.27 il Nero fa patta) 22: 
3122, 26.19, 84 (v), 11.14, 48% 
14.18, 8.12, 18.21, 10.6, 21.26, 6.11 
il Bianco vince, 

(1) 10.14; 23,19-14.23; 18.14-11. 
i; 2-6-18.21; 
6.11-2c.26; 11.15-12.16; 45.19-23.28; 
19.22-26.29; 24.20-16.23; 3124, Il 
Bianco yince per posizione. 

(0) Se 10.6-11.14; 6.11-15.20; 
11.18-19.15; 8.420,23; 1822-23-28; 22.27-15.20; 
il Nero impatta. 


7-28.31; 27.22-20.15 


PROBLEMI 
{a premio) 


N, 177 di Vittorio Gentili 


N. 178 di Elena Perciballe 
Ariccia (Roma) Ro: 


[C 


M Bianco muove e Vince 
in 5 mosse. 


Il Bianco: muove e vince 
in 4 mosse, 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI-DEL N. 45 


N. 17 di R. Botta: 18.14; 14.10; 15. 


N. 172 di L. Prò: 9.5; 30.27; 18.11; 11.7; 15.6; 27.31; 31.6; 10.5; 6.31, 


Premiato pel mese di ottobre: Luigi Fontanarosa - Roma. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti, 


edi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scaechi-N. 48 i» 


| Vedi’ regolamento. della gara nel 
| 47 de L'Ilustrazione Italiana, 24 
Inizio del torneo: 


& ee P. Keres Soluzioni e Solutori del N, 43 

noe 15 
È 18. A:d4 e:dé Problema N. 979 - 1. Cc5-e6 Dacda 
b 19. Dd3 Ted8! Problema N, 980 - 1. Cdi-c3. » 14 
i fis TIT studio N. 90 - 1. cazi, Raro { 
sl 21. b3 as! Cel+!, Re21; 3. Ab54, Rdl: 4 è 
N 22. AÎ3 ai d7. AXdî: 5. AXd7, Ae5+; 6. ps 
3 23. g3 DIE RbI, Acgl; 7. Cel, Axel; 8. Ag {E 
s 24. Tfel  a:ba matto ir Paste 7 U. 
F 25. a:b3 Tag troncini F.. Roma - Carlini C; > 
d 26. Tdbl,  Db4 Milano - Nicolini B. Roma - Cesa. 1% 

a A. Feltre (Belluno) - Alujevich G. 
9 118 | 27. Aed (i 12° E. 
È idl | 28 c:bs  Tibg Trento, dl Fauno 
i, È 29, Df1? d31 ; 
i Te | 30. T:b3 D:b3 P. 
È e5 | 31 Th? dt 
s Ag4 | 32. Acé — D:bi 
i Aes 4l Blanco 
17. Ae2? — Dert ‘abbandona Studi Notizie Varie 
G OA, uuEloccato a Buenos Aires 
60% | Partita Spieimann O. M. OLSEN Situazione Internazionale, Sh attuale 


LIBRI, 


‘<..libro informativo scritto con freschezza e chiarezza, che 
ha il non comune merito di rivelare agli italiani la potenza'e 
l’incanto di un mondo lontano, il volto antico e moderno di 
quell'impero che dura da venticinque secoli e che mon ha mai 


gato sconfitte... \.. (Rivista: Htustrata del: « Popolo; d'Italia/s) 


«Caso non comune quello della signorina Giuliana Strami- 
gioli, autrice del nuovo volume sul Giappone che, rara virtù in 
questo genere di opere, è fatto di prima mano, su una documen- 
tazione diretta, con un ordine meditativo, con una penetrazione 


‘profonda », (Regime Fascista) 


«Il libro di Giuliana Stramigioli Giappone non solo si impo- 
ne per la perfetta conoscenza della lingua e della storia giappo- 
nese rivelata dall’Autrice, ma acquista un particolare significato 
per l’obbiettività delle osservazioni dirette, compiute durante lu 
sua frequenza ai corsi dell’Univer: di Kioto, osservazioni che 
hanno permesso di cogliere gli atteggiamenti spirituali e politici 
dell'Impero avviato a sistemare, in un nuovo ordine internazio- 
nale, le idee e gli interessi dell'Estremo Oriente ». 

(L’Azione Coloniale - Roma) 


«Nulla di dilettantistico in questo volume che anche per 
quanto si riferisce alla parte informativa, non rivela alcunché 
di arido e di pesante, permeato di freschezza, agile e vivace così 
da non ingenerare mai in chi legge sensazione di pesantezza 0, 
peggio ancora, di noia ». 

(Nuovo Giornale) G 


«Pregevole libro di una donna che ha vissuto nel Giappone 
e, con la sua sensibilità, è riuscita a penetrarne l’anima, ed a 
vederne le analogie con la situazione dell’Italia, analogie che 
‘prima hanno portato ad una viva comprensione della nostra lot- 
ta, convogliando verso di noi le simpatie del partito giovane del 


(Norsk Ukeblnd, 1934) i 


CRITICI 


zione di oggi ». 
(Roma - Napoli) 


« Giuliana Strami; 
e di cui ha saputo 
degli spettacoli inc 


ù 


(Il Mattino) 
« Volume densb di 


costumi, di battaglie 
di esprimersi del «ca 
(Giornale dî Sicilia) 


tiva e chiarificatrice di 
possibile ad incontrare il 
(Il Gazzettino - Venezia) 


su l7 


Il Bianco matta in 2 mosse 


fin dal 
grande 


Problema N. 990 


Campionato degli Stati Uniti pluto receni tina una 
12. de Angelis Nuova York - aprile 1940 [] Si È: pla, di elbizioni: cl partite simul- 
_. C 3 
i - W. W. Adams A. C. Simonson NOS |] tato: partite giocate 175, vinte 158, 
15. Nencioni I 1, 04 65 | 15. c:dd = AdG L . Date DE pedala 5, 
3 1 Nencloni 2 Ad = CS6| 16 Rbi Dfe i] p) & 
17. de Angelle Palagi 3.4 66 | 17.45 Es L_S3 ke [| RIC IL 
ttani - Picciut per 
Sira UN ERA Ri [| Rivista entro olo giotal della data 
(i) 3 = de Angelis gi Y fascicol 
21. Bocca - Fietta 5 died. C:ed | 20. Adî D:d5? molate sa pren 
7. cf3 Ac$ | 21. T:g7+1 Rî8 0 carl formato cartolina. Per i 
s 8. Chd2 AfS | 22. Tg8}1 R:gg problemi ir. due mosse è re 
2 Da c:d5 im Tat Rf8 [giare [o}tole. mossa chiave, per i 
8° Torneo Corri 1 10. Cie Aid | 24. Agr+ Reg pro! 0 più , studi, 
‘© per Corrispondenza 11. Ae A:13? a Poor Rf8 ecc. occorre ra fAolare la solu- 
Iscritti: 1. Sacconaghi rag. Gero. —12-g:f3! 0-0 | 26. Tg8+1 R:;gg dati meraiimeni 
lamo, Torino; 2. Pane Alberto, Ro- 13 0-00 d4 Dg2+ Rî8 mi di Lo. 50 in Ubri da scegliersi fer 
ma; i. Carlo, Sapri (Salerno). 14. c3 ceò | 28. Dgr m. Il Bianco muove e vince quelli editi dalla Casa Garzanti. 
CCLXXXI. — TORNEO MONDIALE OLYMPIC (continuazione), ecco”, ladela 
Nello scorso numero enunciai la quindicesima partita del Torneo; P O N | E pertica po cA 
di cui oro fo i commento Se ripeto i dato ad Est fare il suo gioco, 
x leve fare nove mani. carte. << 3 
Nord e Sud sona in seconda partita. Le carte sono le seguenti: - ani deg dan ere gempre ne uni e DUDTI dopo nser 
16-54 Ed ecco l'ulti ‘Torneo Olympic, licesi 
365 sommando le figure nel quattro coloni, che Est abbia un punto; La coppia Sud-Nord' diahiara ce ona dr Deal date "conte: 
ma certo non ro di avere ferma & cuori e qui ‘8t ed Quest sono in seconda partita. Ecca : x 
Or senziattù non appare giustificato, salvo ad entrire in quel sen Li ° re: 
O 1652 cetto 1 senz'attà negativo. Forse la risposta di ad A-T 
2 fiori appare la più naturale, ma non porta alla partita. Comun= 
CRESCI que accettiamo il problema con i iti, come è impostato. DV asa 
2a Ovest deve con le sue forze andare a 3 senzattil. 
@ s0i 1100 Commento al gioco: Come il problema vuole, Sud esce col 6 O ss 
di i, quarta carta in valore della sua }unga: il morto Di 
(VAPERÌ (VAETÌ ral sta basso. Nord passa il Fante e ora sta a Est dichia: ee R-0-10-9-73 
0 é A pi 
DA -10-| Ir i, credo pot affermare 6-5-3. -D-F-10-8-. 
è 4 a, gpa lottanta per cento di essi e forse più, derebbe di Dama, x; 5 , N @ r-D-F-10-84 
A-D-10-3 R-F-9-: dopo un rapido rx mento che sarebbe al inca questo: 51 -10-9-6° 
s3 « Poiché Sud è uscito col 6 di cuori, e il morto ha Asso © n (e) E| Qpi0ss 
n cuori ed io Dama e 7; Sud deve avere tre carte superi È Red O 10 
€ l'8. Perciò se non prendo, Nord s 
Q R-10-8-6-54 è presa sotto, ed io faccio solo una mano CE] de ci 
4-83 ltro venti per cento dei giocatori e forse , © 
o dei gi classe farebbe un ragionamento molto CUI 
Ce) , la licitazione quindi date le Q ris 
3 e ; carte del morto e mie, deve avere oltre la lunga @ cuori anche : 
licitazio! ‘he e quadri e cioè due entrate. Ancl O aDsS2 
s o N E di rientrando la prima volta farebbe l’Asso 
1 cuori contro passo 1 senz'attù conda volta farebbe le cuori e il do Ars2 
passo 3 senz'attù passo passo Ma studi bene la mano di 
passo avere che gli Assi di picche e Ed ecco la licitazione: = 
Sud deve aprire col 6 di cuori. cuori, Ciò importa solo 2 punti 0 N E s 
Commento alla licitazione: Logica l'apertura di Sud, e logico e mezzo, © coni d'apertura, con tale scarsa forza, è solo Passo 1 fiorì * 1 picche 3 qi 
€ corrento il contro di chiamata di Ovest che ha l'avere la lunga almeno sesta. Sud quindi ha il Re sesto a cuori. passo 4 fiori passo 6 fiori 
Etno che uezzo, e la mano equilbrata e propria del senz'attù, | Ciò significa che Nord ha solo Il Fante di cuori, v ac ult di Iole passo passo passo 
ferma La Gori: Solore chiamato da Sud, mon ha che una sola la mano, egli dovrà per forza giocare ad Sltro colore. il'eterce n commento al prossimo numero: 
ferma. La risposta di Est appare alquanto artificiosa. Si può dire, | gni/ica la vittoria rata ». 8 aaa. 


E AUTORI 


Giappone, coneludendosi n 


ella intesa e nella piena collabora. 
*S 


RA 


esperienze e di rievocazioni, di storia e di 
€ di tradizioni, che sono Ja nuova maniera 
olore » nella giovane scrittrice ». 

Ano 


più 


|. Colazione di 


Scaloppine di uova 
Tordi arrosto alla 


PN 
Moda di Bergamo lit = 


Formaggi: Dolceverde, Robiola d’Introbbio 
Frutta 


BoTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA» 


SCALOPPINE DI... UOVA. - Fate un poco di besciamella, assal 
densa. IL burro conservato in scatola, il latte condensato servono be- 
nissimo allo scopo. 

Quando la vedrete ben densa e cotta, aggiungetevi un palo di 
tuorli d'uovo. Mescolate bene, e poi rimescolate ancora... metten- 
doi questa volta delle uova sode tagliate a dadini. Stendete questo 
composto sul tagliere lasciandolo completamente freddare. Poi, taglia- 
tene fuori, magari con l'orlo di un bicchiere o di una tazzina, tante 
scaloppine che passerete nell'uovo, nel pane grattugiato, e poi le 
forete friggere con poco burro (sia pure in scatola) oppure con olio, 
o con i due mescolati. Lasciatele divenire dorate (fuoco vivo) e poi 
disponetele sul piatto di portata, accompagnandole in tavola con una 
buona salsa di pomodoro. 


TORDI ARROSTITI ALLA MODA DI BERGAMO. - Naturalmente, 
la «moda di Bergamo » comporta, assieme ai tordi, la polenta. La 
sapete fare bene? Anzitutto dovrà essere macinata assai grossa, e poi. 
Bando alle... « polentine ». La polenta vera e propria dev'essere dura. 
Mettete dunque a fuoco un paiolo pieno d’acqua (la quantità d'acqua 
dipenderà dalla quantità di polenta che vi occorre) e salatela. 

Appena bolle, versatevi, a pioggia, la farina, in quantità sufficiente 
perché, cruda com'è, formi già un pastone. 

Lavorate senza smettere, col mestolo di legno, per almeno venti 
minuti, senza interruzione. A questo punto potete versare la polenta 
in una tortiera bassa e larga, spalmata lievemente di burro, 0 di 
lardo, o di olio, per darle forma. Lasciatela così in caldo e fate 
arrostire i tordi. 

Una volta puliti e svuotati, infilateli due a due in uno stecco, 
mettendo, fra i tordi ed ai lati dei medesimi, due belle foglie di 
salvia e una fettina di prosciutto crudo. Ci vorrebbe lardo e ventre. 
sca, ma l'abilità sta appunto nel dimostrare che si può mangiare be. 
nissimo ed avere una cucina variata anche con pochi grassi. Il pro- 
sciuto sostituisce benissimo la ventresca. 

Quando avrete preparato tutti i tordi a questo modo disponeteli in 
Un tegame basso contenente un bel mazzetto di odori. Sul fondo del 
fevame, mettete ciò che avrete...-un gocciolo d'olio, un pezzettino di 
Burro, piccolissimo magari, e lo stesso fate sui tordi. Salateli, e met- 
tete del pepe in grani. 

Portate il tegame a fuoco vivo, facendo cuocere per circa venti mi. 
nuti, tempo di solito sufficiente perché prendano un bel colore. 

Rovesciate allora lo stampo contenente la potenta sul piatto di 
Portata, e su questo canapè giallo-oro disponete i tordi. 

Prendete due cucchiai di panna dolce, e lestamente amalgamatela 
@l sugo lasciato dai tordi nel tegame in cui li avete cotti. Versate 
Questo sugo caldissimo sulla polenta passandolo attraverso un colino 

fervite caldissimo. Qualcuno dirà: ma come si fa ad avere della 
panna in luogo di burro? È molto semplice... si mette il latte... anche 
Se poco, in un catino di terra o altro, piuttosto largo e basso. E si 

la în luogo dove la temperatura è di circa 16 gradi. In 24 ore 
la panna si è formata. Ovunque c'è spreco di latte per la colazione 
del mattino, avanza sempre qualcosa nel bricco. Quell'« avanzo = 
torebbe bene metterlo da parte prima di far bollire il latte... Un 
Quinto di litro, messo in una semplice scodella, vi darà un cucchiaio 
di panna in 12 ore. E con un cucchiaio di panna (cucchiaio da mine- 
#70) si può già condire qualcosa, sia pure parcamente. 


Brcx Visconz 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 27.— - Medio L. 13— - Campione L. 3.50. 


Laboratorio USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


Bianco e nero. 


— Oh, non datevi pensiero buon uomo. 


p SEC PE 4 


tanto era già così anche prima. 


PER SENTITO DIRE 


ll poeta Marinetti (il quale, fra pe ha testé 
Inaugurato con molto successo a Genova | « venerd 
degli scocciatori =) ha anche in Argentina i suoi bravi 
seguaci. Ma mentre il maestro è riuscito a semplificare 
mirabilmente l'arte dello scrivere, pensando bene, fra le 
altre sue geniali innovazioni, di ‘abolire completamente 
la punteggiatura, sembra, invece, che i futuristi argen- 
tini facciano del tutto per complicare quell'arte. 

Come è noto, nell'ortografia spagnola i punti escla 
mativi e interrogativi vengono posti non-solo alla fine 
della frase, ma anche al principio, per dar modo al 
lettore di preparare una intonazione di voce adeguat 

contenuto della frase stessa. 

Ora, certi futuristi argentini hanno proposto che nel- 
l'ortografia venga introdotto un nuovo segno d'inter- 
punzione, e cioè il segno del riso. Questo segno dovreb- 
be consistere, secondo loro, in un semicerchio di dimen- 
sioni proporzionate all'intensità del riso provocato dalla 
frase. 

Proviamo a splegarei con qualche esempio. Conside 
riamo la seguente frase jo abbozzò un lieve s 
riso =. Avanti e dopo questa frase, bisognerebbe fare 
un piccolissimo semicerchio. Prendiamo, ora 
frase: «Sempronio rise a lungo. rumorosamen 
alle lacrime ». In questo caso, i due semicerchi dov 
no essere di un diametro maggiore: di dieci 0 dodici 
centimetri per lo meno. 

Questa proposta non ci sembra per niente 
soprattutto coi tempi che corrono: il solo com 


In questi ultimi tempi, la superstizione è diventata 
negli Stati Uniti una vera malattia, dalla quale, natu 
ralmente, Je persone furbe sanno trarre partito. 

Per esempio, il direttore di un museo, nel quale 
erano stati rubati oggetti di considerevole valore. ha 
escogitato un metodo per farseli restituire: ha fatto 
pubblicare sui giornali che una maledizione pesava su 
quegli oggetti e che i ladri, senza dutbio, sarebbero 
morti quanto prima, peggio del profanatori di 
Tutankamen, se non li avessero restituiti 

I ladri si sono affrettati a spedire al museo 
la refurtivi 

L'esempio ha fatto scuola e, dopo il suc- 
cesso riportato dal direttore di quel museo 
con il suo ingegnoso stratagemma, tutte le 
persone che sono vittime di furti riescono 
abilmente a farsi restituire il denaro e gli 
oggetti che vengono loro sottratti, 

Recentemente ad un tale sono state rubate 
molte migliaia di dollari in biglietti di banca 
Appena accertato il furto, egli ha diramato 
alla stampa cittadina il seguente comunicato 

« Signori ladri, la vostra smodata bramosia 
di denaro vi condurrà alla rovina. Voi mi 
avete sottratto alcune banconote, senza ren- 
dervi conto del grande pericolo che vi so- 
vrasta. È unicamente per il vostro bene che 
io vi parlo. Voi non sapete quanto dannoso 
e imprudente sia maneggiare dei biglietti di 
banca di cui si ignora la provenienza. Voi 
non sapete che quei biglietti, i quali sono 
passati per tante mani, costituiscono un ter- 
ribile veicolo d'infezioni. Pensate alla salute 


USANDO L'ASSORBENTE 


vostra. a quella del vostri cari, dei vostri bambini! E restituitemi 
quei biglietti, prima che il colera, il tifo, la febbre gialla ed altre 
portanti e pericolose ttie vi colpiscano e vi conducano ine- 
bi'mente al sepolcro 
Anche questa volta, neanche a dirl 
restituire Îl denaro al derubato, co: 
per la sua affettuosa premura. 


ladri si scno affrettati a 
lettera di ringraziamento 


sempre a proposito di furti. in quell 
è avvenuta recentemente la cosa più bizzarra che si possa imma 
nare. Dei ladri si sono introdotti di nottetempo in un appartamento 
ed hanno rubato del quadri di grande valore, argenteria, giolel'i, 
denaro ed altro, quindi hanno caricato Ja refurtiva su un'automobile 
li attendev 
adrone di casa, destatosi al rumore fatto dal ladri nel chiu- 
a porta, si è immediatamente precipitato nelle altre stanze e, 
dal disordine che vi regnava. non ha tardato a rendersi conto de'- 
ccaduto. Ebbene, senza esitare un Ìsfante, egli $'è Affacciato alla 
finestra e ai ladri, che stavano già montando in automobile, ha 
gridato 
Ehi, laggiù! Ci siete cascati. eh? Sappiate che tutta 1n roba 
che avete rubata vi porterà sfortuna. Ascoltate 11 mio consiglio: ri- 
portatela su, ché quella roba diversamente sarà la vostra rovina. 

Quindi, sicuro dell'effetto delle sue parole, ha atteso che i ladri 
risalissero a restituirgli la refurtiva; ma, per quanto la cosa possa 
sembrare strana, i ladri non hanno restituito niente. Anzi, ad un 
tratto, lo sguardo del derubato è caduto su una Jettera che era 
su un mobile della stanza d'ingresso. Era una lettera che i ladri 
avevano lasciato là prima di allontanarsi e dicéva esattamente 

« Egregio signore, noi vi abbiamo rubato tutta ‘questa roba, che 
un giorno o l'altro avrebbe finito per portarvi una terribile jettatura. 
Non ci cercate: chi sa quali maledizioni potrebbero ricadere su 
voi Nen ci denunziate: qua'ora lo faceste, non avreste più un 
minuto di bene » 

Beh, beh! — mormorò fra sé il signore, soddisfatto. — 
male che me lo hanno avvisato! 

E dopo questi fatti, il signor Churchill spera che gli Americani, 
consci del potere jetiatorio di alcuni membri del suo Gal 
arrischieranno a diventargli alleati? 

Si disilluda! 
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Cui + 
CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE 
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PROSSIMAMENTE 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


inizierà con un'edizione 
bilingue settimanale 


ITALO-TEDESCA 


la diffusione delle 
sue edizioni europee 


Questa edizione destinata a rin- 
saldare i rapporti culturali del- 
l'Asse verrà messa in vendita 
in Germania e nei paesi 
scandinavi a RM 0,50 


LL 


